ità e 

volta 
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iuta di 
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Uniti per le riforme 


Giornale di Trieste 


Questa la «nuova ragione di stare insieme» del pentapartito 
Un rinnovato spirito di coesione nella lotta contro il terrorismo 


Commento di 
Domenico Bartoli 


Non si ricordano inizi di 
governo così drammatici 
come quello di ieri, tranne 
il caso terribile della pre- 
sentazione di Andreotti in 
Parlamento, dieci anni fa, 
il giorno stesso del rapi- 
mento di Moro e dello 
sterminio della sua scor- 
ta. Bisogna richiamare 
questi fatti perché non tut- 
ti, purtroppo, afferrano il 
loro significato e valutano 
la dimostrazione della tra- 
gica continuità che viene 
così rivelata. Flaminio Pic- 
coli, gran sostenitore di un 
atteggiamento di estrema 
clemenza, dice\che la sto- 
ria dei terroristiche hanno 
assassinato .il professor 
Ruffilli è del tutto diversa 
da quella dei brigatisti che 
sono in carcere. Perché 
mai? Perché, dice l'ex se- 
gretario della Democrazia 
cristiana, «non hanno 
ideologia, non hanno teste 
pensanti», sono isolati, di- 
versamente dai predeces- 
Sori che erano fortemente 
Imbevuti di ideologismi. 
Piccoli non si accorge che 
conosciamo finora troppo 
poco gli uccisori di Ruffilli 
per poter fare paragoni, e 
che, inogni caso, quanto a 
Vittime, i vecchi brigatisti 
hanno ucciso assai più 
gente e con crudeltà cer- 
tamente non minore. 
Commenti come quelli del 
deputato trentino accre- 
scono la confusione. 

De Mita, presentando il 
suo governo alla Camera, 
ieri pomeriggio, ha mo- 
Sirato invece di capire che 
la politica della fermezza, 
Che doveva già far parte 
dei propositi del nuovo 
presidente, non poteva 
hon essere ribadita con 
energia (ma senza durez- 
za) dopo l'episodio effera- 
to di Forlì. In questo prati- 
camente tutta la nazione è 
concorde, Semmai, è do- 
Veroso notare una grave 
incongruenza: uno dei ter- 
roristi sospettati di aver 
soppresso Ruffilli, fu rila- 


PROGRAMMA /L’ESORDIO 


Il capitolo terrorismo 
Si parte con drammi sullo sfondo 


sciato «per decorrenza 
dei termini» sebbene le 
sue responsabilità per al- 
tri crimini di terrorismo 
fossero accertate. Inviato 
alla residenza obbligata 
nei pressi di Roma, dopo 
poco scomparve nel mon- 
do clandestino. Così si ali- 
menta la violenza..Che fa- 
re per evitare queste con- 
traddizioni? Forse, De Mi- 
ta avrebbe dovuto rassi- 
curare l'opinione pubblica 
garantendo procedimenti 
più rapidi e rilasci meno 
avventati e pericolosi. 

Il:discorso di presentazio- 


ne, avvenuto su uno sfon-° 


do così tragico, ha avuto 
qualche momento di effi- 
cacia, ma inevitabilmente 
era appesantito da riferi- 
menti a provvedimenti 
‘amministrativi e legislati- 
vi, sebbene Il testo sia ac- 
compagnato da un volumi- 
noso dossier nel quale so- 
no descritti gli aspetti par- 
ticolari del programma. In 
realtà, si deve attendere il 
presidente del Consiglio 
alla prova pratica. | tempi 
sono lenti, sia per la com- 
plessità delle procedure 
sia per l'adeguarsi degli 
uomini politici alle abitudi- 


ni di comodità che si.sono 


formate attraverso: i de- 
cenni e per le quali il ritmo 
dell'azione politica, a me- 
no che non si verifichino 
stimoli particolarmente vi- 


: vaci, è ben lontano dal- 


l’essere rapido e incisivo. 
Nell’esposizione presi- 
denziale molti punti parti. 
colari possono essere ri- 
levati, Ci limitiamo a uno 
‘solo. Con.parole.chiare e 
recise:De, Mita ha.annun- 
ciato che il governo, col- 
mando un'inadempienza 
di quarant'anni (essa dura 
dall’approvazione finale 
della Costituzione del '48), 
provvederà a far votare 
una legge per regolare gli 
scioperi nei servizi pubbli- 
ci. Ottimi propositi. E' uno 
dei traguardi più significa- 
tivi al quale dobbiamo at- 
tendere il presidente del 
Consiglio. 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — C'è un denomina- 
tore comune che lega oggi i 
cinque partiti della rinnovata 
coalizione di governo. De 
Mita, nel presentarla alla Ca- 
mera, ha individuato il «sen- 
so dello stare insieme» non 
più in una formula prefabbri- 
cata ma nella comune com- 
prensione della necessità di 
adeguarsi e di adeguare lo 
stesso sistema politico-isti- 
tuzionale al processo di 
cambiamento.sociale che 
«ha toccato intimamente le 
strutture, i comportamenti e i 
movimenti della comunità 
italiana». 

Questa è, ad avviso del pre- 
sidente del Consiglio, la nuo- 
va «ragione di stare insie- 
me» di quegli stessi partiti 
che governano il Paese dal 
1981. Ritrovarsi su un pro- 
gramma, prima che su uno 
schieramento, su un disegno 
di cose da fare per governa- 
re il Paese e non su un elen- 
co. Per questa ragione il 
pentapartito non viene nep- 
pure nominato, «nella preoc- 
cupazione di adoperare pa- 
role vecchie per una realtà 
mutata». 

Questo governo si colloca al 
centro di un processo rifor- 
matore che ha nel rapporto 
tra esecutivo e Parlamento il 
suo punto centrale, Lo scopo 
dichiarato da De Mita è quel- 
lo di superare il «rischio di 
due impotenze»: la duplice 
paralisi derivata dal fatto che 
l'una istituzione paralizza 
l'altra e ciascuna è paraliz- 
zata al suo interno da mec- 
canismi di ritardi e divieti. 
Se ciò dovesse continuare 
sarebbe impossibile gover- 
nare lo sviluppo del Paese, 
soprattutto in vista di un ap- 
puntamento: come quello dell 
1992. quando, con la reali; 
zazione del mercato interno 
europeo, l’Italia dovrà esse- 
re in grado di parteciparvi 
senza «petizioni di salva- 


guardia» per contare in con- | 


dizioni determinanti nelle 
grandi decisioni europee. 

Ecco che De Mita indica in- 
sieme la «ragione sociale» 
del suo governo, il governo 
delle riforme istituzionali, e il 
traguardo da raggiungere, il 
limite temporale cui puntare, 
se gli sarà possibile. | due 


sm gua LL) 7 au 
Jumbo, tutti liberi a Beirut? 
ALGERI — Un'ipotesi di soluzione è affiorata lerl sera per la vicenda del 
Jumbo dirottato. Ostaggi e pirati verrebbero trasferiti entro poche ore suun 
aereo algerino e trasportati a Belrut, dove I prim sarebbero liberati e | 
secondi potrebbero darsi alla macchia. L’ottimIsmo appare avallato dalle 
autorità di Algeri,la cui mediazione ha fruttato finora solo/Il rilascio del 
kuwaitiano Abdallah Chatti (nella foto), rientrato leri in patria. Servizio a 
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Adeguare il sistema 
politico-istituzionale 
al.cambiamento sociale 
della comunità italiana 
mei 


aspetti sono strettamente 
collegati. In primo luogo è 
necessario riportare, come 
chiede la gente, efficienza 
certa nel sistema politico, or- 
dine, governo vero. E questa 
è, in secondo luogo, la stra- 
da obbligata per poter gover- 
nare il Paese «alla pari» con 
gli altri Paesi avanzati della 
comunità. 

Chiaramente, nella logica di 
De Mita, il discorso non può 
rimanere limitato alle forze 
di governo, un processo di ri- 
forme istituzionali profondo 
come quello ricercato deve 
«necessariamente coinvol- 
gere tutte le forze disponibi- 
li». E la strada già percorsa 
dal Psi, quella alla quale De 
Mita si è richiamato, spinto 
chiaramente dall’esigenza 
di non segnare distacchi dal- 


i Walleato:nel:momiento in cui 


si rivolge chiaramente alla 
maggior forza politica d'op- 
posizione, il Pci, con cui il 
confronto, sui temi istituzio- 
nali è chiaramente aperto. 

Ma c'è un altro terreno, stret- 
tamente collegato al primo, 
sul quale è possibile, per De 
Mita, un lavoro comune. E 
quello della lotta al terrori- 
smo, riaperta oggi dall’as- 
sassinio di Roberto Ruffilli, 
che proprio alle riforme isti- 
tuzionali, a «questo segmen- 
to di concordia che i terrori- 


sti hanno intravisto e colpi- 
to», stava lavorando. Il risul- 
tato di questo gesto, come lo 
fu 10 anni fa il martirio di Al- 
do Moro, è un:ritrovatospiri- 
to di unione nazionale nella 
lotta al terrorismo. 


Lotta al terrorismo, nelle sue 
forme vecchie e nuove, e di- 
segno riformatore per perfe- 
zionare l'ordinamento re- 
pubblicano, sono quindi, nel 
discorso di De Mita, gli impe- 
gni prioritari. 


Che ne pensano i partner? 
Oggi lo sapremo dai discorsi 
dei segretari di maggioran- 
za. Craxi, leri, non si è certo 
sbracciato in applausi: a chi 
gli chiedeva se De Mita riu- 
scirà a durare fino al ’92 ri- 
spondeva sornione che «nel- 
la vita è difficile farsi stra- 
da». 


Altrettanto ironico il com- 
mento del segretario sociali- 
sta sull'eventuale ruolo del 
Pci: «Aiutati che Dio t'aiuta», 
ha detto. Commenti che evi- 
denziano un. qualche imba- 
razzo nel Psì: c'è da dire che 
nel suo discorso De Mita non 
ha neanche sfiorato una se- 
rie di questioni che ai socia- 
listi stanno particolarmente 
a cuore. Non ha parlato'di 
Rai-Tv, né di Montalto, né di 


* nucleare in genere. Total- 


mente positivi invece i primi 
commenti dei partner libera- 
li, repubblicani e socialde- 
mocratici. 


Oggi sapremo comunque an- 
che la risposta del Pci (parle- 
rà Natta), ma intanto già ieri 
il capogruppo Zangheri ha 
anticipato che ai comunisti 
piacciono i riferimenti di De 
Mita alle riforme istituzionali 
ela fermezza dichiarata con- 
tro il terrorismo, ma ritengo- 
no che questo governo non 
sia in grado-di realizzare tut- 
to ciò che promette. È 
Ma è propriò ì 
mi sono molti, ha detto in 
pratica De Mita, che occotre- 
va ricreare l'aggregazione 
tra i cinque partiti che «han- 
no sviluppato un'affinità di 
metodo e di valori». Il.gover- 
no «si pone come garante di 
questa coerenza» basata su 
un'unità di indirizzo politico 
creata non da «formule 
astratte ma dal vincolo inter- 
no». 


Altri servizi a pagina 2. 
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Arafat resta a Tunisi 
TUNISI— Il riavvicinamento di cul si congetturava nel giorni scorsi non c'è stato. ll feretro di Abu Jihad 
(nella foto un'immagine del funerali a Tunisi) è partito da solo per Damasco. Arafat ha preferito non 
recarsi in Siria, poiché l'attrito con Assad resta ancora troppo grave. Le spoglie di Jihad sono state 
accolte ieri sera a Damasco da Habash, antagonista di Arafat all’interno dell’Olp e da lui stesso 
condannato a morte «In contumacia». Nel territori, intanto, regna una «calma relativa», mentre altri otto 
arabi sono stati espulsi e portati in Libano. Servizi a pagina 6. 


LE INDAGINI SULL’ASSASSINIO RUFFILLI 


Doppio tentativo 


Scarfò e Alimonti uccisero alla seconda occasione 


FORLI' — Gregorio Scarfò e 
Giovanni Alimonti, i due bri- 
gatisti travestiti da postini, 
tentarono di uccidere il se- 
natore Ruffilli una prima vol- 
ta verso le 12,30 dì sabato. Il 
progetto fallì solo perché la 
vittima non era in casa. Pur- 
troppo andò bene quattro 


, ore più tardi. Un agguato, co- 


munque, che durava dalle 
nove.del-mattino. Per. tutte 
quelle ore-Scarfà.e Alimonti 
sono stati visti da diverse 
persone sia all’interno siaal- 
l'esterno del «Fiorino»-ca- 
muffato da furgone postale. 

Un uomo che ha incrociato i 
brigatisti nell’androne della 
casa del senatore ha persino 
scambiato una battuta con 
loro: «Dove state andando? 
Cosa volete?». «Dobbiamo 
consegnare un pacco al se- 
natore Ruffilli», è stata la ri- 
sposta dei brigatisti che in 
quella circostanza, come si 


diceva, non hanno trovato il 
senatore in casa. 

«Ho visto quei due dentro o 
vicino al "’Fiorino'' per quasi 
tutta la mattina —ha detto un 
altro testimone — in via 
Trento; uno, quello con i baf- 
fi, stava sempre dentro al 
furgone e l'ho visto in faccia. 
L'altro, molto alto, passeg- 
giava avanti e indietro, ma 
stava‘quasi sempre di spalle 
e nonsaprei-descriverlo». 

li sostituto procuratore Me- 
scolini intanto ha coordinato 
l'ennesimo sopralluogo in 
casa della vittima: «I terrori- 
sti — ha detto — volevano 
uccidere. Tre colpi alla nuca. 
Una vera e propria esecuzio- 
ne». Poi aggiunge: «No, non 
hanno usato i silenziatori». 
Intanto è polemica tra De e 
Psi sul «significato» da dare 
all'uccisione di Ruffilli. 
Servizi a pagina 2. 


SITUAZIONE TESA, MA LE NAVI ITALIANE VIAGGIANO 


Ora nel Golfo armi al piede 


MANAMA — Trepida attesa 
‘ nel Golfo Persico dopo i lam- 
pi di guerra di martedì che 
ha visto veri e propri scontri 
aero-navali fra gli Usa e l'l- 
ran. Quest'ultimo è sotto 
choc per aver tentato di sfi- 
dare la marina americana. In 
poco tempo due fregate:mo- 
dernissime costruite in In- 
« ghilterra si.sono trasformate 
in rottami fumanti, una moto- 
Vedetta lanciamissili del tipo 
«La Combattente» realizzata 
in Francia è stata spazzata 
dal mare e altri quattro bar- 
chini sono stati affondati da- 
gli aerei e dagli elicotteri sta- 
tunitensi. La marina ameri- 
cana lamenta la perdita di un 
elicottero da combattimento 
del tipo «Cobra», I due uomi- 
ni dell’equipaggio:sono dati 
er dispersi e sono tuttora 
intense le ricerche. Teheran 
informa che gli scontri le so- 
no costati la vita di 15 mari- 
nali altri 29 sono rimasti feri- 
t 


leri gli iraniani hanno cerca- 
to di rifarsi in qualche modo 


ATTUALITA’ 
Deficit. 
PAGINA 


Monito del 
governato- 
re della Banca d’Ita- 
lia Ciampi al gover- 


no: lo Stato spende 
troppo, bisogna ri- 
durre il deficit di bi- 
lancio assurto a di- 
mensioni che ri- 
schiano di paralizza- 
re un’economia pe- 
raltro in buona salu- 
te. 


con i più facili obiettivi civili, 
privi di scorta. Una nave la 
«Meltem» ha lanciato il Sos 
nello Stretto di Hormuz di- 
cendo di essere sotto attac- 
co. Un'altra nave cisterna la 
«Fal 5» di proprietà degli 
Emirati arabi di 12 mila ton- 
nellate è stata incendiata do- 
po un attacco. Motovedette 
dell'Oman hanno tratto in 
salvo l'equipaggio. 

Si è appreso intanto che nel- 
la convulsa giornata di mar- 
tedì gli iraniani, ad un certo 
momento, avevano reagito 
pesantemente lanciando 
ben cinque missili di fabbri- 
cazione cinese del tipo «Silk- 
worm» dalle loro basi terre- 
stri contro un convoglio ame- 
ricano che viaggiava sotto 
scorta. La fregata «Jack Wil- 
liams» ha identificato il lan- 
cio attuando le contromisure 
elettroniche che hanno de- 
viato i missili. Washington 
non conferma che si sia trat- 
tato di «Silkworm» perchè 
l'accertamento del lancio do- 


Vrebbe consigliare una mi- 
sura di ritorsione sulle basi 
terrestri iraniane di questi 
missili. Un'opzione militare 
che gli Stati Uniti non voglio- 
no ancora affrontare. 

Mentre unità mercantili stan- 
no segnalando la presenza 
di nuove mine nelle acque 
del Golfo, gli Stati Uniti han- 
no deciso di sospendere mo- 
mentaneamente la formazio- 
ne dei convogli diretti in Ku- 
wait. Una misura precauzio- 
nale e temporanea che però 
Washington non ha voluto 
confermare. In questo mo- 
mento solo la marina milita- 
re italiana sta operando atti- 
vamente nel Golfo provve- 
dendo alla scorta dei nostri 
mercantili che, già ieri, sono 
stati aiutati ad attraversare 
indenni lo Stretto di Hormuz 
o a raggiungere i porti del 
Qatar. Altri.due mercantili 
saranno scortati nei prossi- 


‘ mi giorni. 1 cacciamine conti- 


nuano nell'opera di bonifica. 
Servizi.a pagina 3. 


ECONOMIA 
Accordo 
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[13] Firmato ie- 
ri mattina 
l’accordo italo-un- 
gherese per l’utilizzo 
preferenziale del 
porto di Trieste. La 
Farnesina ha sottoli- 
neato il valore politi- 
co dell’intesa. Buda- 
pest spiega intanto 
in un’intervista il 
nuovo volto della 
sua economia. 


_ 
Ronald Reagan ha dichiarato ieri che Il Golfo Persico appare plù calmo, dopo la 
battaglia di lunedì: «Speriamo che continui cosi», ha commentato con | giornalisti. 


assicurativa gratuita! 
Informazioni presso gli 
sportelli della 
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«Conto Giovane» 18/24; una novità per i 

giovani dinamici e moderni tra i 18 e i 24,anni. 
Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza 
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Politica. 


GOVERNO / COMMENTI 


Silenzio di Craxi Lunga attesa. 


Gelidi e «distaccati» anche De Michelis e Martelli 


Il segretario del Psi risponderà a De Mita 


GOVERNO / TENSIONE 


Minacce telefoniche 
Clima da «democrazia blindata» 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Via del Corso è 
quella di sempre, ingolfa- 
ta di traffico e di gente tut- 
ta presa dal pigro shop- 
ping di un pomeriggio già 
caldo. Ma nella cittadella 
della politica, il cuore del 
centro storico fra la Came- 
ra e il Senato, ci sono più 
poliziotti e carabinieri che 
passanti. Sono le 15.30. 
Fra un'ora e mezzo Ciria- 
‘ co De Mita parlerà ai de- 
putati. Davanti a palazzo 
Chigi si vive già nell'atmo- 
sfera dello stato d'asse- 
dio. 
L'edicolante di piazza Co- 
lonna guarda smarrito 
due poliziotti in giubbotto 
antiproiettile che imbrac- 
ciano con noncuranza le 
mitragliette. Nel parcheg- 
gio c'è un ingorgo creato 
da quattro furgoni blindati 
delle forze dell'ordine, 
che stentano a districarsi. 
In cielo volteggia un eli- 
cottero bianco e blù della 
Pubblica sicurezza. Sui 
tetti si intravvedono di tan- 
to in tanto le ombre silen- 
ziose e discrete dei tirato- 
ri scelti. 
La presentazione del go- 
verno alle Camere ha avu- 
to un prologo di sangue, il 
barbaro assassinio del se- 
natore Roberto Ruffilli,.e 
di minacce telefoniche a 
De Mita. La prima è arri- 
vata agli uffici della dire- 
zione socialista venerdì 
pomeriggio. Lunedì sera 
un anonimo ha telefonato 
al gruppo democristiano 
alla Camera e ha mormo- 
rato nella cornetta: «De 
Mita guardi bene dove 
mette i piedi, altrimen- 
ti...» Un terzo messaggio 
dello stesso tipo è arriva- 
to, sempre lunedì sera, 
negli uffici dei deputati re- 
pubblicani, È 
Il primo atto del governo 
di Ciriaco De Mita è diven- 
tato un rito da democrazia 
blindata. Ma anche uno 
spettacolo che una picco- 
la folla di irriducibili citta- 
dini non ha voluto perde- 
re. Nella piazza di Monte- 
citorio un centinaio di per- 
sone, in prevalenza pen- 
sionati e studenti in gita 
scolastica, si è schierato 
dietro le transenne e ha 
aspettato, paziente, la sfi- 


lata delie personalità. 

| ministri, gli invitati e gli 
onorevoli arrivano alla 
spicciolata con l'abito del- 
le cerimonie solenni. | più 


: puntuali sono'i parenti del 


presidente del Consiglio, 
la figlia Antonia, in ele- 
gante tailleur rosso e gon- 
na nera, il figlio Giuseppe, 
la sorella Giulia, il cogna- 
to Bruno e alcuni nipoti. 
Il «transatlantico» è quello 
di sempre, un affollato.ca- 
tino di chiacchiere. Il 
dramma, la cappa di pau- 
ra che opprimono il mon- 
do esterno sembrano lon- 
tani e irreali. Craxi parlot- 
ta con il direttore del Tg3 
Sandro Curzi del suo ulti- 
mo comizio a Lecco, «una 
città bianca, ma ho riempi- 
to la piazza». Martinazzoli 
e ilaministro dell'Industria 
Battaglia passeggiano a 
braccetto. Claudio Martel- 
li.entra nell’'emiciclo 
quando ormai lampeggia- 
no gia le. luci arancioni 
che annunciano l’inizio 
della seduta. Ù 
«Questa — commenta il 
giovane (deputato demo- 
cristiano Renzo Lusetti — 
è la risposta alsanguee a 
chi crede che si possa 
scardinare il nostro Stato 
con le armi». Massimo 
D'Alema, astro nascente 
comunista, tradisce un 
moto di stanchezza: «Or- 
mai stiamo da dodici anni 
in uno stato di guerra stri- 
sciante. C'è una certa pe- 
santezza. Tutto si consu- 
ma con la sensazione che 
non sia vicina una svolta 
decisiva». 

In aula Ciriaco De Mita 
parla per quasi un'ora. Si 
ferma.solo una volta per 
bere un bicchiere d'ac- 
qua. Capanna cerca di in- 
terromperio quando ac- 
cenna al Medio Oriente e 
ai palestinesi. Craxi alla 
fine applaude senza spre- 
carsi, appoggiando lieve- 
mente il palmo della mano 
destra sulle dita della sini- 
stra. Pannella protesta 
perché il programma del 
governo non è stato letto 
in aula. Il presidente del 
Consiglio se ne va al Se- 
nato. La sua «Thema» gri- 
gia, con vetri a prova di 
proiettile, è scortata da 
cinque auto della polizia. 
Come in una democrazia 
blindata. 


conil suo intervento di oggi. Pci: qualche 
convergenza, ma anche molti disaccordi. 
Durissimo Pajetta: «Un discorso vuoto 

e confuso». Sono positive le valutazioni 
di Coloni. I riferimenti alle controverse 
realtà esistenti nella nostra regione. 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — De Mita ha termi. 
nato il suo discorso da pochi 
secondi. Craxi, Amato e Mar- 
telli escono tra i primi dal- 
l'aula: obiettivo è la bouvet- 
te. | dirigenti socialisti sem- 
brano aver fatto il voto del si- 
lenzio nonostante le pressio- 
ni dei giornalisti per un giu- 
dizio «a caldo» sul discorso 
del presidente del Consiglio. 
Craxi appare infastidito: «Se 
siete interessati a conoscere 
la mia opinione, vi dò appun- 
tamento per domani a mez- 
zogiorno. Non è corretto che 
anticipi i contenuti del di- 
scorso e inoltre non cambio 
opinione in una hotte. Tutto 
ciò concorre a sciogliere 
questa riunione». 

Poi qualcosa, però, Craxi la 
dice. Che effetto gli fa vedere 
sul banco del presidente del 
Consiglio di nuovo un segre- 
tario della Dc?, gli viene 
chiesto. «Di governi demo- 
cristiani ne abbiamo già avu- 
ti tanti — replica — il fatto 
non mi provoca un particola- 
re brivido». ' 

Ma proprio Martelli ha solle- 
vato il problema del doppio 
incarico di De Mita... «Ogni 
tanto — dice sorridente Cra- 
xi — Martellifa il politologo». 
Poi, per vincere l'accerchia- 
mento dei giornalisti, è Craxi 
stesso a fare domande: 


«L'aereo è ancora ad Alge- ‘ 


ri?», chiede. Silenzio imba- 
razzato dei presenti, 

E''a Martelli, allora, che ci si 
rivolge per un commento, 
avendo il vicepresidente del 
Consiglio De Michelis con 
cortese fermezza evitato di 
esprimere giudizi. «Diligen- 
te, quasi notarile», è il com- 
mento del vicesegretario so- 


cialista, che più diffusamen-_ 


te in una intervista aveva 
detto la sua su molte que- 
stioni, sia su De Mita che sul 
Pci, con affermazioni non 
proprio gradite dal vertice di 
Botteghe Oscure. Sul gover- 
no Martelli invita a non fissa- 
re scadenze: «Se i risultati 
sono buoni, può durare. E' 
impossibile fare previsioni. 
pronostici in pendenza di 
due consultazioni elettorali, 
e poi non si sa se l'uomo sa- 


rà all'altezza dei momenti 
difficili, delle emergenze, 
che sempre ci sono nella vita 
di un governo». A:De Mita, il 
vice di Craxi rimprovera 
inoltre la doppia carica di se- 
gretario della Dc'e presiden- 
te del Consiglio, che gli dà 
un «potere enorme». 

Adesso che il governo è fat- 
to, i comunisti però si appre- 
stano a fare marcia indietro. 
Il capogruppo Zangheri tro- 
va nel discorso del presiden- 
te del Consiglio alcuni punti 
di convergenza: «Siamo 
d'accordo con il modo in cui 
è stata affrontata la questio- 
ne delle riforme istituzionali 
e il problema del terrori- 
smo». Il disaccordo è su mol- 
te altre questioni: dal voto 
segreto al modo in cui si pro- 
spetta il risanamento della fi- 
nanza pubblica. Ma ciò che 
per il Pci è insopportabile è 
la riedizione del pentaparti- 
to. 

Meno diplomatico è Pajetta, 
che — a differenza degli altri 
esponenti del Pci, che riman- 
dano a Zangheri per ‘un giu- 
dizio— vuole dire la sua: «E' 
un discorso vuoto, difficile da 
seguire perché confuso». 
L'on. Sergio Coloni, dal can- 
to suo, ha affermato che «il 
discorso di De Mita rappre- 
senta un fatto politico di as- 
soluto rilievo e suggella nel 
modo più significativo il forte 
e vasto impegno program- 
matico della coalizione e del 
nuovo governo. Una valuta- 
zione positiva particolare — 
ha aggiunto Coloni — devo 
esprimere per la parte del 
programma che riguarda al- 
cune questioni proprie della 
nostra regione. Dopo una 
così impegnativa dichiara- 
zione, solleciterò, fra l’altro, 
fa ripresa-dell'esame in 
commissione Bilancio della 
legge sulle zone di confine». 
Le dichiarazioni del presi- 
dente del Consiglio sulla no- 
stra regione riguardano, in 
particolare, il problema della 
tutela della minoranza slo- 
vena (e di quella della mino- 


ranza italiana in Jugoslavia), ‘ 


nonché la tutela e la valoriz- 
zazione delle lingue e delle 
culture «minori» e la coope- 
razione internazionale nelle 
aree di confine. 


RUFFILLI /I TESTIMONI 


In agguato per ore, poi il delitto 


Dall’inviato 
Beppe Errani 


FORLI" — Lo hanno aspetta- 
to per sette ore. Come bestie 
feroci davanti alla tana della 
preda. Implacabili. Senza 
preoccuparsi delle decine di 
forlivesi che li hanno visti 
passeggiare per il Centro 
oppure fumare seduti nelle 
tre auto usate per spostarsi. | 
terroristi delle Brigate rosse 
avevano deciso che il pro- 
fessore indifeso doveva es- 
sere assasinato sabato. 

Con freddezza, pari alla fe- 
rocia dimostrata in quei po- 
chi minuti passati nell’appar- 
tamento di Roberto Ruffilli a 
metà pomeriggio, con il se- 
natore in ginocchio davanti a 
loro, i terroristi non hanno 
modificato il loro piano 
neanche dopo una serie di 
contrattempi che avrebbero 
potuto vanificare il loro pro- 
getto omicida. 

A mezzogiorno e mezzo, 
quando Gregorio Scarfò e 
Giovanni Alimonti — i due 
brigatisti incaricati dell’ese- 
cuzione, secondo la ricostru- 
zione degli inquirenti — si 
sono presentati col pacco in 
mano; per la prima volta nel- 
la casa di corso Diaz 116, Ro- 
berto Ruffilli non c'era. 

Un uomo li ha visti nell'an- 
drone. Scarfò — giubotto blù 
e pantaloni scuri — e Ali- 
monti — abito.scuro e aspet- 
to elegante — l'hanno incro-- 
ciato. «Dove state andando? 
Cosa volete?». «Dobbiamo 
consegnare un pacco al se- 
natore Ruffilli». | due salgo- 
no i ventisei gradini che por- 
tano all'ammezzato del pri- 
mo piano, suonano, ma la 
porta del senatore non si 
apre. Scendono senza fretta 
e si allontanano, Ritorneran- 
no quattro.ore più tardi. E 
stavolta il senatore :sarà in 
casa. 


A Forlì erano arrivati poco 
dopo le nove di sabato matti- 
na a bordo del «Fiorino» ru- 
bato il primo aprile a Roma. 
Attaccato al vetro un:con- 
trassegno dell’assicurazio- 
ne uguale a quello trovato 
sulle. auto usate un anno fa 
dai terroristi nella rapina di 
Yla Prabiidi;Papa.a Roma.'l" 
due uomini avevano par- 
cheggiato in via Trento, una 
stradina costeggiata da vil- 
lette, che sfocia in corso 
Diaz. 

A questo proposito un testi- 
mone, ascoltato a lungo da- 
gli inquirenti nei giorni scor- 
si e ieri avvicinato da alcuni” 
giornalisti, ha dichiarato: 
«Ho Visto quei due dentro o 
vicino al «Fiorino» parcheg- 
giato in via Trento per quasi 
tutta la mattina; uno, quello 


con i baffi (che dovrebbe es- 
sere Scarfò, ndr), stava sem- 
pre dentro il furgone e l’ho 
visto in faccia. L'altro, molto 
alto (che potrebbe essere 
Alimonti, ndr) passeggiava 
avanti e indietro, ma stava 
quasi sempre di spalle e non 
saprei descriverlo. Dopo 
aver letto sui giornali i reso- 
conti sull'omicidio ho notato 
per terra vicino al punto in 
cui era rimasto (la carta pla- 
stificata che copriva la parte 
posteriore degli adesivi con 
la scritta «Pt» applicati sul 
«Fiorino» cammuffato da fur- 
gone postale, ndr) soltanto 
dopo il passaggio della net- 
tezza urbana di ieri non li ho 
visti più». 

| brigatisti agiscono appena 
il professore ritorna a casa 
dopo una visita dal tabaccaio 
prima e dal giornalaio poi. In 
meno di mezz'ora succede 


RUFFILLI 
Polemiche 
tra Dc e Psi 


ROMA — Ignobile as- 
sassinio di un uomo 
inerme e indifeso, o luci- 
do e barbaro omicidio di 
un simbolo? La polemica 
sui motivi che hanno 
spinto gli assassini (tali 
sono in ogni caso) a uc- 
cidere Roberto Ruffilli si 
allarga a macchia d'olio. 
Dopo la replica violenta 
di ieri del Popolo (il quo- 
tidiano della Dc) ad alcu- 
ni giornali «Non avrem- 
mo mai supposto che 
qualcuno incarognisse 
al punto da metter in 
guardia noi dal caricare 
le vittime del terrorismo, 
da Moro a Ruffilli, di si- 
gnificati che non appar- 
tengono con:speculazio- 
ni politiche») ieri la spac- 
catura sulle interpreta- 
zioni si è affacciata tra i 
partiti. 
La miccia l’ha accesa 
L'Avanti (quotidiano del 
Psi) sostenendo che ora- 
mai i pochi terroristi ri- 
masti in circolazione «si 
impegnano sempre e 
con scadenze, molto di- 
radate inimprese facili». 
Il colpo alla Dc arriva 
qualche riga dopo: «Un 
capitolo della vicenda 
desta le maggiori preoc- 
cupazioni: le strumenta- 
lizzazioni. Prima di tutto 
quelle psicologiche, pro- 
dotte da ben individuati 
settori politici interni che 
fanno leva su fatti trau- 
matici enfatizzandoli, 
[nu. na.] 


tutto. L'omicidio, la fuga, la 
rivendicazione. Tempi stret- 
tissimi che gli investigatori 
stanno sezionando. 

«In casa c'era la televisione 
accesa» ripete il sostituto 
procuratore Roberto Mesco- 
lini dopo l'ennesimo sopral- 
luogo nell'appartamento ieri 
mattina assieme agli investi- 
gatori venuti da Bologna e 
Milano. «| terroristi volevano 
uccidere. Tre colpi alla nuca. 
Si è trattato di una vera e 
propria esecuzione. No, non 
hanno usato il silenziatore». 
Stranamente quest'ultimo 
particolare non viene confer- 
mato dal questore Lorenzo 
D'Onofrio che, ieri mattina in 
conferenza stampa, spiega- 
va che il silenziatore è appli- 
cabile alla 7,65 usata dai due 
killer. : 
Scarfò e Alimonti, prima di 
eclissarsi, tornano al «Fiori- 
no», gettano il pacco (usato 
come pretesto per farsi apri- 
re) nel cassonetto dell’im- 
mondizia, dove un poliziotto 
lo troverà alle quattro del 
mattino. «Dal loro punto di 
Vista questo è stato un erro- 
re», dice il questore. Sul pac- 
co infatti ci sono:impronte di- 
gitali e timbri delle poste di 
Roma. Elementi considerati 
molto importanti per le inda- 
gini, come le testimonianze 
— almeno tre quelle fonda- 
mentali — che hanno per- 
messo di disegnare i primi 
due identikit e ricostruire 
molti dei movimenti del com- 
mando del Partito comunista 
combattente. 

| responsabili dell’antiterro- 
rismo della capitale intanto 
non escludono la possibilità 
di un altro attentato delle Bri- 
gate rosse-Pcc a breve sca- 
denza. 

Si ha ormai la certezza che il 
colpo clamoroso delle Briga- 
te rosse doveva essere l’at- 
tentato a Ciriaco De Mita. 
Con molta probabilità — af- 
fermano gli inquirenti — l’at- 
tentato a Ruffilli era una so- 
luzione di ripiego. Si è con- 
vinti che le Br abbiano da 
tempo preparato un piano 
per un attentato o il seque- 
stro di un personaggio di pri- 
mo livello. 

Questo sarebbe il momento 
‘adatto, per attuarlo. Un ele- 
mento che depone a favore 
di questa ipotesi, certamente 
basata su elementi di una 
qualche concretezza, il fatto 
che ad oltre tre giorni dall'at- 
tentato di Forlì le Br.non ab- 
biano diffuso il volantino di 
rivendicazione. 5 
Come accaduto in altre cir- 
costanze, i terroristi attende- 
rebbero per inserire nel «do- 
cumento», oltre al nome di 
Ruffilli, anche quello dell’i- 
potetico prossimo obiettivo. 


ATTENTATO /SI STA LAVORANDO SU TRE FRONTI 


Ed ecco spuntare ora il nome 


Si cerca la base che ha ospitato Fusako Shigenobu - Non si esclude nemmeno un collegamento con Forlì 


NAPOLI — Ed ecco che nelia 
strage di Napoli spunta fuori 
il nome di Abu Nidal. Il nome, 
dapprima sussurrato, ora 
viene ritenuto dagli inguiren- 
ti strettamente legato alla pi- 
sta.che porta ai mandanti 
della strage di «calata S. 
Marco» a Napoli. 

Abu Nidal è stato protagoni- 
sta di alcune azioni terrori- 
stiche clamorose, in Italia, è 
condannato all'ergastolo per 
la strage all'aeroporto di Fiu- 
micino del dicembre ’85, e la 
sua figura comparve anche 
dietro al sequestro della 
Achille Lauro. Abu Nidal vie- 
ne ritenuto dagli esperti di 
«antiterrorismo internazio- 
nale» anche legato ai servizi 
segreti libici. 

Gli investigatori, ora, stanno 
lavorando su tre fronti. A Na- 
poli si cerca di «configurare» 
la. composizione del com- 
mando, vale a dire il numero 
dei suoi componenti, il tipo di 
esplosivo usato, gli eventuali 
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«basisti» dell’azione e gli 
eventuali collegamenti in lo- 
co del commando dell’'«eser- 
cito rosso». 

Il secondo livello di indagine 
riguarda; appunto, i collega- 
menti e le coperture interna- 
zionali del gruppo che ha 
agito a Napoli giovedì scor- 
so. ll terzo cerca di capire 
quale sia la strategia di at- 
tentati messa su dai «merce- 
nari» giapponesi e dai man- 
danti dell’attentato: per cer- 
care di «intercettarli» prima 
di ulteriori azioni. 1 

A tutte e tre queste inchieste 
collaborano, in vario modo, 
gli esperti dell'antiterrori- 
smo degli Usa e quelli del 
Giappone. Gli esperti inter- 
nazionali fanno notare come 
in occasione del primo anni- 
versario del bombardamen- 
to su Tripoli venne effettuato, 
aa Madrid, un attentato al- 
l'ambasciata Usa in Spagna. 
Quello che preoccupa di più 
gli stessi esperti sembra es- 
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sere l’esigenza di capire 
quale sia la strategia che il 


«gruppo e i suoi mandanti 


stanno cercando di attuare. 
Per ora non viene nemmeno 
escluso che ci siano collega- 
menti fra il gruppo che ha at- 
tuato l'attentato a'Napoli e 
chi ha compiuto l’azione a 
Forlì. Alcuni investigatori 
ipotizzano infatti che la man- 
canza di un comunicato 
scritto per 72 ore potrebbe 
essere il segno che l’azione 
emiliana sia stata accelerata 
per permettere ai terroristi 
che hanno agito a.Napoli di 
prendere il largo in conse- 
guenza dello spostamento 
dell'attenzione altrove. «Di 
solito — aggiunge un esper- 
to di Br — il comunicato vie- 
ne scritto prima dell'aggua- 
to, mai dopo, e questa volta 
sembra che i Br lo stiano an- 
cora preparando». 

Non si capisce bene su quale 
base, ma anche lo scoppio 
dell’auto-bomba gli ‘investi 


gatori ritengono sia stato 
«accelerato» per qualche av- 
venimento (l'arresto di un al- 


tro appartenente al gruppo . 


di Okudaira?) esterno alla 
volontà del commando che 
operava nella città di Napoli. 
Sono labili tasselli, come si 
vede, che si sta cercando di 
mettere insieme. Una mag- 
giore concretezza alle inve- 
stigazioni potrà venire dal- 
l'individuazione del tipo di 
esplosivo e di detonatore 
usato. Le vie di fuga dausare 
nel caso di uso di timer sono, 
infatti, profondamente diffe- 
renti da quelle che si debbo- 
no usare in caso di un deto- 
natore telecomandato. 


Junzo Okukaira, del resto, 
ha abbandonato lo scenario 
degli attentati con abbon- 
dante anticipo rispetto alle 
esplosioni. Invece a Napoli 
pare che sia rimasto nei 
pressi dell’auto-bomba fino 
a dieci minuti prima dello 
scoppio. 


ATTENTATO ESERCITO ROSSO_ 
I dubbi della polizia giapponese 


Possibili i legami con l’arresto di Yu Kikumura 


TOKYO — La polizia giap- 
ponese ritiene alquanto 
improbabile che «l’eserci- 
to rosso» nipponico abbia 
avuto un ruolo di primo 
piano nell'attentato di Na- 
poli, in particolare per 
quanto riguarda la parteci- 


pazione del numero uno , 


dell’organizzazione Fusa- 
ko Shigenobu. 

Lo scrivono i quotidiani 
«Asahi» e «Yomturi» citan- 
do fonti dell'ente nazionale 
di polizia secondo le quali 
un intervento di elementi 
dell’«esercito rosso» nella 
strage non è tuttavia da 
escludere, soprattutto alla 
luce della fitta rete di colle- 
gamenti emersi con gruppi 


terroristici europei e pale- 
stinesi. 2 
Stando ai giornali, la poli- 
zia starebbe esaminando i 
possibili legami tra l’arre- 
sto di Yu Kikumura avve- 
nuto la settimana scorsa 
negli Stati Uniti e. l’attenta- 
to di Napoli, per il quale la 
polizia italiana ha.spiccato 
mandato di cattura a carico 
di Junzo Okudaira. 

Nei confronti di quest'ulti- 
mo, membro dell’«esercito 
rosso» come Kikumura, le 
autorità italiane avevano 
già emesso mandato di 
cattura l'anno scorso rite- 
nendolo responsabile del- 
l'attentato all'ambasciata 
statunitense di Roma, 


di Abu Nidal 


mentre a Venezia era. in 
corso il vertice del gruppo 
dei Sette. In quel frangente 
alla polizia nipponica era- 
no state inviate anche le 
impronte palmari del terro- 
rista. î 

| quotidiani riferiscono tut- 
tavia che, secondo la poli- 
zia, a Tokyo le impronte 
non sono mai arrivate, e 
che questo è uno dei motivi 
peri quali gli inquirenti: 
giapponesi tendono a dubi- 
tare delle accuse rivolte a 
Okudaira. 


Gli inquirenti dubiterebbe- 
ro di una diretta responsa- 
bilità dell’«esercito rosso» 
nell'attentato di Napoli, 


INCONTRO COI PARENTI DELLE VITTIME DEL TERRORISMO 


Visita di due giorni a Torino di Cossiga 


ROMA — Cossiga sarà oggi 
e domani a Torino per una vi- 
sita ufficiale alla città. E' 
questa la dodicesima visita 
del Capo dello Stato a una 
città italiana da quando è sa- 
lito ‘al Quirinale, una visita 
che riapre il capitolo dei 
viaggi del Presidente dopo il 
lungo «stop» imposto dal 
succedersi delle crisi di go- 
verno. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca è atteso da una intensa 
«due giorni»: nel capoluogo 
piemontese sono in pro- 
gramma colloqui e incontri 
con le autorità cittadine, pro- 
Vinciali e regionali, con | 


massimi esponenti del mon- 
do industriale ed economico 
torinese (Agnelli e Pininfari- 
na in testa) e con esponenti 
del mondo scientifico e cul- 
turale. — { 

Cossiga visiterà anche il sa- 
lone dell’auto al Lingotto 
inaugurando la 62.a rasse- 
gna internazionale dell'auto- 
mobile, sarà ospite de «La 
Stampa», assisterà alla rap- 
presentazione della «Car- 
men» al Regio, pronuncerà 
un discorso alla scuola di 
amministrazione aziendale 
dell'università di Torino e fa- 
rà una tappa al centro inter- 
nazionale di perfezionamen- 


to professionale e tecnico 
dell’Oil dove incontrerà i 
borsisti stranieri. 


Ma la visita di Cossiga a To- 
rino — a pochi giorni dall'as- 
sassinio del sen. Ruffilli — è 
destinata ad assumere un ri- 
lievo particolare per l'incon- 
tro che si svolgerà questo 
pomeriggio in prefettura con 
i familiari delle vittime del 
terrorismo. 


Torino è stata una delle città 
più colpite dagli attacchi del- 
l'eversione (diciannove vitti- 
me negli ultimi anni) ed è 
probabile che Cossiga, coni 
familiari delle vittime o nei 


due discorsi ufficiali previsti 
dal programma, decida di 
pronunciarsi apertamente su 
Questo aberrante fenomeno 
Che ha rialzato la testa. 

Il programma della visita al 
capoluogo piemontese si 
apre questa mattina con l'ar- 
rivo di Cossiga in prefettura; 
l'incontro con il consiglio 
provinciale e la trasferta in 
municipio dove è prevista 


una sua risposta al saluto del. . 


sindaco Magnani Noya. 

Quindi l'incontro con i fami- 
liari delle vittime del terrori- 
smo. Poi la giunta e il consi- 
glio regionale con il saluto di 
Viglione e Beltrami e suc- 


cessivamente l'accademia 
delle scienze, la cui sede è 
stata restaurata dall'Italgas. 
Nel tardo pomeriggio la visi- 
ta a «La Stampa» — è questa 
una delle tante occasioni in 
cui Cossiga incontrerà 
Agnelli — con soste nello 
studio del direttore, in reda- 
zione e nella sala compu- 
ters. 

La prima giornata si chiude- 
rà con una cena inunfamoso 
ristorante con gli esponenti 
del mondo industriale, eco- 
nomico-finanziario e banca- 
rio torinese e con il trasferi- 
mento al «Regio» per la Car- 
men. 


‘ bacco e Venere. Sce- 


% 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale la 
pressione è distribuita 
quasi uniformemente 
‘su valori relativamente: 
elevati ma tendenti a 
diminuire. Una pertur- 
bazione proveniente 
dall'Atlantico, muoven- 
dosi verso Nord-Est, in- 
teresserà marginal- 
mente l'Italia setten- 
trionale. 


Tempo previsto: su tut- 
te le regioni prevalen- 
za di cielo sereno o po- 
co nuvoloso con ten- 
denza ad aumento del- 
la nuvolosità medio-al- 
ta stratificata al Nord e 


sulla Sardegna ad iniziare dal settore nord-occidentale ove in nottata 
‘potrà aversi qualche deboie pioggia. Foschia e nebbia 
| tempo nelle vallicentro-settentrionali e della Campania. — 


Temperatura: in lieve aumento. 


Venti: al Sud della penisola e sulla Sicilia moderati settentrionali in= 
attenuazione, sulle altre zone deboli o temporaneamente moderati di 
direzione variabile tendenti a divenire meridionali sulla Sardegna e sul-, 


la Liguria. 


Mari: mossi tendenti a poco mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio:, 


Poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 12,20; Bolzano + 
7,26; Verona 9, 23; Venezia 9, 21; Milano 8, 23; Torino 8, 22; Mondovi, 13,%. 
19; Cuneo 12; 18; Genova 10, 18; Bologna 12, 25; Imperia 13, 19; Firenze 
8, 25; Pisa 8, 20; Falconara 7, 20; Perugia 10; 20; Pescara 9, 22; L'Aquila, *| 
5,21; Roma Urbe 6, 24; Roma Fiumicino 7, 20; Campobasso 9, 18; Bari.7,. 
19; Napoli 9, 21; Potenza 6, 16; Santa Maria di Leuca 10, 18; Reggio 
Calabria 13, 21; Messina 13,20; Palermo 11, 19; Catania 7, 22; Alghero 8, 


23; Cagliari 9, 22. 


TEL. 569900 - VIA F.SEVERO,73 - TRIESTI 
ENTRATA DA VIA KANDLER, 3 


HD SERIGRAFIA Î 


STAMPA COMMERCIALE & PUBBLICITARIA 
MAGLIE & OGGETTI PROMOZIONALI 


"OROSCOPO DI OGGI ‘| 


Giornata positiva. In- 
‘contrerete colleghi 
che la pensano come 
Voi. Possibili, entrate 
monetarie impreviste. Parlerete con 
una persona interessante, scoprirete 
notizie curiose. 


La vostra carica vita- 
le vi permetterà di 
controllare gli eventi. 
Oggi sarete fortunati, 


‘state attenti a non perdere le occa- 
sioni -che si presenteranno. Prontez- 
za di riflessi! 


Arricchirete la vostra 
già notevole perso- 
nalità, grazie a una 
«illuminazione». Una 
idea originale vi farà vedere ilmondo 
da un'altra angolatura! Sul lavoro da- 
rete il meglio. 


Due «note» importan- 
ti: avrete grande fidu- 
Gia in voi stessi, esa- 
rete pure molto di- 
sponibili nei confronti degli altri; 


con- 


dizioni favorevoli per rapporti sociali 
perfetti. 


‘Sarete soddisfatti 
nelle vostre esigen- 
ze. E' il momento di 
fare qualche investi 
mento. Soprattutto piccole somme, 
Cercate i preziosi consigli di qualcu- 
ho che se ne intende. 


Giornata dalle. mille 
tentazioni: Bacco, ti 


gliete ciò che viva di 
più. Straordinarie tentazioni. Non 
menticate però la serietà negli impe- 
gni già presi. 


Un appuntamento mensile: 


banchi notte 


Pensate maggior: 
mente a voi stessi, fa- 
tevi presenti le vostre , 
: vere necessità. ‘(Ci 
vuole più equilibrio e una più apertu; 
ra mentale. Programmate con cura. 
vostri impegni. peo 


Non lasciatevi troppo 
andare, specialmen- 
te nella prima parte 
della giornata. Nel 
pomeriggio tutto si tranquillizzerà, 
Fate qualche telefonata a persone 
«giuste». È ma 


Attenzione! Soprat* 
tutto con il denaro 
non è il caso di sche: 
zare troppo. Meditaté 
‘ogni azione, meglio prevenire ogni 
accidente. In compenso sarete fortus | 
nati negli incontri.. 


Fatevi guidare dalle 
impressioni. Usate il 
Vostro sesto senso. 
Vi risparmierete un 
sacco di noie. Buona giornata sotto il 
profilo economico. Non trascurate: [e 
persone care, a 
Gli eventi si dispof 
ranno, oggi a vostro 
favore, ma graduaj: 
mente. Non vogliate 
tutto e subito, Graduate nel tempo i 
Vostri desideri, specialmente i più 

grandi. Poco sale nei cibi. | 


Attendetevi dei risul- 
tati gratificanti. Se 
proprio non arrive- 
ranno oggi, non vi 
dannate: sono imminenti! Sarete di 
ottimo umore; evitate conversazioni 

‘su‘argomenti sgradevoli. Soa 


HI 


MAGAZINE 


da non perdere. 


zorà, 
rsong 


oprat* 
enaro 
cher: 
ditate 
‘ogni 
fortus 
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GOLFO 


GOLFO /LE NAVI ITALIANE 


Attività di scorta e sminamento 
Ordini immutati: sparare solo in caso di atti ostili 


Due marinai americani della Samuel B. Roberts dormono in coperta dopo che 


la nave è incappata in una mina iraniana. 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — | lampi di guerra del Golfo arri- 
vano fino a noi: «La situazione è preoccu- 
pante, al limite della pericolosità». AI mini- 
stero della Difesa sono in allerta da due 
giorni, ma gli sviluppi del botta e risposta 
militare tra Stati Uniti e Iran vengono se- 
guiti con doverosa freddezza. A conferma- 
re l'autonomia con cui si muove la flotta 
italiana agli ordini dell'ammiraglio Maria- 
ni, la notizia che le nostre unità hanno ri- 
preso già ieri mattina il loro lavoro di scor- 
ta ai mercantili e di sminamento. Al con- 
trario, le navi da guerra americane per i 
prossimi giorni si dedicheranno unica- 
mente alla propria difesa evitando di scor- 
tare unità civili. 

C'è poi un aspetto politico che viene sotto- 
lineato con soddisfazione. Lo scontro ae- 
ronavale di lunedì tra americani e iraniani, 
pur avendo portato la situazione del Golfo 
ai limiti massimi della pericolosità, non ha 
indotto alcuna forza politica, a eccezione 
dei giovani del Pci, a sollecitare — come 
avvenuto in precedenti occasioni — l'im- 
mediato rientro dall’area della nostra flot- 
ta. Il ritorno del terrorismo in Italia e la 
presentazione al Parlamento del nuovo 
governo non sono considerati elementi 
sufficienti di «distrazione» per chi nel pas- 
sato ha avuto riserve e dubbi sugli scopi 
della missione. ©» 

Alla sala operativa della Marina ilcontatto 


con l'ammiraglio Mariani e gli altri coman- 
danti della flotta. è ininterrotto. Riferisco- 
no; «Alcuni nostri equipaggi hanno visto 
passaggi di aerei impegnati nello scontro. 
Anche il volo di un paio di missili. All’im- 
brunire hanno assistito, a quasi duecento 
miglia, al divampare degli incendi». leri la 
situazione era tranquilla. E’ stato segnala- 
to solo un barchino dei «pasdaran» irania- 
ni, che ha distrutto un mercantile il cui 
equipaggio si è gettato in acqua per esse- 
re poi salvato dalle navi del sultanato di 
Oman. «Il morale dei marinai è ottimo, co- 
me sempre», assicurano convinti, ma sen- 
za enfasi alla Marina. «Nessun nuovo ordi- 
ne per l'ammiraglio Mariani», viene assi- 
curato. «Per ora le disposizioni sono le 
stesse dell'inizio della missione: si rispon- 
de con il fuoco solo a un atto ostile». 


leri si sono concluse le missioni di scorta 


‘pervi due mercantili italiani presenti nel 


Golfo. Il «Siba Queen» degli Emirati è arri- 
vato in seratata a Doha, capitale del Qua- 
tar. Nel pomeriggio la «Jolly Rubino» è 
uscita dallo stretto di Ormuz per tornare in 
Italia. Forse già oggi altre due navi italia- 


. ne, la «Ville du Havre» e la «Andrea Mer- 
‘zario» entreranno nel Golfo: navigheran- 


no, scortate; verso gli Emirati e il Kuwait. 
Si avvicinerà così a cinquanta il numero 
delle missioni della flotta dallo scorso set- 
tembre: sono stati scortati finora merci per 
ventimila miliardi, con un costo comples- 
sivo di 150 miliardi. A 


MONITO DI CIAMPI 


Gli dia 


| IL GIORNO DOPO LA BATTAGLIA 


Flotta iraniana dimezzata 


Carlucci ha definito «suicida» l’atteggiamento della Marina di Khomeini 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La lezione 
è stata dura e gli ayatollah, 
che volevano saggiare le 
reazioni della «Tigre di car- 
ta» americana, ora si lecca- 
no le ferite. Dal canto loro gli 
americani decidono di non 
strafare. L'azione di rappre- 
saglia ha assunto le propor- 
zioni di un'azione di guerra e 
il successo è stato completo. 
«Congratulazioni» ha detto 
Bob Michel, capo della mino- 
ranza repubblicana alla Ca- 
mera. 


«Ora lasciamo che la situa- 
zione si raffreddi» dice il Pre- 
sidente Ronald Reagan. Peri 
prossimi giorni — fa sapere 
una fonte del Pentagono — 
saranno sospese le scorte. 
Le navi da guerra americane 
pattuglieranno il Golfo Persi- 
co senza accordare prote- 
zione alle petroliere del Ku- 
wait. E' un gesto distensivo 
del vincitore che non vuole 
infierire e provocare altre 
esasperate reazioni». 

Teheran fa un bilancio della 
batosta. Metà della flotta è 
fuori. combattimento (due 
delle quattro. fregate della 
classe «Mark 5», di costru- 
zione britannica). E? affonda- 
ta una vedetta lanciamissili 
della classe «Combattente 
Il», di costruzione francese. 
E' affondato un motoscafo 
d’alto mare della classe «Bo- 
ghammar», di costruzione 
svedese. Colpiti. sono stati 
altri due motoscafi, affidati ai 
«Guardiani della rivoluzio- 
ne». | morti sono certamente 


alcune decine. Su ogni fre- . 


gata ci sono 125 uomini, sul- 
la vedetta. 31, sui motoscafi 
11. Inoltre quanti sono i morti 
sulle due piattaforme deva- 
state dal fuoco. degli incro- 
ciatori? 

leri, a ventiquattro ore dalla 
più. grande battaglia aero- 
navale degli ultimi quindici 
anni, lo specchio del mare a 
Nord dello stretto di Hormuz, 
nel. Golfo Persico, appariva 
abbastanza tranquillo. | mo- 
toscafi dei «Guardiani della 
rivoluzione» -hanno sparato 
granate contro una petrolie- 
ra. degli Emirati Arabi, e un 
icargo ; di. nazionalità non 


Lo Stato spende troppo 


Il governo deve ridurre il deficit con tagli e lotta all’evasione 


Bervizio di 
Nuccio Nato! 


PC — L'economia italia- 

la naviga in direzione di uno 
pu il dissesto della fi- 
nanza pubblica. Il rischio di 
Îlaufragare è incombente. E' 
Questo l'Sos lanciato dal go- 
Yernatore della Banca d'Ita- 

. Azeglio Ciampi (in occa- 
one della conferenza inter- 
Nazionale sui mercati finan- 
Ziari italiani organizzata a 
‘oma da Euromoney), alla 
Ostra classe politica poche 
Ore prima della presentazio- 
he al Parlamento del pro- 
gramma del governo De Mi- 


Una mossa, secondo Ciam- 

Pi, non si può più rimandare: 
isogna tagliare il deficit sta- 

tale previsto per il 1988 (122 

Mila miliardi di lire) di alme- 

ho diecimila miliardi. 

De Mita, nel programma con- 


Pordato con i segretari dei- 


partiti della maggioranza, ha 
indicato in sei-sette mila mi- 
liardi di lire la cifra che dovrà 
®Ssere recuperata entro 
l'anno. La Banca d’Italia, at- 
traverso il governatore, ha 
Spiegato che non basta. 
E ha aggiunto che un taglio 
di 10 mila miliardi di lire «è 
attuabile» e non impedireb- 
be di mantenere un elevato 
lasso di sviluppo; «anzi, as- 
leurando una maggiore sta- 
bilità, renderebbe lo svilup- 
Po più duraturo». In sostanza 
lampi ha esortato De Mitaa 
quetrare un po’ più di corag- 


A questo punto potrebbe sor- 
9ere il sospetto che la Banca 
d'Italia abbia bocciato il pro- 
Sramma economico del nuo- 
9 governo. In realtà non è 
SosìÌ. Le idee di Ciampi colli- 
‘ano con quelle del nuovo 
Yoverno, a patto naturalmen- 
ve Che esse vengano effetti- 
Amente realizzate. La diffe- 
taglie è solo sull'entità del 
‘Aglio da apportare al deficit 
Ubblico. 
ù ‘Ampi ha fatto presente che 
Problema della. finanza 
Pubblica assilla anche altri 
paesi della Comunità econo- 
Ca europea, «ma nessuno 
‘— ha aggiunto — è grave co- 
Mia in Italia. Il risanamento 
ella finanza pubblica si po- 
Î ‘l© come la questione centra- 
i Che il Paese deve affronta- 
IT8 e risolvere». 


... 


Il governatore della Banca d’Italia Carlo Azeglio 


Ciampi. (Foto Ansa) 


Il sistema economico italia- 
no è in grado di centrare l'o- 
biettivo: lo dimostra il fatto 
che lo scorso anno il prodot- 
to interno lordo è cresciuto 
del 3%, che la produzione in- 
dustriale è aumentata del 
4%, che l'utilizzo della capa- 


cità produttiva nell’industria‘ 


sfiora il livello storico del 
95%, ma soprattutto che «su 
questi stessi ritmi sta prose- 
guendo l'attività produttiva 
nei primi mesi dell'88». 

Se il sistema Italia merita 
una promozione sul campo, 
altrettanto secondo Ciampi 
non si può dire per la classe 
politica, la quale per l’intero 
1988 aveva posto l’obiettivo 


di un deficit pubblico. di 
103.500 miliardi di lire come 
primo passo nell'intento di 
scendere aî 100 mila (il pro- 
getto da cui mosse la legge 
finanziaria ndr.) e invece si è 
arrivati «con uno stridente 
contrasto all'approvazione 
di un bilancio che implica un 
fabbisogno, di 122 mila mi- 
liardi». Come dire che la 
Banca d'Italia. non si fida 
molto delle promesse dei po- 
litici. 

Per De Mita il messaggio è 
chiaro: caro presidente, VA- 
zienda Italia andrà a picco se 
le. tue saranno promesse da 
marinaio. Anche perché, ha 
freddamente spiegato Ciam- 


pi, «i tempi concessi per at- 
tuare il risanamento non so- 
no infiniti e quanto più lo si 
rimanda tanto più esso divie- 
ne difficile e costoso». 

Il traguardo indicato da 
Ciampi è in sostanza lo stes- 
so fissato da De Mita: l'azze- 
ramento del fabbisogno al 
netto degli interessi pagati 
sui titoli di Stato (Bot, Cct, 
Btp, eccetera) entro quattro 
anni. A conti fatti, l’interven- 
to complessivo dovrà essere 
di circa 60 mila miliardi di li- 
re. :Solo così, secondo .la 
Banca d’Italia, riusciremo ad 
arrivare al fatidico 1992 in si- 
tuazione di relativa tranquil- 
lità. 

Ma come fare a invertire ma- 
terialmente il circolo vizioso 
in cui ci troviamo in circolo 
Virtuoso? La ricetta di Ciam- 
pi non è dissimile da quella 
di De Mita. 

«La manovra immediata di 
riequilibrio, ossia il recupero 
di almeno 10 mila miliardi di 
lite — dice Ciampi — dovrà 
riguardare sia il contenimen- 
to'delle spese, sia l'aumento 
e la redistribuzione delle en- 
trate attraverso la lotta all’e- 
vasione; la pressione fiscale 
non appare elevata nel con- 
fronto internazionale, ma 
non equamente ripartita tra 
tutti i possibili contribuenti. 
Detto in termini meno tecnici 
ciò significa che lo Stato, ol- 
tre a tagliare le spese, deve 
aumentare le sue entrate 
non.spremendo i soliti con- 
tribuenti a reddito fisso ma 
facendo pagare gli evasori. 
L'accenno alla pressione fi- 
scale non elevata rispetto 
agli altri paesi, unita alla ne- 
cessità per lo Stato di raccat- 
tare nei prossimi mesi 10 mi-: 
la miliardi di lire, è la indiret- 
ta conferma che, almeno fino 
a quando gli evasori non sa- 
ranno stanati, di alleggeri- 
menti fiscali è bene non par- 
larne più. 

Solo in un caso lo Stato potrà 
indebitarsi: se i soldi saran- 
no utilizzati per finanziare 
progetti di investimento in 
grado di rendere utili in futu- 
ro. A questo capitolo Ciampi 
ha legato quello dell’inade- 
guatezza dei servizi pubblici 
(trasporti, telecomunicazio- 
ni, poste, sanità, scuola, ec- 
cetera) che minano la capa- 
cità competitiva delle impre- 
se più efficienti. 


Attualità 


identificata. Entrambe le uni- 
tà sono in fiamme. Gli equi- 
paggi si sono salvati. 


Nessun nuovo attacco contro 
la flotta americana: la sua 
capacità di deterrenza e ri- 
sposta è apparsa formidabi- 
le. «Solo uno dei nostri mis- 
sili sparati ha mancato il ber- 
saglio» ha commentato Mi- 
chel. «Insensata», a parere 
di Frank Carlucci, segretario 
alla Difesa, è stata la sfida 
portata dagli iraniani. 


Carlucci è rimasto sorpreso 
dalla «ferocia» del contrat- 
tacco. Non si aspettava la 
mobilitazione della vedetta 
lanciamissili e delle due fre- 
gate ma solo.incursioni dei 
motoscafi, come avvenuto la 
volta precedente. E' stata.la 
loro partecipazione a tra- 
sformare il confronto in una 
battaglia aero-navale. 

Nelle intenzioni americane, 


la rappresaglia per la mina 
contro la fregata «Roberts» 
aveva due. unici obiettivi: le 
piattaforme di Sirri e Sassan. 
Distrutte le quali l’operazio- 
ne si sarebbe ritenuta con- 
clusa. Invece gli ayatollah 
hanno coinvolto la loro pic- 
cola flotta, incuranti della di- 
sparità di armamenti. 


Quando le fregate «Sahand» 
e «Sabalan» si sono mosse 
dal porto di Bandar Abbas e 
hanno lanciato i loro «har- 
poon», di costruzione ameri- 
cana, le fregate e gli incro- 
ciatori americani:si sono co- 
perti con un ombrello di pol- 
vere metallica. La nube ha 
fatto impazzire le testate 
elettroniche  autocercanti e 
gli «harpoon» iraniani sono 
caduti in acqua. Stessa fine 
hanno. fatto. i «Silkworm», 
missili di costruzione cinese, 
piazzati all'imboccatura del- 
lo stretto di Hormuz. Cinque 
di essi sono stati sparati con- 
tro la fregata «Williams» che 
li ha evitati con manovre az- 
zardate e con l'ombrello me- 
tallico. Ben diversa l’effica- 
cia degli «harpoon» degli 
americani, micidiali le bom- 
be guidate da raggi laser e 
sganciate dai caccia della 
portaerei «Enterprise». E! 
stato come un tiro a segno 
per gli uni, un suicidio per gli 
altri. Perché gli ayatollah 
l’hanno voluto? 

Alla sorpresa del Pentago- 
no, alcuni esperti della Geor- 
getown University oppongo- 
no una spiegazione politica. 
La marina iraniana sarebbe 
stata sacrificata deliberata- 
mente dalla fazione più inte- 
gralista, quella che fa capo 
al terribile Monfazerj. La ma- 
rina è il corpo più disciplina- 
to e tradizionalista, il meno 
permeato dal fanatismo isla- 
mico. | suoi quadri sono stati 
formati a suo tempo dallo 
scià, furono addestrati in Oc-, 
cidente, da dove del resto 
provengono le navi. 

ll colpo. ricevuto lunedì è © 
mortale. La marina iraniana, 
che. svolgeva già un ruolo 
minore nella guerra setten- 


nale con l’lrak, scomparirà Dall’alto in basso, la modernissima fregata iraniana Sahand andata distrutta l’altro 
del tutto. Rimarrano solo i giorno nei gravi scontri del Golfo; la portaerei statunitense Enterprise dalla quale 
«Guardiani, della. rivoluzio- sono partiti icacciabombardieri Intruder che hanno colpito la fregata e, sotto, ìi 

ne», «martiri» votati. alla caccia lanciamissili Joseph Stauss che ha impegnato l’ unità iraniana dopo l’attacco ‘ 


morte,.i:più‘fedelival:regime, aereo. 


edici Flebologi 
leratori Tecnica Ortopedica 


Da oggi i Medici della A.N.M.F. 

aderenti all’iniziativa, 

visiteranno gratuitamente presso i loro studi 
tutti coloro che presentano disturbi alle gambe. 
; Durante la visita, le persone interessate 
riceveranno tutte le informazioni necessarie 
per affrontare senza errori il loro problema 
ed i consigli più idonei per mantenere 

sane e belle le proprie gambe. 

L'elenco dei Medici Flebologi 

può essere ritirato gratuitamente 

presso uno dei «Punti Qualificati FIOTO». 


PUNTI QUALIFICATI F.I.0.T.O. 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


UDINE 


® CENTRO TECNICO ORTOPEDICO snc - Via F. Maniago 7 


GORIZIA 
@ SANIT. SNIDERO - Corso Verde 113 


PUNTI QUALIFICATI F.1.0.T.0. 
TRENTINO ALTO ADIGE 


TRENTO 


- ® ANTONIUTTI ORTOPEDIA - Via Vannetti 37 


ROVERETO (TN) 
@ LA SANITÀ - Via Mazzini 40 


BRUNICO (82) 


© SANITARIA MAX VON ZIGLAUER - Via CRE di Sopra 


BOLZANO 
® THALER - Via Portici 69 


PUNTI QUALIFICATI F.1.0.T.0. VENETO 


VENEZIA 
@ SANITÀ GOMMA - Canareggio 


CHIOGGIA (VE) 


@ ORT. REUMASAN di ZENNARO GIANCARLO - Via Cesare 


Battisti 286 


MESTRE (VE) 
@ MURER - Via C. Battisti 11 


MIRANO (VE) 
® LA MEDISAN - Via Gramsci 73 


VERONA 

@ SANITAS BERGONZI - Via Pellicciai 14 

© FARMINDUSTRIE - Via Ghiaia 2 

PADOVA 

© OFF. ORTOP. GOMIERO - Via Falloppio 57 
@ SALANDIN - Via Ospedale 43 

© LABOR. ORTOP. - Via G. Jappelli 8 

ESTE (PD) 

© ORT. PASETTO INES - Via P. Umberto 6 


VICENZA 

® SANIT. ORTOP. VALLERY - Via P. Lioy 9 

@ SANIT. ZARA - Corso S. Felice 360 
BASSANO DEL GRAPPA (VI) 

@ ORT. SAN TOSIN NATALINO - Via E. Velo 26 


TREVISO 
® GARBELLOTTO - Via Calmaggiore 10 


CONEGLIANO (TV) 
® GIUBILATO ORT. BUSTI SANI - Via G. Garibaldi 17 


BELLUNO 
® ORTOP. BELLINAZZI - Via Tasso 1/B 


EA 


= —vstTrorro—sss= === SS 


TOR n 


interni 


Mercoledì 20 aprile 1988 


VINCI ASSOLTO IN PIENO 


Non uccise la moglie Continui a volare 


L'episodio risale a ben 28 anni fa - Il pm ricorre in appello 


Dall’inviato 
Mario Del Gamba 


CAGLIARI —. Assoluzione 
con formula piena: il fatto 
non sussiste, l'imputatò de- 
Ve essere immediatamente 
scarcerato. Salvatore Vinci 
esce a testa alta dal proces- 
so, non uccise la moglie. 
Barbarina Steri, giovane 
sposa sventurata, si uccise a 
19 anni forse perché si senti 
tradita anche dall’amante in 
cui aveva riposto tutte le sue 
speranze dopo la delusione 
del matrimonio con Salvato- 
re. E’ un capitolo chiuso. 


«Ecco, hanno voluto fargli 
anche l’ultima cattiveria, l'ul- 
timo dispetto...». La frase 
densa di rabbia e amarezza 
è di uno dei difensori quan- 
do, a sentenza di assoluzio- 
ne appena pronunciata da 
qualche minuto, un carabi- 
niere si avvicina a Vinci che 
sta uscendo dalla gabbia de- 
gli imputati, e gli consegna il 
ricorso in appello che il pub- 
blico ministero Altieri si è af- 
frettato a firmare prima di ta 
sciare l'aula. 

Confuso, sommerso da una 
piccola folla di giornalisti 
che lo attornia per strappar- 
gli l'ultima dichiarazione, 
Vinci prende in manoiil foglio 
senza capire e guarda smar- 


rito verso i suoi difensori che 
lo rassicurano: «Stai tran- 
quillo Salvatore, sei libero, 
la prima battaglia è vinta». 
La seconda l'avvocato Ma- 
rongiu l’ha solo anticipata 
durante la sua arringa finale 
che ha preceduto la senten- 
za: è la battaglia che intende 
scatenare per rimuovere 
dalle spalle del suo conter- 
raneo i sospetti dei sedici fe- 
roci delitti di Firenze. 

«Voi giudici e noi avvocati 
della difesa — ha affermato 
Marongiu — abbiamo fatto il 
possibile per evitare che 
questo processo a Salvatore 
Vinci diventasse un proces- 
so al mostro di Firenze. Ma 
altri con trucchetti e inghippi 
vari hanno introdotto in que- 
sto dibattimento circostanze 
estranee alla morte di Bar- 
barina, e di fatto si è avuta la 
sensazione che si volesse 
addirittura anticipare un pro- 
cesso contro Vinci visto nella 
prospettiva del maniaco 
omicida delle coppiette. 

«Ma il grimaldello proces- 
suale non ha funzionato, an- 
che dando coro alle ombre 
non si è riusciti a raggiunge- 
re l'obiettivo recondito del- 
l'accusa: dimostrare che ha 
una capacità a delinquere, è 
un assassino. ll che avrebbe 
fatto da trampolino da cuj 
spiccare il salto per arrivare 


ad altre conclusioni». 

Con foga il penalista incalza 
le ipotesi accusatorie e defi- 
nisce un capolavoro di insi- 
pienza giuridica il rapporto 
di carabinieri che ha fatto da 
basamento all'istruttoria cul- 
minata con l'imputazione di 
uxoricidio. E'cita il passo di 
questo rapporto in cui all’e- 
same di un labile indizio, di 
un episodio insignificante si 
definisce che da qui «emer- 
ge la diabolica personalità di 
Salvatore Vinci il quale in at- 
tuazione di un preciso piano 
criminoso riesce a liberarsi 
della. moglie infedele ucci- 
dendola» e che dopo il delitto 
riceve quasi un plauso dai 
familiari e compaesani se- 
condo la mentalità di una so- 
cietà rozza, ancorata a prin- 
cipi obsoleti in cui la donna, 
se viene meno a certe rego- 
le, deve essere punita a tutti i 
costi, qualunque siano i mo- 
tivi. 

«Si voleva a tutti i costi far 
crollare l’alibi di Salvatore 
Vinci per quella tragica sera 
del 14 gennaio di 28 anni fa, 
ma non si è riusciti a far rag- 
giungere a. Salvatore Steri 
l’infamia di accusare il co- 
gnato, di smentire che era ri- 


masto con lui fino a mezza-. 


notte, ora in cui è collocata la 
morte della povera Barbari- 
na. 


Fine di un incubo: Salvatore Vinci, dopo l'assoluzione 
con formula piena, lascia il carcere cagliaritano nel 
primo pomeriggio. 


GIUDICI, LA NUOVA LEGGE 


Gruviera di incostituzionalità 


Ritardi, confusione, difficoltà d’interpretazione - Pacchetto di rivendicazioni 


CORTE COSTITUZIONALE 


Marcinkus otterrà l'immunità? 
In discussione il giudizio in Italia per l’«affare» lor 


ROMA — Per i legali di 
Marcinkus, de Strobel e 
Mennini, non è giusto cri- 
minalizzare lo lor e.i suoi 
‘amministratori, perché la 
banca vaticana «è il solo 


soggetto che abbia versato‘ 


un. rilevante. contributo» 
per il ripianamento del 
crack dell’Ambrosiano an- 
che senza essere giuridi- 
camente tenuto. Lo ha fatto 
«per ragioni facilmente 
comprensibili», mentre la 
Svizzera sequestra decine 
di milioni di dollari a «una 
. nota signora» per consen- 
tire di recuperare qualcosa 
a beneficio delle casse del- 
l'Ambrosiano. 
Questa la conclusione del- 
la difesa dei vertici dello 
lor all'udienza che si è te- 
nuta ieri mattina alla Corte 
costituzionale per decide- 
re se monsignor Marcin- 
kus può essere giudicato in 
Italia. E con lui Pellegrino 
de Strobel e Luigi Mennini. 
A seguito della decisione 
della Consulta (che si co- 
noscerà fra qualche setti- 
mana) i tre banchieri del 
Vaticano potrebbero anco- 
ra comparire davanti ai 
giudici italiani per concor- 
so nella bancarotta fraudo- 
lenta della banca milanese 
di Roberto Calvi. 
Si è discusso se è legittimo 
che i tre. amministratori 
dello lor godano nel nostro 
paese dell’immunità. Di 
questo parere è stata nel 
luglio scorso la Cassazio- 
ne che ha annullato gli or- 
dini di cattura emessi con- 
tro i vertici dell'Istituto per 
le opere di religione sulla 
base dell'articolo 11 del 
Trattato lateranense stipu- 
lato nel 1929 tra il nostro 
Stato e la Chiesa cattolica. 
Da quel momento Marcin- 
kus, Mennini e de Strobel 
hanno di nuovo potuto cir- 
colare liberamente in Italia 
senza paura di essere ar- 
restati. Anzi, certi di non 
essere neanche processa- 
bili.. 
Eppure sembra che i giudi- 


BENZINA 
Prezzi 
in aumento 


ROMA — L'analisi dei 
prezzi petroliferi nella 
Cee rivela la possibilità 
di un aumento dei prezzi 
industriali di benzina e 
gasolio per autotrazione 
in Italia, che ad essi sono 
legati. 

La benzina potrebbe au- 
mentare di 10 lire al litro, 
di 11 il gasolio; il gover- 
no deve decidere se de- 
fiscalizzare l'aumento 
(quindi ridurre -l'impo- 
sta) o riversarlo sugli 
utenti. Il gasolio per ri- 
scaldamento diminuirà 
invece di 11 lire. 


ci milanesi abbiano rag- 
giunto la convinzione che i 
vertici dello. lor hanno 
quanto meno tenuto mano 


a Roberto Calvi nel distrar- — 


re ingenti somme dalle 
casse  dell’Ambrosiano. 
Centinaia di migliaia di 
dollari (certamente oltre il 
miliardo, sempre di dollari 
statunitensi) avrebbero 
preso il volo senza ritorno 
verso innumerevoli società 
di comodo con sede a Pa- 
nama, Lussemburgo e 
Liechtenstein. Su tutte que- 
ste «operazioni» la banca 
Vaticana avrebbe riscosso 


una dello 
0,0625. 

Ma per la Cassazione lo lor 
deve essere considerato 
un «ente, centrale della 
Chiesa» nei confronti del 
quale con l’articolo 11 del 
Trattato lateranense il no- 
stro Stato si'sarebbe impe- 
gnato a non «ingerirsi». Ai 
tre sarebbe insomma ac- 
cordata nel nostro paese 
una sorta di immunità per 
le funzioni che svolgevano 
in Vaticano ai vertici dell’I- 
stituto per le opere di reli- 
gione. 

Proprio contro questa in- 
terpretazione del Trattato. 
sono insorti i magistrati 
lombardi che indagano sul 
vecchio Ambrosiano. So- 
stengono che la legge è 
uguale per tutti e che devo- 
no essere perseguiti tutti 
quelli che commettono 
reati nel nostro paese. Non 
è ammissibile, per loro, 
una immunità così genera- 
lizzata, una «licenza di de- 
linquere». E invocano molti 
articoli della nostra Costi- 
tuzione a sostegno delle 
loro richieste. Ma ieri, da- 
vanti alla Consulta, non 
c'erano a ribatterle (e non 
potevano esserci perché la 
procedura non lo. consen- 
te). 

C'erano gli avvocati Gatti, 
Roscioni e Mezzanotte che 
hanno chiesto, in difesa di 
Marcinkus, Mennini e de 
Strobel, la conferma della 
loro immunità. Ma anche 
l'avvocato dello Stato, 
Francesco Guicciardi, che 
ha. parlato per ultimo, ha 
praticamente sostenuto la 
stessa tesi. Su incarico del- 
la Presidenza del consiglio 
dei ministri (del Governo, 
insomma, organo’ costitu- 
zionale del nostro Stato), 
ha chiesto che venga dato 
torto alla magistratura mi- 
lanese, (altro organo dello 
Stato italiano) affermando 
che è perfettamente legitti- 
ma la rinuncia a persegui- 
reitre. i 


«tangente» 


[Lucio Tamburini] 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Da un lato il disim- 
pegno dei moderati di «Ma- 
gistratura indipendente», 
che torna. all’opposizione. 
Dall'altro le iniziative scis-, 
sioniste dei cosiddetti «ver- 
di», le ali sinistre di «Mi» e di 
«Unità per la Costituzione», 
che se ne vanno, sbattendo 
la porta sulle correnti dei 


«giudici, per creare un nuovo 


movimento. E’ così, politica- 
mente indebolito è parzial- 
mente delegittimato da fran- 
ge consistenti della magi- 
stratura associata, che parte 
il nuovo «governo». dell’as- 
sociazione magistrati, il «bi- 
colore» costituito da «Uni- 
cost» e da «Magistratura de- 
mocratica», che ieri mattina 
si è presentato alla stampa, 
confermando l’ultimatum al 
governo. O le riforme, oppu- 
re applicazione rigorosa del- 
le procedure. E, di fatto, 
«sciopero bianco». 
Nell’immediato,‘ poi, c'è la 
difficile gestione di questa 
nuova legge sulla responsa- 
bilità civile del magistrato 
che già provoca ritardi, con- 
fusione, difficoltà di interpre- 
tazioni. E Raffaele Bertoni, 
finora «ingessato» nel suo 
nuovo ruolo di presidente 
dell’Anm, al gusto della bat- 
tuta non riesce a resistere. 
«Questa — dice — è ormai 
una legge dello Stato. Ma... 
mi sembra un formaggio 
svizzero, una gruviera di in- 
costituzionalità...». 

E' già esploso il problema 
delle «buste» per gli organi 
collegiali, che ha ‘bloccato 
tribunali e cortei. | giudici 
non sapevano su quali mo- 
delli verbalizzare le decisio- 
ni incamera di consiglio, con 
l'eventuale opinione dissen- 
ziente. leri i. provveditorati 
hanno cominciato a distribui- 
re il materiale necessario. 
Ma il ministero aveva già fat- 
to sapere sabato che gli uffici 
giudiziari, autonomamente, 
con i fondi a disposizione, 
erano «in condizione di prov- 
vedere all'acquisto del ma- 
teriale cartaceo necessa- 
rio». 

Quanto alla custodia, per il 


, momento le «buste» poteva- 


no essere chiuse negli arma- 


| di blindati esistenti. Per il fu- 


turo si sarebbe provveduto 


LUGANO 
Braccato, 
annega 


VARESE — Un giovane 
italiano, del quale. non 
sono state fornite ancora 
le generalità, è annegato 
l’altra notte nel lago di 
Lugano nel tentativo di 
sfuggire all'inseguimen- 
to dei gendarmi elvetici. 
IlIgiovane, residente nel- 
la fascia di confine italia- 
na, avrebbe tentato. di 
compiere un furto in 
un'abitazione in territo- 
rio svizzero, insieme a 
un amico. | due, scoperti, 
sono fuggiti su un’imbar- 
cazione, capovoltasi... 


con apposite casseforti. Una 
tempesta in un bicchier d’ac- 
qua, dunque. 

Superato un problema, ecco- 
ne subito altri. Antonio Mar- 
tone, nuovo vicesegretario 
dell’associazione, arriva in 
ritardo all'appuntamento coi 
giornalisti. «Abbiamo avuto 
una riunione in Cassazione. 
E’ praticamente impossibile 
applicare questa legge». E 
praticamente. impossibile 
‘applicare questa legge». 
Perché? «I plichi devono es- 
sére consegnati al dancellie- 
re titolare della sezione. Ma 
non c'è. A chi la diamo, sta- 
sera, la busta sulla Sme?». 
Non solo. «La legge stabili- 
sce Un termine di cinque 
giorni per rispondere alle 
istanze sulla libertà perso- 
nale di un imputato. Ebbene, 
non c'è il tempo materiale 
per farlo». 

Ed eccoci di nuovo a due te- 
mi che il tempo ha ormai 
consumato: gli organici e le 
strutture. «Il nuovo codice 
assegna un forte ruolo al 
processo . pretorile .con lo 
sdoppiamento delle figure 
del giudice e del pubblico 
ministero — dice Bruti Libe- 
rati —. Sarà un fallimento se 
non si recupereranno 130 
degli attuali 659 pretori. E poi 
se non sì eliminano i tribuna- 
li minori». «E quanto al reciu- 
tamento — aggiunge Bertoni 
— lasciamo perdere gli ar- 
ruolamenti dei lanzichenec- 
chi, con finti concorsi». 

E i punti di disaccordo? «Non 
ci piace la ‘separazione delle 
carriere dei magistrati del 
pubblico ministero e dei ma- 
gistrati giudicanti. Non ci 
piace la riforma elettorale 


. del Csm in senso maggiori- 


tario». Perché? «Significhe- 
rebbe limitare la presenza di 
tutte le voci ideali della ma- 
gistratura, sparirebbe il le- 
game fra associazione e isti- 
tuzione, si rischierebbe di 
creare tanti notabilati locali. 
In definitiva, un Csm depo- 
tenziato». 

Ora si parte, Primo obiettivo 
è quelio di ricostruire l'«im- 
magine» della magistratura, 
appannata, agli ‘occhi dei cit- 
tadini, dal referendum di no- 
Vembre. Secondo: recupera- 
re i disimpegni e gli scissio- 
nisti. Terzo: preparare la 
guerra al governo. Ci sono 
sei mesi di tempo. 


ATR42, NESSUNA MODIFICA 


Respinti i risultati delle perizie britanniche 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — L'Atr 42 può conti- 
nuare a volare. Non vengono 
richieste modifiche struttura- 
li, nè tantomeno viene tolto 
dalle piste. Per il Rai, il Regi- 
stro aeronautico italiano cui 
spettava, ieri, decidere le 
sorti del velivoio messo sotto 
accusa dopo la sciagura di 
Conca di Crezzo dell'ottobre 
scorso, le prove effettuate 
dalle case costruttrici sono 
valide e basta l'aumento di 
velocità, già consigliato do- 
po la tragedia, per garantire 
la sicurezza del volo. 


| risultatì delle perizie effet- 
tuate nel sofisticatissimo la- 
boratorio inglese di Boscom- 
bedown e rese note in antici- 
po, a costo di violare il se- 
greto istruttorio dal procura- 


tore della Repubblica di Co- 
mo allo scopo di tutelare 
l'«incolumità pubblica»; non 
sono dunque vincolanti per 
l'ufficio tecnico del ministero 
dei Trasporti. Gli esperti bri- 
tannici affermano che il Co- 
librì non.ha un sistema anti- 
ghiaccio sufficiente. Di con- 
seguenza o si apportano al- 
l'aereo modifiche strutturali 
o non lo si fa volare in condi- 
zioni meteorologiche diffici- 
li. 


Per il Registro aeronatutico 
invece valgono le prove ulte- 
riori effettuate dalle case co- 
struttrici, Aeritalia e la fran- 
cese Aerospatiale. Dopo le 
simulazioni a terra realizza- 
te nel laboratorio inglese, le 
due società affermano di 
aver compiuto — «a tutela 
della tranquillità degli uten- 
ti» — una serie di prove in 
volo che hanno dimostrato la 
perfetta governabilità del ve- 
livolo anche in presenza del- 
le incrostazioni di ghiaccio 
prodotto nelle prove fatte dal 
laboratorio inglese». 


Viene respinto dunque il.ver- 
detto implicito emesso da 
Boscombedown, e senza giri 
di parole viene anzi detto 
che «le valutazioni espresse 
circa le presunte carenze del 
velivolo sono assolutamente 
prive.di fondamento». 


Delusi, a dir poco, i piloti. Sa- 
puta la notizia, hanno imme- 
diatamente inviato al Rai ea 
Civilavia (l'ufficio sicurezza 
voli) un telegramma per 
chiedere un incontro. con ur- 
genza. Vogliono infatti capi- 
re a chi devono. dar credito, 
se alle case costruttrici o agli 
inglesi. Intanto, se le condi- 
zioni non sono di cielo più 
che sereno, continuano a 
non volare. 


VICEPRETORE 


Morte e assoluzione 


‘Si suicidò dopo l’incriminazione 


CATANZARO — Il tribuna- 
le di Catanzaro, presiedu- 
to dal dott. Michele Ama- 
truda, ha assolto ieri con 
formula terminativa am- 
pia («perché il fatto non 
sussiste») l'avv. Benito 
Ciocci, vicepretore di Cro- 
pani (un centro agricolo 
ad una trentina di chilo- 
metri da Catanzaro) suici- 
datosi lo scorso 6 aprile, 
dopo aver appreso d’es- 
sere stato incriminato per 
interesse privato in atti 
d'ufficio. 

L'accusa era stata formu- 
lata nei confronti del dott. 
Giocci perché nel corso di 
un colloquio avuto con un 
sottufficiale dei carabinie- 
ri, che lo stava informando 
d'avere inviato un'indagi- 
ne sull'attività della giunta 
comunale di Cropani, 
avrebbe invitato il militare 
ad essere cauto nell’in- 
chiesta. 

Un «invito» che il sottuffi- 
ciale (il maresciallo Felice 
Cavallotti, comandante la 
caserma di Cropani) ha ri- 


ferito ai. suoi superiori che!” 
hanno informato la Procu- » 
ra della Repubblica di Ca-” 
tanzaro, che, decidendo di + 
far restare l'istruttoria nel- 
la fase sommaria; aveva? 
rinviato il dott. Ciocci al 

giudizio del tribunale. Po- 

chi giorni dopo aver avuto‘! 
notizia del suo rinvio a 

giudizio; Ciocci si suicidò, = 
Il pubblico ministero d’u-* 
dienza, Proto, aveva chie- © 
sto che venisse dichiarato 

il non doversi procedere © 
per «morte del reo», pur 
rilevando che le circostan- £ 
ze del processo avrebbe- * 
ro potuto portare, nell’e- 

Ventualità in cui Ciocci 

fosse ancora vivo, ad una ‘ 
sentenza assolutoria. “i 
Gontro la richiesta del." 
pubblico ministero si sono 
espressi i due difensori 
dell'imputato, gli avvocati :' 
Nino Gimigliano e France- 

sco Russo, che hanno sot- © 
tolineato la volontà dei fa- * 
miliari dell’avv. Ciocci af--.| 
finché il processo venisse 

celebrato: si 


Li (i ai (LÀ I] =" 
Ecco il bolide della rotaia di Pininfarina 
ROMA — Presentazione di gala ieri, al primo binario della stazione di Roma Termini, del Tgv italiano, il 
bolide della rotaia disegnato da Pininfarina che porterà 800 passeggeri nel massimo confort da Milano a 
Roma in non più di tre ore, a una velocità massima di300 chilometri l’ora. Il prototipo dell’Etr 500 è stato 
illustrato a un pubblico di giornalisti italiani e stranieri dal presidente dell’ente Ferrovie dello Stato, 
Ludovico Ligato. Durante il tragitto saranno disponibili servizi come il telefono, il telex, informazioni sul 
percorso, aria condizionata e pressurizzazione degli ambienti. 


ILTRAFUGAMENTO DEI RESTI 


Posti di blocco sull’autostrada - di ottimismo di padre Quirino 


Celestino V, un «giallo» 


Dall’inviato 
Fabio Negro 
L'AQUILA — «L'avventura di 


un povero cristiano», come 
Ignazio Silone volle definire, 


nel titolo di un suo libro fa-' 


moso, la storia del breve 
‘pontificato dell’eremita Pie- 
tro Da Morrone; continua an- 
che sette secoli dopo la sua 
morte: Con. toni da romanzo 
giallo, anzi da «serie noire» 
alla. francese: ora si teme 
che i ladri sacrileghi che do- 
menica notte hanno trafuga- 
to i resti di Celestino V dalla 
basilica di Collemaggio ten- 
tino di trasportare il loro.ma- 
cabro, anche se santo, botti- 
no fuori da L'Aquila. 

Da ieri mattina posti di bloc- 
co sull'autostrada e sulle 
principali strade d'uscita fer- 
mano camion e furgoni. Que- 
sti vengono perquisiti, le au- 
to sono lasciate passare 
tranquillamente. 

Le reliquie dell'unico Papa 


dimissionario della storia 
della Chiesa, anche se si 
tratta di pochi frammenti os- 
sei, sono racchiuse in un 
corpo di cera, cioè in un in- 
volucro comunque  ingom- 
brante. a 
Scetticismo \ e ottimismo 
viaggiano ‘alternativamente, 
ottimismo alla’ basilica di 
Collemaggio, dove il furto i 
avvenuto, cautela in questu- 
ra. Padre Quirino Salomone, 
rettore della basilica, non di- 
spera nemmeno di avere in- 
dietro le sante reliquie per la 
festa di San Pietro Celestino, 
il 19 maggio, ricorrenza del- 
la morte del pio eremita sali- 
to, per pochi mesi, alla CAUC 
dra di Pietro. 

L'esistenza di qualche trac- 
cia è ammessa, con cautela, 
anche ‘in questura: un'im- 
pronta digitale, anche ’ se 
frammentaria, è stata trovata 
sul vetro rimosso per arriva- 
re al corpo del santo. Poi, si 
dice che qualcuno abbia vi- 


FALSO IDEOLOGICO PER IL SINDACO DI ROMA 


Delibera inesatta, Signorello a giudizio î 


“Nel «dossier» che il 10 né-| 


Nicola Signorello 


Servizio di 
Sergio Geraldini 


Dovrà presentarsi in un'aula 
di giustizia, come imputato, 
il sindaco di Roma Nicola Si- 
gnorello. Il giudice istruttore 
Angelo Gargani l'ha infatti ri- 
tenuto responsabile di falso 
ideologico in atto pubblico, a 
conclusione di una inchiesta 
provocata dalla denuncia 
presentata lo scorso anno 
dall'ex assessore capitolino 
all'ambiente Paola Pampa- 
. na, esponente del Pli. 
Il primo cittadino della capi- 
tale, secondo quanto ha con- 
cluso il magistrato, appose 


la sua firma su una delibera 
adottata nell'ottobre del 1986 
dalla giunta capitolina per 
conferire le cariche direttive 
nell'ambito dell’azienda mu- 
nicipalizzata per la nettezza 
urbana. 

Infatti dal documento firmato. 
da Signorello, come sostiene 
la Pampana, risultava che le 
decisioni erano state prese 
all'unanimità, mentre invece 
c'era stato dissenso da parte 
di quattro assessori. 


Sul banco degli imputati pe 


rò Signorello non sarà solo. 
Infatti per lo stesso reato il 
giudice Gargani ha rinviato a 
giudizio, dando loro una po- 


sto un ‘fopgone ‘passare vici- 
no alla basilica più o meno 
all’ora in cui i ladri dovreb- 
‘bero essere usciti dopo aver 
portato a termine il loro Javo- 


‘ro un po macabro. 


In questura nessuno si sbi- 
lancia, mal ‘ipotesi è che gli 
autori del furto siano gente 
del posto. Persone che cono- 
scevano bene la basilica di 
Collemaggio e anche l’attac- 
camento dei propri concitta- 
dini alle reliquie del santo 
Papa che Dante tanto poco 
amò da cacciarlo all'Inferno 
fra ignavi. Anche perché si 
pensa ché chi ha dato'il via 
all'idea del furto sacrilego 
abbia agito partendo da L'A- 
quila, soltanto ieri sono stati 
istituiti i posti di blocco alla 
periferia della città. 

Comunque chi ha agito era 
un professionista. Di questo 
è convinto anche il sovrin- 
tendente ai beni culturali de 
L'Aquila, Renzo Mancini. 
«Da un punto di vista tecnico 


î 


sizione processuale più gra- 
ve, il segretario generale del 
comune Guglielmo lozzia, il 
vicesegretario generale Car- 
lo Biferali e il primo dirigente 
addetto al servizio giunta Lu- 
ciano Castagno. 


Anche loro sono stati accu- 


sati di falso ideologico in atti 
pubblici, ma in occasione di 
due delibere. Una è quella 
dell'ottobre controfirmata 
dal sindaco, l’altra fu appro- 
vata il 7 agosto precedente e 
riguardò l'aggiudicazione di 
un appalto per la manuten- 
zione del parco automezzi in 
dotazione SU nettezza ur 
bana. 


— minimizza il professofe— | | 
non è stato asportato nulla | 
che abbia un valore artistico | 
o culturale. (6 
«Certo non riesco a pensare 

— continua il sovrintendente 

— a‘una persona che rubi | 
una salma. E’ sicuro. comun- | 
que che è stata un ‘opera | | 


‘molto attenta perché non è | 


stato causato alcun danno, il. 
cancelletto ‘è stato aperto | 
senza ‘effrazione,. forse. con | 
una copia. della chiave, e lil 
lavoro è stato compiuto. con 
il massimo ordine. L ‘assen- 
za di danni è un particolare | 
molto importante. Per quan | 
to riguarda la sicurezza stia: | 
mo sistemando allarmi in di- 
versi posti, ma non è possibj- 
le: metterli dappertutto, ‘né 
proteggere anche le spoglle | 
dei santi». 

Quindi è considerata valida 
solo la pista del furto per 
chiedere un riscatto forse al- 
l'intera cittadinanza aquila- 
na, 


vembre di due anni fa consé- | 
gnò al pubblico ministero 
Francesco Nitto Palma per 
mettere sotto accusa l'intera 
giunta comunale, la-Pampa- 
na sottolineò in particolare 
l’esistenza di macroscopi- 
che irregolarità che aveva 
reso «sospetto» l'iter buro- 
cratico delle pratiche riguat-. 
dante l’Amnu. i ì 
Le ‘testimonianze raccolte 
durante l'inchiesta e le inda- 
gini disposte dal magistrato 
hanno sostanzialmente con- 
fermato la fondatezza di 
quanto sostenuto dall’espa- 
nente liberale, 


| 
} 
| 
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a per 
intera. 


ampa” 
scolare 


‘ 
copi”. 


aveva 
burd- 
iguat- 


colte. 


inda- 
strato 


> corn 


za di 


espo- 
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QUATTRO VITTIME DELLA FOLLIA 


La strage con la balestra 


Ammazza la moglie e le due figlie con le frecce e si uccide con un fucile 


'CREMONA — Con una bale- 
Stra di precisione e una pi- 
Stola calibro 22 ha ucciso la 
Moglie e le due figlie gemel- 
le di 20 anni. Con un fucile da 
Caccia, poi, si è sparato al to- 
l'ace nel garage di casa, uc- 
cidendosi. Agostino Sciacca, 
48 anni, originario di Messi- 
ha e residente da oltre dieci 
anni a Rivolta d'Adda (Cre- 
Mona), ha distrutto così la 
sua famiglia. 

In una «notte di follia» ha uc- 
(Ciso a balestrate la moglie 


‘Maria Gabriella Leoni, di 48 . 


anni, nata a Rivolta d'Adda, 
(2 le due figlie Barbara e Raf- 
‘faella. Apparentemente sen- 
(Za motivo. Agostino Sciacca 
(ha trafitto la moglie nel son- 
‘No, mentre dormiva supina; 
‘la freccia della balestra le ha 
‘attraversato il corpo, uscen- 
‘dosopra ilseno. 

(Poi l’uomo ha «finito» la don- 
(Na a colpi di pistola. La stes- 
‘sa esecuzione ha riservato 
(alla figlia Barbara, che è sta- 
ita prima colpita da una frec- 
(cia a un fianco e poi raggiun- 
ita da uno o più colpi di pisto- 
‘la. L'altra figlia, Raffaella, 
il'ha ammazzata a colpi di pi- 
{Stola, dopo che la vittima 
AVeva tentato di proteggersi 
pa camera con un cuscino. 
‘L'uomo ha poi tentato di in- 
(Scenare un tentativo di rapi- 
ha: ha tagliato i vetri di alcu- 


ne finestre all’altezza delle 
maniglie. Quindi, è uscito di 
casa per nascondere la pi- 
stola e dopo aver vagato per 
i campi intorno alla sua vil- 
letta di Rivolta d'Adda, è tor- 
nato nel garage di casaesiè 
sparato in pieno petto. 

Una «tragedia della follia», 
l’ha definita il Sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Crema (Cremona) Carlo No- 
cerino, subito accorso sul 
posto con i carabinieri e la 


polizia di Rivolta d'Adda e di. 


Crema. 

A dare l'allarme è stata una 
cugina della signora Leoni 
Sciacca, Paola De Bernardi, 
che vive nella villetta a fian- 
co della casa in cui è avvenu- 
ta la strage, in via Morandi 
11. Avvertita dall'ospedale in 
cui la cugina lavorava che al- 
le 9 del mattino questa, in ge- 
nere puntualissima, ancora 
non si era presentata al lavo- 
ro, Paola De Bernardi si è re- 
cata a casa Sciacca. Con un 
doppione della chiave che la 
stessa cugina le aveva dato, 
è entrata nel garage dell'abi- 
tazione, al piano terreno. 
Qui, riverso sul pavimento, 
ha trovato Agostino Sciacca. 
La donna ha subito avvertito 
i carabinieri, e sono stati lo- 
ro, poco più tardi, a trovare i 
corpi delle altre vittime. È 
‘Secondo una prima ricostru- 


zione fornita dal sostituto 
procuratore nocerino, Ago- 
stino Sciacca ha ucciso la 
moglie nel letto, mentre dor- 
miva. Avrebbe usata la bale- 
stra per non fare rumore, ma 
una delle figlie si sarebbe 
svegliata ugualmente e sa- 
rebbe accorsa nella camera 
da letto ‘dei genitori. Il padre 
l'avrebbe trafitta sulla porta, 
e poi finita a colpi di pistola. 


L’altra figlia, invece è stata 
uccisa in camera sua. L'uo- 
mo avrebbe poi tentato di si- 
mulare un tentativo di rapi- 
na: sono stati infatti trovati 
dei fori nei vetri di alcune fi- 
nestre, praticati con un ta- 
glierino. Agostino Sciacca 
sarebbe poi uscito di casa, 
vagando nei dintorni, e pro- 
babilmente nascondendo la 
pistola «calibro 22», che an- 
cora non è stata trovata. Ver- 
so mattina sarebbe poi tor- 
nato in via Morandi, per ucci- 
dersi in garage con un colpo 
di fucile al petto. 


Agostino Sciacca, fino a 
quattro anni fa era stato di- 
pendente della «Sma», una 
società alimentare. faceva il 
capo deposito a Pioltello (Mi- 
lano), ma «per motivi perso- 
nali» si era licenziato il 24 
aprile del 1984. In paese non 
erano molte le persone che 
lo conoscevano. 


I quattro componenti della stessa famiglia che sono stati trovati morti in una villetta 
di Rivolta d'Adda: Agostino Sciacca, 48 anni, la moglie Maria Gabriella, 48 anni e le 
figlie gemelle Barbara e Raffaella. 


u_n 
Ministero 
" n 

" 

industria: 

n DI 
«ritrovati» 
" ago " 
i miliardi 
ROMA — Nessun «giallo», 
con ogni probabilità, ma solo 
un «errore materiale» è alla 
base della cancellazione 
della memoria dell’elabora- 
tore elettronico M 24 del mi- 
nistero dell'Industria, nella 
quale erano immagazzinati i 
dati relativi all'erogazione 
dei quattromila miliardi pre- 
visti dalla legge n. 46 nel 
1982 in favore delle innova- 
zioni tecnologiche delle 
aziende. 
Questo è, almeno, il risultato 
dell'indagine già condotta 
dall'apposita commissione 
ministeriale formata dal mi- 
nistro dell’Industria Batta- 
glia. Lo precisa un comuni- 
cato del ministero aggiun- 
gendo che «il rapporto della 
commissione è stato comun- 
que consegnato all'autorità. 
Inoltre, si precisa al ministe- 
ro, «tutti i fatti sono successi- 
vi all’avvicendamento nelle 
direzioni generali del mini- 
stero disposto con decreto 
del 22 gennaio '88»; cioè al 
trasferimento di Barattieri ad 
altro incarico. 
«La cancellazione della me- 
moria del calcolatore adibito 
alle pratiche della legge 46 
fu segnalata all'autorità giu- 
diziaria fin dal 19 febbraio 
scorso — informa il comuni- 


cato —, appena constatato il 
fatto». 


QUATTORDICENNE 
«Ho subito violenza 
da padre e figlio» 


NAPOLI — Una ragazza di 14 anni ha denunciato alla polizia 
di essere stata violentata nella serata di lunedì dal fidanzato 
8 dal padre di questi alla periferia orientale di Napoli. Insie- 
Me ai due avrebbe agito un terzo uomo che si sarebbe limita- 
to, però, soltanto a tenere ferma la ragazza, minacciandola 
Con un coltello puntato alla gola, mentre gli altri due le usava- 


No violenza. Ì 


Il fatto è stato denunciato dalla madre della ragazza, Rosa 
Bresciani, 43 anni, che la notte scorsa, intorno all’una, si è 
lecata in questura accompagnata dalla figlia in lacrime e in 


Preda a'choc. 


La ragazza ha raccontato che mentre si stava recando dal 


| Padre, che vive separato dalla Bresciani, è stata bloccata dal 


fidanzato Domenico D'Ambrosio, 18 anni, dal padre di questi, 
Vincenzo, 42. anni; da un'altro vomo non ancora identificato, 
Che l'hanno costretta a salire sulla loro autovettura e, trasci- 
Natala in una zona di campagna, hanno abusato di lei. 

‘osa Bresciani al racconto della figlia ha aggiunto che nei 
giorni scorsi Vincenzo D'Ambrosio aveva tentato di usarle 
Violenza, minacciandola e malmenandola. La donna non 
Aveva, però, avuto il coraggio di denunciare l'accaduto per 


Paura di ritorsione. 


Padre e figlio rintracciati dalla polizia hanno tentato la fuga, 
Ma sono stati bloccati sul terrazzo del villino. Durante l’inter- 
logatorio, il giovane avrebbe ammesso le sue responsabili- 
tà, mentre il padre avrebbe respinto le accuse della ragazza. 
Secondo quanto contenuto nella denuncia, la ragazza e Do- 
Menico D'Ambrosio si erano conosciuti nell'estate dello 
Scorso anno sulla spiaggia di Castelvolturno. 


TORINO 
Condannato 

a quattro anni 
l'ex presidente 
regionale 

TORINO — L'ex presidente 
della Giunta regionale del 


Piemonte, il socialista Ezio 
Enrietti, è stato condannato 


ieri a 4 anni di carcere e 2° 


milioni di multa. 

Enrietti per il quale il pubbli- 
co ministero, Stella Caminiti, 
aveva chiesto la condanna a 
6 anni e 6 mesi di.carcere, è 
stato ritenuto colpevole di 
corruzione e peculato, 

In quell’anno la Regione Pie- 
monte. prese in affitto alcuni 
locati-nella centrale piazza 
Castello, firmando un con- 
tratto che prevedeva un ca- 
none annuo di 261 milioni: 
secondo l'accusa, si trattò di 
una cifra «gonfiata», 

Insieme ad Enrietti (che in 
carcere era stato vittima di 
un crollo nervoso ed aveva 
tentato il suicidio), sono stati 
condannati Scannerini e Val- 
zer (1 anno e 6 mesi a testa), 
Alessandro Randone (6 me- 
si) e Mario Grassi (2 anni e 6 
mesi). 


| Torino, supervetrina d’auto 


TORINO — Dopo la fine della Coppa del mondo di sci, Alberto Tomba non perde un appuntamento 
mondano. Eccolo alla presentazione del salone automobilistico di Torino, appuntamento di rito che 
quest'anno giunge in un momento di particolare crescita, in Italia e in Europa, del settore. 


L'inaugurazione ufficiale avrà luogo domani. 


DA MAGGIO 


DISSAPORI TRA GILDA E COBAS 


|Scuola, scioperi separati 


L’ala «moderata» deciderà il 15 maggio sul blocco degli esami finali 


ROMA — Sembravano a due 
passi da un armistizio e inve- 
ce... Cobas della scuola e 
Gilda degli insegnanti, cosa 
che non succedeva da quasi 
un anno, si erano trovati con- 
cordi sull'idea di una grande 
manifestazione nazionale 
dei docenti «al di là delle si- 
gle». E invece proprio sulla 
manifestazione che doveva 
portarli insieme verso un 
«buon contratto» stanno co- 
minciando di nuovo a litiga- 
re. 


Ecco il pasticcio: lunedì du- 
rante l'assemblea nazionale 
la Gilda aveva proposto la 
data del 9 maggio per la 
grande manifestazione uni- 
taria. leri i Cobas hanno re- 
plicato con una nota di venti 
righe nella quale, tra l’altro, 
si afferma che l’unica data 
per una manifestazione uni- 
taria dei lavoratori è quella 
del 23 maggio. 


| Cobas hanno spiegato che 


Contingenza, scatto 
Stipendio di 1.500.000? 22.000 lire 


|, ROMA — Sarà di circa 22.000 lire (per le fasce di retribu- 
«Zione di 1.500.000 lire al mese) il prossimo aumento del- 
la contingenza nella busta paga di maggio. Il prossimo 
aumento semestrale di contingenza potrebbe essere 
del 2,6 per cento. L'indice di contingenza passerebbe 
così da quota 149,09 (registrata nel periodo novembre 
‘87/aprile ’88) a 152,96. L'incremento sarà applicato per 
Intero alla fascia-base di retribuzione attualmente pari a 
645.348 lire e che raggiungerà così le 662.000 lire, con 

| Un aumento di circa 16.800 lire uguali per tutti. La parte 
della retribuzione eccedente la quota-base (cioè oltre le 
645.348 lire) aumenterà invece solo di un quarto. i 
er uno stipendio medio di 1.000.000; tale quota è di 
154.652 lire e aumenterà di circa 2300 lire. Per questa 

| fascia retributiva il prossimo scatto di contingenza sarà 
Pari a circa 19.000 lire. Per uno stipendio medio di 
1.500.000 lo scatto sarà pari a circa 22.000 lire, mentre 
Per una retribuzione di 2.000.000 l'aumento sarà di circa 


125.000 lire. 


Dopo un «flirt» i due organismi 


sembrano più lontani. In un liceo 


di Roma potrebbe però avvenire 


un «ricompattamento» del fronte 


il 9 maggio, alla vigilia dell'i- 
nizio della trattativa per il 
rinnovo contrattuale, una 
manifestazione servirebbe 
solo come «salva dimostrati- 
va d'apertura» e avrebbe lo 
«scopo di allontanare lo 
spettro della lotta dura, otte- 
nendo dal governo piccole 
concessioni da poter gabel- 
lare come una grande vitto- 
ria agli insegnanti». 

Le due fazioni dei professori 
ribelli sembrano quindi al- 
lontanarsi nuovamente dopo 
il tenue tentativo di avvici- 


narsi «al di là delle sigle». Un 
chiarimento però potrebbe 
esserci se la Gilda accettas- 
se di. partecipare a una riu- 
nione proposta dai Cobas 
per il 21 aprile alle 16 presso 
il liceo Mamiani di Roma. | 
Cobas tengono a sottolinea- 
re che il loro invito è «propo- 
sitivo e non ultimativo». 

«La Gilda — ha continuato 
Gigliotti — il 15 maggio deci- 
derà sul blocco degli esami 
finali. La manifestazione 
quindi è stata indetta per ot- 
tenere impegni precisi dal 


POMPELMI SOSPETTI 


«Jaffa» al difenile 
contro Israele? 


GENOVA — Prima le patate 
al clopropham, ora i pompel- 
mi al difenile: è questo infatti 
il nome della sostanza vele- 
nosa che sarebbe stata 
spruzzata sui pompelmi del- 
la ditta israeliana «Jaffa», al 
fine di boicottare le esporta- 
zioni in Europa. 

L'avviso di tenere d'occhio 
gli agrumi importati in Italia 
da questa azienda è stato co- 
municato con una circolare 
inviata dal ministero della 
Sanità a tutte le Regioni ita- 
liane, che recita testualmen- 
te: «Il ministero delle Finan- 
ze ha comunicato, sulla scor- 
ta di una segnalazione ano- 
nima, che pompelmi avvele- 
nati sarebbero stati inviati. in 
Italia a fine di boicottaggio 
prodotti israeliani». 

Il documento ministeriale 
precisa altresì che sono sta- 
te allertate «tutte le circo- 
scrizioni e i compartimenti 
doganali, affinché adottino 


specifiche e scrupolose mi-. 


Caro ROBERTO, ti siamo vici- 
ni per la perdita della carissima 
mamma 


Anna Abbate 
in Montesion 


— Amici del DIVING CLUB 
MURENA 

Trieste, 20 aprile 1988 

eccetera] 


XII ANNIVERSARIO 


Duilio 
e 


i LI ® 3 
Cecilia Durissini 
Sono sempre nei nostri ricordi. 


MARIA e LICIA 
coni familiari 


Trieste, 20 aprile 1988 
RETI II IRIS ZIE IA 


sure di vigilanza e controllo 
da attuarsi in collaborazione 
con le autorità sanitarie 
competenti». 


Insomma, il rischio esiste ed 
è concreto: dopo il seque- 
stro, decretato dal presiden- 
te della giunta regionale li- 
gure Magnani, delle patate 
di importazione francese 
«atricchite» in misura ecces- 
siva di sostanze antigermo- 
glianti ritenute nocive, in Li- 
guria si sta scatenando la 
psicosi dei pompelmi avve- 
lenati, che vengono distribui- 
ti nel nostro Paese dell’a- 


- zienda veronese «Cofres», di 


proprietà dell'imprenditore 
di Albenga Luigi Noberasco. 


E mentre le dogane, le Usl e 
gli uffici sanitari marittimi so- 
no in stato di massima all’er- 
ta, a Civitavecchia il presi- 
dente della locale Usl ha 
nuovamente liberalizzato la 
commercializzazione degli 
agrumi «sospetti» dopo due 
giorni di blocco. 


(Co —____mee=l 
I ANNIVERSARIO 


Giordana Cusati 
Grizan 


Immutato rimane nel tempo il 
Tuo ricordo, Tu vivi e continui 
a vivere con noi per sempre. 


Marito, figlia 
Trieste, 20 aprile 1988 
ZII I 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 


Olga Guastia 
in Favretto 


il marito BRUNO La ricorda 
‘con immenso rimpianto. 


Trieste, 20 aprile 1988 
or@-@i 


governo e non solo per pro- 
testare. La manifestazione è 
stata pensata.e proposta per 
consentire a'chiunque voglia 
esprimere il suo disagio e le 
sue proposte di scendere in 
piazza senza preclusioni. 


Lo sciopero dei professori 
aderenti alla Gilda degli in- 
segnanti proclamato per il 9 
maggio sarà comunque anti- 
cipato al 7 dello stesso me- 
se. Una nota della Gilda ha 
fatto sapere che per il9nonè 
stata concessa infatti l'auto- 
rizzazione da parte delle au- 
torità di polizia poiché in tale 
data ricorre il decimo anni- 
versario del ritrovamento 
del corpo di Aldo Moro. 


L'ala oltranzista dei docenti, 
i Cobas, hanno riconfermato 
la data del 23 maggio come 
giornata nazionale di sciope- 
ro. Le manifestazioni dei due 
schieramenti d’insegnanti si 
svolgeranno quindi in date 
separate. 


LI 


Con un triste epilogo si è con- 
clusa la sofferta vita di mia ma- 
dre 


Eleonora Allegri 
(Lustig) 
ved, Etel 


Ne dà l’annuncio, a tumulazio- 
ne avvenuta, il figlio WILLY 
con la moglie MARINA. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Addio, nonna 


Nora 
— le nipotine HEIDI e KA- 
RIN 


Trieste, 20 aprile 1988 


L 


Dopo lunga malattia è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Antonio Armani . 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli STELIO, STELIA, DELIO 
e ILARIO, i generi, le nuore, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
signora LILIANA per l’amore- 
vole assistenza prestatagli. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
aprile alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 aprile 1988 
VICINE ZIE O RT 


Nel trigesimo della morte, che 
ha chiuso una vita profonda- 
mente cristiana, i parenti ricor- 
dano a quanti lo conobbero e lo 
stimarono 


Emilio Piccoli 


Insegnante a riposo 


Momiano d’Istria, 29.2.1888 
Padova, 20.3.1988 
Una messa di suffragio sarà ce- 
lebrata oggi, alle ore 16.45 pres- 
so l’Istituto di riposo per anzia- 
ni di via Beato Pellegrino in Pa- 
dova. 


Padova; 20 aprile 1988 


LI 


Lontana dalla sua Umago, è 
mancata improvvisamente al- 
l’affetto dei suoi cari 


Jolanda Doz 
in Picciola 

lasciando nel più profondo do- 
lore il marito MARCO, la figlia 
CLAUDIA con il marito RO- 
BERTO CIUT, il figlio PINO 
con la moglie WANDA OLI- 
VA, i nipoti ROBERTA, MI- 
CAELA e LUCA, il fratello 
AUGUSTO e le sorelle MA- 
RIA e ANGELINA, i cognatie 
i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 21 aprile alle ore 11.45 par- 
tendo dalla Cappella di via Pie- 
tà e proseguendo direttamente 
per la Chiesa di via Carsia (Villa 
Opicina). 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20 aprile 1988 


Partecipano al lutto i nipoti: 
ROBERTO, MARIA GRA- 
ZIA e GABRIELLA; FER- 
RUCCIO e MARIUCCI; MA- 
RIETTO e SILVIA; CARLO e 
GIORGIO; GIORGIO e MA- 
RIOLINA e famiglie. 


Trieste, 20 aprile 1988 


La cognata MARIA GIURES- 
SI, ROBERTO, ALESSAN- 
DRA, ERICA, ENRICO e 
RICCARDO profondamente 
commossi partecipano al gran- 
de dolore di MARCO, CLAU- 
DIA è PINO per l'improvvisa 
scomparsa della cara 


Jolanda 
Trieste, 20 aprile 1988 


Partecipa al lutto: famiglia CO- 
LOMBI. 


Trieste, 20 aprile 1988 


II 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe de Zuccoli 


Funzionario a riposo dell’IACP 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIA, la figlia AMBRA 
con GIANCARLO, il nipote 
GIANLUCA, i fratelli AL- 
BERTO e GIORGIO, cognate, 
nipoti e parenti tutti nonché le 
care GABRIELLA ed ELDA. 
Un particolare ringraziamento 
alla famiglia SELOVIN. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
21 aprile alle ore 11.45 nella 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 

La salma verrà tumulata nel ci- 
mitero di Spinea (Venezia). 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 20 aprile 1988 


Si uniscono al grande dolore i 
cognati BRUNA e UMBERTO 
VENIER e i nipoti MIRELLA 
ed EURO GASPARI. 


Trieste, 20. aprile 1988 


Partecipano addolorati i condo- 
mini di piazza Foraggi 5. 


Trieste, 20 aprile 1988 


LU 


Si è spenta serenamente 


Giustina Orel 
ved. Pegan 


Ne danino il triste annuncio i fi- 
gli SILVANA, DARIO, il gene- 
ro, la nuora, le nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Partecipano al lutto MIMMO 
ASCIONE e famiglia. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Ì 


Si è spenta serenamente all’età 
di 90 anni 


Giuseppina Albertini 


Dopo una vita dedicata intera- 
mente all’amore per la famiglia 
non la dimenticano i figli 
MARCELLO con la moglie 
LIANA, la figlia INES col ma- 
rito MARIO, i nipoti MARI- 
NA, PAOLO con il piccolo 
STEFANO e VALNEA assie- 
me ai parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 8.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 20 aprile 1988 
VOTI IO ATI ELIS TIRI 


Addolorati perla scom parsa di 


Giustina Bertocchi 
ved. Tedesco 


partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Bergamino 21. 


Trieste, 20 aprile 1988 


VII ANNIVERSARIO. 


Glaudio Glabotti 


Come allora sei e sarai sempre 
accanto a noi. 
Moglie, figli 
genitori e suoceri 
Trieste, 20 aprile 1988 


t 


Il giorno 18 aprile 1988 è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Bruno Locatello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LEDA, le figlie BRU- 
NA e NEVIA, la suocera RO- 
SINA, generi) nipoti e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
donatori di sangue ACEGA ed 
ENTE PORTO. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 21 ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Partecipano al lutto REDEN- 
TA, RENATO e ADA CORSI. 


Trieste, 20/aprile 1988 


Zio Bruno 


Ci mancherai: 
— NADIA 

— CARMEN 
“ADI 

— MAURIZIO 


Trieste, 20 aprile 1988 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Pietro Millovaz 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMALIA, i figli LUISA 
e SERGIO, il genero CLAU- 


.DIO, la nuora GIULIANA, la 


sorella MERCEDES ei nipoti. 
I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 10.45 dalla.Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 20 aprile 1988 


I colleghi del Magazzino parte- 
cipano al lutto di SERGIO per 
la perdita del padre. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Partecipano addolorati i nipoti 
ALFEO e CLAUDIO ME- 
COZZI con le loro famiglie. 


Trieste, 20'aprile 1988 


Partecipano.al lutto le famiglie: 
— DESTEFANI 

— NACCARI 

— MAIER 

— TUIACH 


Trieste, 20 aprile 1988 


LI 


E’ mancato al nostro affetto 


Antonio Sincovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FIRMINA, il figlio 
GIORGIO, la nuora RITA, le 
nipoti GAIA e LAURA edi pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie al dott. DO- 
BRILLA. 

I funerali seguiranno giovedì 21 
aprile alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Ciao 

zio 
— GIULIO NINA 
Trieste, 20 aprile 1988 


Ciao 


‘tua sorella NILDA. 


Trieste, 20 aprile 1988 


Ì 


Dopo una lunga vita è tornata 
alla casa del Padre 


Maria Prato 
di anni 87 
Lo annunciano i cugini. 
I funerali seguiranno giovedì 21 
alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 


Trieste, 20 aprile 1988 
ERI RN E LAN RITA 


Gli insegnanti e il personale tut- 
to del 10.0 Circolo Didattico 
piangono il 

DOTT. 


Michele Squicciarini 
loro indimenticabile direttore. 


Trieste, 20 aprile 1988 


I direttori delle scuole elementa- 
ri di Trieste partecipano al do- 
lore della famiglia per la scom- 
parsa del collega e amico 


Michele Squicciarini 
Trieste, 20 aprile 1988 


I colleghi della CAMERA DI 
COMMERCIO di Trieste par- 
tecipano al dolore di MAR- 
CELLO per la perdita del padre 


Pietro Voce 


Trieste, 20 aprile 1988 
vas LI 


bal 


M.O. /IL RIAVVICINAMENTO NONCI SARA” 


Arafat non va in Siria 


Alla cerimonia di Tunisi minaccia Israele di guerra totale 


M.0./ISRAELE 


Espulsi altri otto arabi 


Parteciparono all’assalto di Beita 


GERUSALEMME — Anco- 
ra tensione, ma senza vit- 
time, nei territori. Fonti 
palestinesi hanno detto 
che a Hebron e a Kalkliya 
sono stati lanciati ordigni 
incendiari contro automo- 
bili con targa israeliana, 
alcune delle quali sono 
state danneggiate. Marce 
e funerali simbolici per 
l'uccisione di Abu Jihad 
sono stati segnalati dalle 
stesse fonti in villaggi nel- 
l’area di Ramallah e di He- 
bron. 

La radio militare ha defini- 
to comunque di «calma re- 
lativa» la situazione. Se- 
condo l'emittente il mini- 
stro della difesa Yitzhak 
Rabin ha detto che è allo 
studio una nuova sanzio- 
ne nel quadro delle misu- 
re prese per sedare la ri- 
volta della popolazione: 
l'imposizione di forti mul- 
te ai genitori di ragazzi tra 
i 12 e i 16 anni sorpresi a 
lanciare pietre sui soldati. 
Un tribunale militare ha 
condannato ieri un capo- 


rale e un capitano coinvol- 
ti nel caso di percosse di 
due palestinesi, che era 
stato filmato circa due me- 
si fa da un operatore della 
rete televisiva americana 
Cbs. Il caporale è stato de- 
gradato a soldato sempli- 
ce e condannato a tre me- 
si di prigione con la condi- 
zionale, l’ufficiale ha avu- 
to due mesi con la condi- 
zionale. 

Intanto altri otto palestine- 
si dei territori occupati so- 
no stati espulsi in Libano 
per ordine delle autorità. 
Gli espulsi sono stati tra- 
sportati in elicottero nella 
fascia. di sicurezza con- 
trollata da Israele nel Sud 
del Libano da dove, trami- 
te uno dei posti di transito, 
hanno proseguito in taxi, 
in direzione Nord. 

Sei degli espulsi sono del 
villaggio di Beita, teatro 
circa due settimane fa di 
un incidente tra una comi- 
tiva di giovani gitanti. 
israeliani e gli abitanti del 
posto. 


Yasser Arafat durante il suo discorso alla cerimonia 
funebre per Abu Jihad celebrata a Tunisi. 


M.0. / WEIZMAN CONDANNA L’ASSASSINIO 


Gerusalemme non conferma né smentisce 
Shamir: «Non credo che quest’uccisione abbia risolto qualcosa» 


GERUSALEMME — II go- 
verno israeliano nonsmen- 
tisce né conferma di essere 
responsabile dell'uccisione 
di Abu Jihad. Lo ha ribadito 
il portavoce militare Efraim 
Lapid a commento delle il- 
lazioni di alcune agenzie di 
stampa internazionali, se- 
condo cui una prima am- 
missione di responsabilità 
era stata fatta dalle autorità 
lunedì, quando invece sia il 
premier Shamir sia fonti 
militari avevano giudicato 
«uUna sciocchezza» questa 
ipofesi. 
«Nessun settore ufficiale ha 
fatto riferimento a questo, 
né per confermare né per 
smentire», ha detto Lapidin 
risposta ai giornalisti israe- 
liani che finora si sono limi- 
tati a riferire quanto scritto 
e detto all’estero in merito 
a una presunta.regia israe- 
liana dell'assassinio di Abu 
Jihad. 

| La rete televisiva america- 
na Nbc, in particolare, ave- 
va affermato che l’opera- 
zione era stata approvata 


in prima persona da Sha- 
mir, che come capo del go- 
verno è anche responsabi- 
le diretto delle attività del 
servizio segreto, il Mossad. 
La Nbc aveva anche soste- 
nuto in un primo tempo che 
l'operazione era stata pre- 
ventivamente approvata 
anche dal ministro degli 
esteri Shimon Peres, lea- 
der del partito laburista, ma 
ieri ha fatto marcia indietro, 
sostenendo anzi che Peres 
si era pronunciato contro. 
leri d'altro canto, il ministro 
senza portafoglio Ezer 
Weizman, uno dei principa- 
li architetti dell'accordo di 
pace con l'Egitto, ha con- 
dannato l'assassinio. Weiz- 
man aveva più volte dichia- 
rato pubblicamente di es- 
sere disposto a negoziati 
con l'Olp se il suo capo, 
Yasser Arafat, avesse rico- 
nosciuto lo stato d'Israele e 
rinunciato alla lotta armata, 
senza naturalmente alcuna 
reazione da parte del lea- 
der terrorista. 

Intanto il primo ministro 


israeliano Yitzhak Shamir 
ha detto ieri che il segreta- 
rio di stato americano 
George Shultz tornerà in 
Medio Oriente‘ tra un mese 
per il proseguimento della 
sua missione di pace. Se- 
condo radio Gerusalemme 
il premier lo ha annunciato 
nel corso di una riunione 
con la commissione affari 
esteri e difesa del Parla- 
mento. 

Il premier ha ripetuto che 
nessun negoziato politico 
di pace sarà possibile fino a 
quando continuerà l’insur- 
rezione in Cisgiordania e 
nella strisciadi Gaza che, a 
suo avviso, ha avuto un ef- 
fetto euforico sugli arabi in- 
ducendoli ad avanzare ri- 
chieste inaccettabili per 
Israele. 

In un'intervista alla rete te- 
levisiva inglese «lin», Sha- 
mir'ha detto anche che 
Israele-desidera che i pale- 
stinesi cessino le loro ma- 
nifestazioni violente e 
scendano a patti per ricer- 
care una soluzione. Secon- 


do lui, la rivolta palestinese 
nei territori si calmerà e fi-. 
nirà quanto prima. 

«Non ci sono altre vie per 
reprimere i disordini. Biso- 
gna usare la forza», ha det- 
to il premier. «Nessuno ha 
inventato un modo diverso 
per avere ragione di disor- 
dini di questo tipo. Ma la 
mia grande speranza è che 
la maggioranza di questi 
arabi palestinesi capisca 
che la violenza è inutile». 
Gli è stato chiesto, allora, 
quale messaggio i palesti- 
nesi abbiano ricevuto dal- 
l'assassinio di Abu Jihad. 
Shamir ha risposto; «Noi 
abbiamo un messaggio 
permanente: cessate i di- 
sordini e parliamo; per fa- 
vore, convincete i paesi 
arabi a negoziare con 
Israele. Questo è il modo di 
risolvere i nostri problemi, 
le nostre preoccupazioni». 
Richiesto se l'uccisione del 
leader patestinese abbia ri- 
solto qualcosa, il premier 
ha risposto: «No, non cre- 
do». 


Esteri 


TUNISI — Arafat ha accom- 
pagnato il feretro di Abu Ji- 
had all'aeroporto di Tunisi, 
ma non é salito sull'aereo 
poiché, contrariamente a 
quanto si era supposto nei 
giorni scorsi, anche in que- 
sta occasione i contrasti con 
i governanti siriani sono 
troppo forti per permettergli 
di recarsi a Damasco, dove 
rischierebbe la pelle forse 
più che in Israele. Arafat in- 
sieme a Abu Jihad, fu espul- 
so da Damasco nel giugno 
del 1983 dopo un’insurrezio- 
ne contro di loro da parte di 
una fazione pro-siriana del- 
l'Olp. 


..Il portavoce dell’Olp, Bas- 


sam Abu Sharif, ha confer- 
mato che Arafat non prende- 
rà parte alla cerimonia che 
precederà la sepoltura a Da- 
masco. Non.vi sarà nemme- 
no.il numero tre dell'Olp, Sa- 
lah Khalaf, meglio noto con il 
suo nome di terrorista pale- 
stinese, Abu lyadn, che pure 
‘non ha più posto piede in Si- 
ria dal 1983. 

Arafat, Khalaf insieme a Abu 
Jihad sono stati i fondatori di 
Al Fatah, la principale forma- 
zione terroristica dell’Olp, 
nata nel 1965. Al Fatah, no- 
me formato dalle iniziali ara- 
be'di movimento di liberazio- 
ne nazionale della Palestina, 
raccoglie più dell'80 per cen- 
to della forza terroristica del- 
l’Olp. 


-Arafat, nel suo discorso 


commemorativo alla prima 
cerimonia funebre, tenutasi 
in un centro dell’Olp aSukra, 
nove chilometri a Nord di Tu- 
nisi, ha lanciato altre minac- 
ce di guerra totale contro 


* Israele: «Con i nostri figli, le 


nostre donne e tutto il nostro 
popolo arriveremo a Geru- 
salemme». 

L'aereo con il feretro è arri- 
vato a Damasco ieri sera, ri- 
cevuto all'aeroporto da 
George Habash, capo del 
Fronte popolare di liberazio- 
ne della Palestina, antagoni- 
sta di Arafat in seno ali’Olp, 
e più volte da lui stesso con- 


dannato a morte.e da Said’ 


Hamade, membro della dire- 
zione del partito. Baath, al 
potere in Siria. 

Jihad sarà sepolto oggi nel 
cimitero dei martiri del cam: 
po palestinesi di Jarmuk nei 
pressi di Damasco. Il capo 
arabo. aveva espresso il de- 
siderio di essere sepolto il 
più vicino possibile alla Pa- 
lestina e perciò in un primo 
tempo era stato annunciato 
che la sepoltura sarebbe av- 
venuta in una località della 
Giordania. Poi venne un con- 
trordine e fu deciso che la 
tomba di Abu Jihad sarebbe 
stata a Damasco, per ragioni 
squisitamente politiche. 


Mercoledì 20 aprile 1988 


New York, Dukakis sempre il favorito 


NEWYORK— Inunclima avvelenato da aspre polemiche tra i candidati democratici e dalla 
contrapposizione tra gruppi etnici, si sono svolte ieri le primarie nello Stato di New York. Favorito della 
vigilia era il governatore Dukakis (che non ha esitato a mobilitare le donne del suo. clan: nella foto, la 
cugina Olympia, a sinistra, e la moglie Kitty), il quale peraltro è stato sconfitto, nei caucus di lunedì scorso 
nel Delaware, dal suo grande rivale Jesse Jackson. Il senatore AI Gore conta sull'appoggio del sindaco 


della metropoli, Ed Koch, per restare in corsa. | 


SHULTZ OGGI NELL’URSS si 
È’ ancora una corsa a ostacoli 
la ricerca d'intesa sui missili 


WASHINGTON— Il segretario di Stato ameri- 
cano George Shultz giunge oggi a Mosca, do- 
po una tappa a Helsinki, per un nuovo incon- 
tro con il ministro degli esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze inteso a preparare il 
vertice Reagan-Gorbacev che avrà luogo, . 
nella capitale sovietica, dal 29 maggio al 2 


giugno prossimi. 


Nel corso del vertice, il leader americano e 
quello sovietico dovrebbero sottoscrivere un 
trattato sulla limitazione delle armi strategi- 
che, ma la stampa americana giudica difficile 
che i due ministri .degli esteri riescano a 
spianare la strada all'accordo. 

Un alto funzionario, ‘americano, ha c letto che. 
rimangono «milleduecento punti». 
trattato in discussione tra le parti, solo la me- 
tà dei quali potrebbe essere facilmente risol- 


ta. 


In effetti tre sembrano essere gli ostacoli 
maggiori: si tratta del controllo e della verifi- 
ca degli accordi sui missili a medio raggio 
posti a bordo delle navi americane; della ri- 
chiesta americana che vengano smantellate 
le rampe missilistiche mobili sovietiche; e la 
domanda Usa di un nuovo conteggio delle 
testate nucleari a bordo dei bombardieri 


americani. 


A queste difficoltà si aggiunge la controver- 


del futuro 


Kabul a 
la capi 


ultati sono attesi per stamane. 


sia sul futuro del sistema di difesa strategica 
‘americano, il cui sviluppo l’Urss, da tempo, 
sta cercando di bloccare, e sui quale gli Stati 
Uniti non mostrano di voler cedere. 

Per quanto riguarda l'Afghanistan, frattanto, 
ingenti rifornimenti militari sovietici, trai 
quali armi e munizioni, stanno affluendo a 
Kabul. 


Le fonti a Kabul riferiscono di arrivi notturni 
nella capitale afghana, durante la scorsa set- 
timana, di aerei sovietici da trasporto AN-12 
e IL-76 carichi di rifornimenti. 

Dopo la firma dell'accordo di Ginevra per il 
ritiro dell’Armata rossa, il clim 
pare calmo; tuttavia, gl 
le, sapendo che l’acco 
fine alla guerra civile, si aspettano pesanti 
combattimenti fra militari afghani e mujahed- 
din islamici. 

Secondo i diplomatici, gran parte dei riforni- 
menti bellici vengono indirizzati agli arsenali 
a Sud di Kabul; si ha tuttavia notizia di nuovi 
pesanti combattimenti a Est e a Sud della ca- x 
pitale, e fonti diplomatiche riferiscono di un 
ingente convoglio sovietico (oltre 450 veicoli, 
tra.i quali mezzi corazzati da battaglia, lan- 
ciarazzi multipli e altri equipaggiamenti) par- 


lenerale a 


tito l'11 aprile scorso alla volta della provin- 


cia di Logar, a Sud di Kabul. 


TERRORISMO /AD ALGERI SI PARLA DI SVOLTA IMMINENTE 


Jumbo, gli ostaggi liberi a Beirut? 


Possibile trasferimento in Libano di prigionieri e pirati: questi si darebbero alla macchia 


Dall’inviato 


Protesta al ghetto 


VARSAVIA — Un centinaio di studenti arabi ha 


inscenato ieri una dimostrazione anti- 
israeliana durante le celebrazioni del 45° 


anniversario della rivolta del ghetto: lo Stato 
ebraico è da loro accusato di compiere «lo 
sterminio della nazione palestinese». Una 
delegazione israeliana è attualmente in 
Polonia, dove ha reso omaggio alle vittime di 
Treblinka (nella foto). In quel lager operò il 
famigerato «Ivan il terribile», identificato da un 
tribunale di Gerusalemme in John Demjanjuk, 
che è stato giudicato colpevole lunedì scorso. 


Marino Marin 


ALGERI — «Sono ottimista 
sulla conclusione del dirotta- 
mento. Sono convinto che gli 
ostaggi avranno salva la vi- 
ta», Alì Khamani, 28 anni, 
fratello di Khaled, uno dei 
trentuno ostaggi che, da 
quindici giorni, si trova a 
bordo del Boeing della «Ku- 
wait Airways», trascorre da 
giovedì scorso lunghe ore 
sulla pista dell'aeroporto di 
Algeri. E' accorso dal Kuwait 
per seguire da vicino l’evol- 
versi dell'estenuante nego- 
ziato tra algerini e terroristi. 
Non è un fautore della linea 
morbida: «Sono convinto che 


il governo abbia ragione nel. 


negare la liberazione di di- 
ciassette (gli estremisti sciiti 
in carcere dal 1983). Non si 
tratta di ragazzi’ — precisa 
— ma di assassini che hanno 
compiuto aitentati sul lungo- 
mare, facendo molti morti». 


La voce di Alì, circondato da 
un gruppo di giornalisti as- 
setati di notizie e innervositi 
dalla lunga attesa, è ferma; 
la sua espressione è appena 
contratta dopo le cinque notti 
passate all’addiaccio, con 
brevi intervalli di sonno in al- 
bergo. «Sono un credente — 
dice il giovane kuwaitiano — 
e sono per questo ottimista». 
Gi sono delle ragioni per es- 
sere ottimisti? «No — dice 
Alì, abbassando appena lo 
sguardo —, ma ho la sensa- 
zione che tutto finirà bene». 


Cosa ha pensato quando lu- 
nedì pomeriggio ha ascolta- 
to la voce spossata di Fadhel 
Al Sabah implorare la libera- 
zione dei diciassette? «Ho 
pregato per lui», risponde 
Alì. 
Il colloquio tra il ventottenne 
kuwaitiano e i giornalisti av- 
viene a mezz'ora dall'ultima 
comunicazione proveniente 


dal Boeing. Poco prima delle 
17 (18oreitaliane), la torre di 
controllo e i giornalisti, forni- 
ti di «scanner» per ascoltare 
la radio del Boeing, hanno 
sentito un messaggio che ri- 
propone di nuovo, con.im- 
passibile intransigenza, le 
condizioni per il rilascio de- 
gli ostaggi. 

A parlare è la sorella di Fad- 
hel, lontanta cugina dell'emi- 
ro del Kuwait, Jabel AI Sa- 
hah. «Sono Anwar Khaled AI 
Sabah. Desidero inviare un 
messaggio a mamma e a pa- 


pà e a tutti quanti. lo e mia 
sorella e gli ‘altri passeggeri 
stiamo bene, ma la situazio- 
ne psicologica è molto gra- 
ve. Mio fratello sta proprio 
male. Mi auguro, anzi chie- 
do, al governo del Kuwait di 
liberare i diciassette. Altri- 
menti la nostra vita è in peri- 
colo». 

La voce si ferma. A lei, pro- 
babilmente, non è stato torto 
un capello, contrariamente a 
quanto — con tutta probabili- 
tà — è accaduto al fratello 
Fadhel. 


ALLARME IN ASSIA 
Incendio alla centrale 
Non ha causato perdite pericolose 


BONN — Un quadro comandi per impianti elettrici del 
blocco B della centrale nucleare di Biblis (Assia, in Ger- 
mania Federale), è esploso ieri notte provocando un in- 


cendio. 


Il reattore del blocco si è automaticamente isolato, la 
sezione nucleare dell'impianto non ha riportato danni e 
poche ore dopo l'incidente il blocco B ha ripreso a fun- 
zionare con potenza dimezzata. 

Secondo quanto ha reso noto la direzione della centrale 
di Biblis, due agenti di polizia di ronda intorno all'im- 
pianto hanno visto un lampo verso le quattro del matti- 


no. 


Anche abitanti della zona, allarmati, hanno telefonato, 
alla direzione della centrale e alla polizia. 

Il responsabile tecnico della centrale, Werner Eiser- 
mann, ha detto in mattinata che l'incidente è avvenuto in 
un punto dove l'energia elettrica prodotta dalla centrale 
viene immessa ‘nella rete di distribuzione. La causa 
sembra essere un difetto di isolamento. 

Eisermann ha definito l'incidente non pericoloso. Una 
scintilla ha raggiunto un contenitore di olio del sistema 
di trasformazione e l’ha iricendiato, ha detto il direttore 
tecnico, le fiamme sono state spente dopo mezz'ora dai 


pompieri della centrale. 


Anche dopo le prime notizie sull’incidente abitanti della 
zona hanno continuato a chiamare polizia e direzione 
della centrale, preoccupati che l'incidente potesse es- 
sere più grave:di quando reso noto. 

La direzione della centrale, comunque, ha assicurato il 
perfetto funzionamento del sistema d'emergenza e insi- 
stito sul fatto che l'incidente si è verificato in una zona 
del tutto separata e lontana dal centro dell'impianto. 


Nelle ultime ore, apparente- 
mente non è cambiato nulla. 
Ma improvvisamente si è dif- 
fusa un'aria di ottimismo. Su 
che cosa si fondi non è dato 
sapere con precisione. 


Nella tarda serata di lunedì _ 


una nota ufficiosa diffusa 
dall'agenzia algerina Aps af- 


ferma che «é necessario. 


proseguire il negoziato, no- 
nostante il persistere’ delle 
difficoltà; il carattere della 
mediazione algerina è del 
tutto umanitario». 
Mentre qualche rete televisi- 
va e qualche grande agenzia 
di stampa sta riducendo la 
sua presenza nell'accampa- 
mento che, da giorni, è il 
quartier generale dei mass- 
media di tutto il mondo, gli 
algerini avallano le numero- 
se ipotesi ottimistiche che si 
stanno diffondendo in queste 
ultime ore. Una delle più 
suggestive è che nella notte, 
a luci spente e con la massi- 
ma discrezione, dirottatori e 
ostaggi potrebbero essere 
trasferiti su un aereo algeri- 
no e trasportati a Beirut. La i 
trentuno ostaggi (ventisette 
passeggeri e quattro compo- 
nenti dell'equipaggio della 


Kuwait Airways) sarebbero 


liberati, mentre i sei-sette di- 
rottatori sarebbero conse- 
gnati alla Jihad islamica che 
lifarebbe sparire. 

Chi avanza questa ipotesi 
sottolinea che già nella notte 
‘tra domenica e lunedì i riflet- 
tori intorno all’aereo sono 
stati spenti — quasi una pro- 
va generale — e la sagoma 
del Boeing era diventata pra- 
ticamente invisibile, anche a 
causa della fitta nebbia che 
spesso cala di notte,; 
SVIZZERA. In Svizzera, in 
tutto il 1987, non c'è stato al- 
cuno sciopero: non è la pri- 
ma volta che succede, ma 
comunque non avveniva da’ 
molti anni, precisamente dal 
1973. 


TERRORISMO / GERMANIA 
Condannato Hamadi 


Colpevole di rapimento: 13 anni 


Abbas Hamadi 


BONN — Una condanna a 
18 anni di prigione ha con- 
cluso ieri a Duesseldorf il 
processo contro il libane- 
se con passaporto tede- 
sco Ali Abbas Hamadi (29 


anni), giudicato colpevole 


di complicità nel rapimen- 
to di due tedeschi e di ri- 
catto nei confronti della 
Germania federale. 

Abbas Hamadi è fratello di 
Mohammed Hamadi (22 
anni), in prigione a Fran- 


‘coforte in attesa di proces- 


so. Mohammed Hamadi è 
ritenuto uno dei responsa- 
bili del dirottamento di un 
aereo Twa in volo da Ate- 
ne a Roma, concluso nel - 
giugno 1985 con l’uccisio- 
ne di un sommozzatore 
militare statunitense, Ro- 
bert Stethem (22 anni). 


Secondo il tribunale di 
Duesseldorf Abbas Hama- 
di è colpevole di avere 
partecipato’ con altri al ra- 
pimento dei tedeschi Ru- 
dolf Cordes (54 anni) e Al- 
fred Schmidt (47 anni), e 
quindi responsabile con 
altri di ricatto nei confronti 
della Repubblica federale 
tedesca. 

La pena riguarda anche la 
introduzione in Germania 
e trasporto di 16,5 litri di 
esplosivo liquido, che Ab- 
bas Hamadi aveva nasco- 
sto in Saarland. 

| due tedeschi furono rapi- 
ti nel gennaio 1987 in Liba- 
no (Schmidt è tornato libe- 
ro il 7 settembre scorso), 
subito dopo l'arresto a 
Francoforte di Moham- 


med Hamadi. 


ELEZIONI 


Armi atomiche ' 


e navi Nato: 
danesi alle ume 
il 10 maggio 


COPENAGHEN — | danesi 
andranno alle. urne il 10 
maggio prossimo. Lo ha: an- 
nunciato ieri, in un discorso 
tenuto al «Folketing», il Par- 
lamento danese, il primo mi- 
nistro Poul Schluter (conser 
vatore). 
«E’ in pericolo apgananoi 
za della Danimarca alla Nato 
— ha detto tra l’altro Schlu- 
ter —. gli elettori avranno 
così la possibilità di assumé- 
re con il loro voto una posi- 
ione sulla. nostra, Sgaziene 
tto atlantico». 
Il motivo della crisi è fo 
a una risoluzione dei'social- 
democratici:che, il 14 aprile, 
ha ‘messo in minoranza .i 
quattro partiti governativi 
(conservatori, liberali, cen- 
trodemocratici, cristiano-s0- 
ciali). Nella risoluzione si 


prevede che al comandante | 


di ogni nave da guerra che 
entri in acque territoriali da- 


nesì venga consegnata una | 


lettera nella quale si informa 
che la Danimarca non desi- 


dera, in tempo di pace, l’in- | 


troduzione di armi nucleari 
entro i suoi confini. 

‘Tale atteggiamento, secon- 
do ii governo, è una grave 
minaccia alla strategia Nato 
e pone seri dubbi sulla vo- 
lontà danese di fare attiva- 
mente parte del Patto atianti- 
co. 

«Le elezioni saranno basate; 
per il governo, su due temi 
principali: la piena adesione 


‘ della Danimarca alla Nato e 


la continuazione della politi* 
ca economica governativa» 
ha detto Schluter. 

Tale dichiarazione è. statà 
contestata, in una intervista 


rilasciata alla radio, dal se- 
gretario dei socialdemocra- | 


tici, Svend ‘Auken, che ha 


così commentato: «Non si | 


tratta affatto di una scelta pro 
o anti Nato: si sa che in Dani- 
marca esiste una maggio- 
ranza ‘a favore del Patto aî- 
lantico. Ma sono soddisfatto 
per queste imminenti con- 
sultazioni perché ora sarar@ 
no gli elettori a decidere sul- 
la nostra politica, non Rea- 
gan o la Thatcher. Per quari- 
to riguarda l’altrotema; è ap 
pena il caso di ricordare ché 
il:governo non è stato capa- 
ce di affrontare e risolvere!l 
problemi più urgenti, come 


per esempio deficit della bi-.| 


lancia commerciale e disoc- 
cupazione», i 


Finora tutti i sondaggi hannp 


, mostrato che i due «blocchi», 


opposizione di sinistra € 
coalizione governativa di 
centro-destra, si equivalga- 
no. La speranza di Schiuter 
è, secondo gli osservatori, di 
far pendere la bilancia verso 
i quadripartito (il cosiddetto 


«quadrifoglio»), approfittani- | 
do di una crisi provocata da 
una questione molto delica- , 


ta, la fedeltà alla Nato, per la 


quale ritiene di poter strap: | 


pare voti alle sinistre. 

La Gran Bretagna ha già fat- 
to sapere che non potrà ot- 
temperare ai propri impegni 
per la difesa atlantica, e | 
navi da guerra britanniche 
non potranno più visitare il 


porti danesi; se la Danimar-. 


ca pretenderà di sapere se lè 
unità che entrano nelle pro- 
prie acque trasportano armi] 
nucleari. 
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SOCIETA’ DEI CONCERTI 


«Lezione» di musica |Esfate sparagnina 


Spettacoli 


Si è conclusa la stagione con il Quartetto Academica 


Servizio di 
Stefano Bianchi 


TRIESTE — In un Politeama 
Rossetti particolarmente af- 
follato, si è conclusa, lunedì 
Scorso, la cinquantaseiesi- 
ma stagione della Società 
dei concerti. Ospite della se- 
rata il Quartetto Academica, 
Costituitosi nel 1967 al Con- 
servatorio di musica di Bu- 
Carest e da allora vincitore di 
Numerosi concorsi interna- 
zionali. 

Attualmente, il Quartetto è 
Composto da Mariana Sirbu 
e Ruxandra Colan al violino, 
James Creitz alla viola e Mi- 


‘hai Dancila al violoncello. 


Per l'occasione la formazio- 
he rumena si avvaleva della 
collaborazione del pianista 
Carlo Bruno: il programma 
prevedeva infatti due celebri 
Quintetti con pianoforte, e 
precisamente l’op. 44 in mi 
bemolle maggiore di Schu- 
mann e l’op. 34 in fa minore 
di Brahms. 

Pagine dunque estrema- 
mente complesse all’interno 
delle quali gli esecutori si 
Sono mossi con assoluta pa- 
dronanza delle forme. 

Di due anni posteriore al tan- 
to travagliato matrimonio 
Con Clara, il Quintetto schu- 
manniano, ricco di. infinite 
Sfacettature e  iridescenze 


I musicisti 


rumeni 


protagonisti 


applauditi 


fantastiche, si apre con un 
serrato dialogo tra gli archi, 
in cui il Quartetto rumeno ha 
immediatamente messo in 
luce l’individualità dei singo- 
li strumenti nella perfetta 
coesione dell’insieme. 


La presenza del pianista 
Carlo Bruno fungeva da ele- 
mento catalizzatore, anche 
se a volte ci è parso un po” 
troppo in secondo piano ri- 
spetto agli archi. Le vibranti 
arcate del violoncello di 
Dancila si sono caricate di 
tensione emotiva soprattutto 
nel secondo movimento, «In 
modo di una marcia, un poco 
largamente». 


Pagina di proporzioni ancora 
maggiori è.il Quintetto op. 34 
in fa minore di Brahms, la cui 
stesura definitiva risale al 
1864, e fa seguito a una pre- 
cedente versione per due 


pianoforti, a sua volta deri- 
Vata da una per complesso 
d'archi, a testimoniare il tra- 
Vaglio creativo di questa 
composizione brahmsiana. 


Anche qui ha potuto espan- 
dersi la musicalità degli ese- 
cutori che nulla concede a 
preziosismi fini a sé stessi, 
ma. risponde sempre entu- 
siasticamente alle ragioni 
del fluire del discorso musi- 
cale, in una pulsazione inte- 
riore sempre corretta e con- 
trollata, fin dalla violenta 
contrapposizione drammati- 
ca nell'apertura del primo 
movimento. 


Forse un maggior numero di 
prove ‘avrebbe consentito 
una più precisa cura nei sin- 
goli particolari, da parte di 
questi musicisti di talento co- 
munque superiore, il cui fra- 
seggio e icui impasti.timbrici 
sono stati sempre convin- 
centi. 


A suggello di questa «lezio- 
ne» di musica, lo Scherzo del 
Quintetto di Sostakovic, che 
ha scatenato i maggiori ap- 
plausi. Buon segno: che il 
pubblico della SdC si stia 
«abituando» all'ascolto della 
musica del grande Maestro 
russo, che tanti dissensi ave- 
va suscitato in occasione del 
concerto del Quartetto Boro- 
din? 


CINEMA 


I magnifici dieci film 
Prosegue il referendum dell’Aiace 


TRIESTE —L'Aiace (Associazione Italiana Amici del Ci- 
nema d'Essai) di Trieste comunica che, in seguito al 
notevole successo che sta riscuotendo l'iniziativa (pro- 
mossa dallo stesso cineclub) del referendum sui dieci 
migliori film della storia del cinema, questa si protrarrà 


fino al 3 settembre. 


L'iniziativa è stata realizzata dall’Aiace in occasione 
dell'Anno europeo del cinema, e doveva inizialmente 
concludersi nel mese di aprile. 

Un dato significativo del successo che sta riscuotendo il 
referendum è che molte schede compilate per il refe- 
rendum stanno giungendo alla sede dell’Aiace in via 
delle Docce 6 a Trieste (tel. 52427) anche da altre locali- 


tà della regione. 


Le schede da compilare per partecipare alla realizza- 
zione del. referendum si possono ritirare riei cinema Lu- 
miere, Excelsior, Nazionale 4, Ariston'e Vittorio Veneto. 
Da segnalare inoltre che un'analoga iniziativa (intitolata 
«Top ten film», i cui risultati saranno resi noti‘durante la 
Mostra. del cinema di Venezia) è stata lanciata prima a 
Roma e poi su scala nazionale dall'Agis. 

Finora l'Aiace di Trieste ha scrutinato 1003 schede, che 
pongono al primo posto «La dolce vita» di Fellini con 137 
preferenze, seguito da «2001 Odissea nello spazio» di 
Kubrick (132 «voti»), «Tempi moderni» di Chaplin (125), 
«Ombre rosse» di Ford (114), «Morte a Venezia» di Vi- 


sconti (92). 


Seguono, con minori preferenze: «La febbre dell'oro», 
«Qualcuno volò sul nido del cuculo», «L'ultimo impera- 
tore, «Oci ciornie», «Via col vento», «Arancia meccani* 


ca» e altri. 


| primi due film classificati saranno programmati in au- 


tunno con ingresso gratuito. 


Crismani a Londra per un disco lisztiano 


LONDRA — Il pianista triestino Claudio Crismani (nella foto) è a Londra per incidere, con la Royal 
Philarmonic Orchestra, diretta da Thomas Sanderling, un disco lisztiano (comprendente tra l’altro il 
«Concerto patetico» per pianoforte e orchestra) che sarà distribuito dalla Polydor International. Crismani 
ha in programma anche un recital al Festival «Britten» di Darlington. 


RAIUNO 


Dal 19 giugno poche produzioni e molte repliche 


ROMA — Una doppia politi- 
ca all'insegna del risparmio 
e del più ampio utilizzo del 
magazzino ha ispirato la 
realizzazione del palinsesto 
estivo di Raiuno, in vigore 
dal 19giugno al 17 settembre 
circa. Le produzioni sono po- 
che, mentre le repliche di 
ogni genere televisivo, spe- 
cie sceneggiati e telefilm, 
abbondano. 

«Gli ordini della direzione 
aziendale per tutte e tre le 
reti — dice il direttore di 
Raiuno Giuseppe Rossini — 
sono tassativi: bisogna ri- 
spettare alla lettera il bud- 
get. Del resto è noto che d'e- 
State si verifica un calo fisio- 
logico dell'ascolto. La Rai ha 
speso molto nei due trimestri 
precedenti, dunque deve 
stringere un po' la cinghia 
per presentarsi alla ripresa 
autunnale carica di idee e 
produzioni anche se il regi- 
me di risparmio si estenderà 
alla prossima stagione Tvs. 
Queste le nuove produzioni 
di Raiuno: un’edizione nuo- 
va del «Gb Show» dal Teatro 
Sistina il sabato alle 20.30 
dal 16 luglio per sette punta- 
te; «Notte rock», il program- 
ma musicale a cura di Mario 
Maffucci;  «Eurogiochi», il 
giovedì alle 20.30 dal 21 lu- 
glio a metà settembre, nove 
puntate del rinnovato «Gio- 


Nel palinsesto delle «vacanze», 


accanto all’ennesimo «GB Show», 


abbondano sceneggiati e telefilm 


- tracui«La signorain giallo» 


chi. senza frontiere»; una 
nuova edizione di «Porto 
matto» in onda nella fascia 
meridiana per tutto il trime- 
stre estivo; «I sogni degli ita- 
liani», un programma prese- 
rale che riutilizza il materia- 
le inviato dai telespettatori o 
girato in occasione del «Fan- 
tastico» di Celentano. 

Pr quanto riguarda il «prime 
time» (20.30/23) la domenica 
saranno replicati sceneggia- 
ti o film popolari, cui seguirà 
«Hit parade» (ik «Discoring» 
estivo). Il lunedì come di con- 
sueto ci saranno i film e gli 
speciali del Tg1; il martedì ri- 
prenderà «Quark estate» di 
Piero Angela e poi un ciclo di 
sceneggiati di acquisto tratti 
da best seller; il mercoledì 
debutterà dal. primo giugno 
«La signora in giallo» una 
serie americana con l'attrice 
Angela Lansbury nella parte 


RAIDUE 


Enzo Tortora: il «testimone» 


ROMA — Si intitola «Il can- 
cro della giustizia» la secon- 
da puntata de «Il testimone», 
il settimanale di informazio- 
ne e spettacolo condotto da 
Giuliano Ferrara e curato da 
Anna Amendola, in onda 
questa sera alle 20.30 su Rai- 
due. È 

Per un'ora e mezza sarà di- 
scusso e ‘rappresentato il 
«Caso Tortora», dall'arresto 
al processo, dalla condanna 
alla grave malattia che ha 
colpito il presentatore ed ex 
presidente del Partito radi- 
cale. 


Enzo Tortora, dalla sua stan- 
za di degenza nella clinica 
milanese in cui è ricoverato, 
sarà in permanente collega- 
mento telefonico con lo stu- 
dio de «Il testimone»: Ferra- 
ra non gli farà alcuna do- 
manda, sarà Tortora ad in- 
terrogare, se e quando lo 
vorrà, gli ospiti della tra- 
smissione. Fra questi: Ar- 
mando Olivares, il pubblico 


SALSOMAGGIORE 


‘Film cileno e cinese. 


vincono i «Conad» 


‘TV USA 
L’«ndice» 
è calato 


NEW YORK — Gli indici 
di ascolto delle tre mag- 
giori reti televisive ame- 
ficane, la Cbs, la Abc e 
la Nbc, sono calati nel- 
l'ultima stagione, che si 
conclusa il 17 aprile 
scorso, di circa il nove 
per cento rispetto all’an- 
no scorso, per la concor- 
renza delle televisioni 
Via cavo e per il crescen- 
te uso dei videoregistra- 
tori. 
Di recente le tre reti si 
erano lamentate perchè 
ritengono che la nuova 
tecnica per il rilevamen- 
to degli indici introdotta 
dalla A.C. Nielsen Co. 
Sottostima il numero dei 
telespettatori. Jas 
Ma secondo gli ultimi ri- 
.levamenti il caso degli 
indici di ascolto emerge 
Indipendentemente dal- 
la tecnica usata e confer- 
Ma una tendenza in cor- 
So già da qualche anno. 
La Nbc, la prima rete 
americana, ha subito un 
Calo di telespettatori del 
10 per cento in questa fa- 
Scia oraria, la Abc del 3 
Per cento e la Cbs del 15 
Per cento. 
Per le tre reti il calo degli 
Ndici di ascolto si è tra- 
dotto in una perdita com- 
Plessiva di circa 100 mi- 
lioni di dollari: le televi- 
Sioni infatti si finanziano 
| attraverso la pubblicità, 
Ma devono garantire un 
Certo numero di tele- 
Spettatori e sono state 
Quindi costrette a man- 
dare in onda spot pubbli- 
Citari gratis. 


SALSOMAGGIORE TERME 
— «Immagine latente» di Pa- 
blo Perelman presentato dal 
Cile, e ill«Vecchio pozzo» di 
Wu Tianming della Repubbli- 
ca Popolare Cinese sono i 
due film vincitori ex-aequo 
«Premi Conad», il massimo 
riconoscimento del «Salso 
Film e Tv Festival» che si è 
concluso ieri. 

La giuria del concorso cine- 
matografico internazionale, 
presieduta dal regista Ric- 
cardo Freda e che aveva tra i 
suoi componenti Stefania 
Sandrelli, ha poi attribuito il 
premio speciale a «La com- 
media del lavoro», del fran- 
cese Luc Moullet. 

Per l’interpretazione due 
menzioni speciali sono an- 
date all'attore statunitense 
Robert Townsend per il film 
«Hollywood e Shouffle», di 
Cui è anche regista, e all’at- 
trice Meg Ryan protagonista 
del film «Terra promessa» 
diretto dal regista Michael 
Hoffman e prodotto da Ro- 
bert Redford. 

ll Salsofestival ha così pre- 
miato due  cinematografie 
emergenti che si affacciano 
alla ribalta internazionale af- 
frontando tematiche di impe- 
gno politico e sociale. 

Le scelte della giuria hanno 
confermato quella che, fin 
dalla prima edizione del Fe- 
stival, 11 anni fa, è stata una 
caratteristica costante di 
questa manifestazione, 
aperta al cinema di idee 
emarginato dal mercato e a 
tutto quello che c'è di nuovo 
nel mondo dell'immagine. 


MW MELE, Sophie Marceau 
torna a lavorare con il regi- 
sta del «Tempo delle mele», 
Claude Pinoteau. Il film è an- 
cora senza titolo, ma la sce- 
neggiatura di Daniel Thomp- 
son racconta l'esperienza di 
una provinciale ventunenne 
aParigi. 


GIANNI BONCOMPAGNI 
Dopo cinque anni di lavoro 


si prende 


ROMA — Squadra vincente 
non si cambia, ma nel caso 
di «Domenica in», una radi- 
cale modifica nel cast della 
fortunata. trasmissione di 
Raiuno potrebbe. rendersi 
necessaria. Gianni Boncom- 
pagni, regista e coautore in- 
sieme a Irene Ghergo della 
maratona domenicale della 
prima rete, sembra infatti po- 
co intenzionato a riassume- 
ro lo stesso impegno per il 
prossimo anno. La sua «de- 
fezione», in tal caso, segui- 
rebbe a quella del condutto- 
re di' questa edizione, Lino 
Banfi, che nella futura sta- 
gione televisiva sarà il prota- 
gonista di uno show infraset- 
timanale. 

«Sono ancora indeciso se 
accettare: di fare un'altra 
«Domenica in» — ha detto 
Boncompagni all’Adnkronos 
— certo il bilancio di questa 
edizione è buonissimo e io 
ne sono molto soddisfatto. 
Ma ci sono alcuni dettagli del 
mio contratto con la Rai da 
mettere a punto e soprattutto 
sono molto stanco, veramen- 
te. provato, 

«Per questa trasmissione — 
continua il regista — si lavo- 
ra sette giorni alla settima- 
na, a cui sono da aggiungere 
almeno due mesi di prepara- 
zione preventiva. Sono sei 
ore di diretta al cui confronto 
un'ora e mezza quotidiana di 
«Pronto chi gioca», il pro- 
gramma di Raiuno della fa- 
scia di mezzogiorno dello 
scorso anno, sembra una 
passeggiata». 

Un impegno, quello di Bon- 
compagni e della sua équipe 
che comunque ha dato bril- 
lanti risultati in termini di 
ascolto: a sette puntate dalla 
conclusione, questa edizio- 
ne di «Domenica in» ha rea- 
lizzato una media di sei mi- 
lioni di telespettatori setti- 
manali, con uno share che si 
è mantenuto stabilmente ol- 


rà una vacanza 


tre i 40 punti in percentuale 
con picchi del 49,50 per cen- 
to. «Il tutto — sottolinea Bon- 
compagni — ad un costo ridi- 
colo per una trasmissione 
così ricca: circa 300 milioni a 
puntata esclusi i costi indu- 
striali. In pratica, facendo un 
calcolo molto usato all’inter- 
no dei network americani, 
ciò vuol dire che il program- 
ma è costato 50 lire al tele- 
spettatore». 

Gianni Boncompagni dice 
che lui, come tutti quelli che 
fanno televisione, il succes- 
so se l’aspettava: «Magari — 
aggiunge — non così ampio. 
Sicuramente ha funzionato 
quell'atmosfera di allegria, 
che è costante nel nostro stu- 
dio, e quella che si potrebbe 
definire la «coralità» della 
trasmissione. L'attenzione 
infatti non è incentrata solo 
sul conduttore, ma si divide 
tra lui, Falcao, Toto Cutugno, 
Paola Fallaci, D'Agostino e 
gli altri», 

Il bambino mascotte Patrizio 
Vicedomini, soprattutto, se- 
condo Boncompagni, si è ri- 
velato «bravissimo» anche 
se il regista dice che non lo 
riprenderebbe in un’altra 
trasmissione «perché biso- 
gna sempre cambiare», 

Per l'immediato futuro Gian- 
ni Boncompagni pensa solo 
«a.una lunga vacanza: la pri- 
ma — dice — dopo cinque 
anni di lavoro e 800 puntate 
di programmi in diretta alle 
spalle». Poi, tra i progetti in 
cantiere, il sospirato ritorno 
in Tv della benemerita cop- 
pia radiofonica di «Alto gra- 
dimento», «Con Arbore — di- 
ce Boncompagni — ci sen- 
tiamo in continuazione e un 
programma insieme prima o 
poi lo faremo. Sarebbe di- 
vertente e sicuramente, divi- 
dendo in parti uguali lo 
stress. "da piccolo scher- 
mo”, ci stancheremmo molto 
meno.,.». 


Il presentatore 


al telefono 
porrà domande 


agli ospiti 


ministero del processo d’'ap- 
pello, recentemente dimes- 
sosi dalla magistratura in 
polemica con il referendum 
sulla giustizia; Alessandro 
Cruscuolo, già presidente 
dell’Associazione nazionale 
magistrati nel perido delle 
furibonde polemiche. origi- 
nate dal maxiprocesso. 

Nel corso della trasmissione 
Ferrara leggerà una lettera 
fattagli pervenire dal carce- 
re di Spoleto e firmata da 
Gianni Melluso detto «il bel- 
lo», uno dei:grandi accusato- 


. del cancro della giustizia 


ri del presentatore. 

Con. la psicologa Renata 
Thiele Rolando si discuterà il 
rapporto fra la vicenda giudi- 
ziaria di Tortora e la sua ma- 
lattia. 

Dei cento miliardi di risarci- 
mento chiesti dal presenta- 
tore si parlerà cercando di ri- 
spondere alla domanda: 
«Quanto vale una vita di- 
strutta?». Saranno inoltre 
presenti: Marco Pannella; 
Raffaele Della Valle e Gian- 
domenico Cajazza (avvocati 
di Tortora); Vittorio Feltri, del 
«Corriere della Sera» (per 
una testimonianza su come il 
processo fu. raccontato dai 
cronisti giudiziari). 

L'équipe de «Il testimone» 
ha inoltre realizzato una in- 
tervista in carcere a Giovan- 
ni Pandico, un altro dei gran- 
di accusatori. 

La prima puntata de «Il testi- 
mone» ha fatto registrare un 
grande successo di pubbli- 
co, con 4.100.000 spettatori 


Il mago e la maga 


ROMA — Tony Binarelli (nella foto insieme alla 
giovane «maga» Corinne, al secolo Carla 
Giancamilli) è Il protagonista di «Qui magia», lo 
spettacolo che ha aperto la stagione 
primaverile del teatro Vittoria di Roma. (Ansa 


foto) 


di una sorta di Miss Marple, 
l’anziana investigatrice im- 
maginata da Agatha Chri- 
stie, poi «Il meglio di Raiu- 
no», un escamotage per oc- 
cupare la serata con brani 
dei successi di questa sta- 
gione recuperati dal magaz- 
zino; il giovedì la serata è de- 
dicata ai giochi; il venerdì 
film comici italiani e non; il 
sabato, come è tradizione 
consolidata, il varietà e poi il 
film. 

Per quanto riguarda i titoli 
dei film in replica spiccano 
nella collocazione domeni- 
cale «La piovra 2 e 8» e in 
una sola puntata la sintesi 
della «Piovra 1» (già replica- 
ta in precedenza), nonché le 
miniserie americane «Ha- 
rem», «Inganni», «La figlia di 
Mistral», «La ragazza ameri- 
cana», în onda nella colloca- 
zione del martedì. 


CINEMA 
Il dr. Jekyll 
e Mr. Hyde 


LONDRA. — 
Perkins, l’anti-eroe. di 
«Psycho», . interpreterà 
contemporaneamente il 
dottor Jekyll e Mr. Hyde 
nell’ennesimo «remake» 
cinematografico del rac- 
conto di Robert Louis 
Stevenson: lo ha reso 
noto la produzione del 
film. 

Perkins, che ha 52 anni, 
ha anticipato che cer- 
cherà di non fare ricorso 
al trucco di scena, «per 
non abbondare nell’ef- 
fetto mostruoso»: «Il dot- 
tor Jekyll era diventato 
Mr. Hyde dopo. l’assun- 
zione di droghe», ha os- 
servato, precisando con 
l'occasione di non aver 
mai fatto uso di stupefa- 
centi. 

Accanto a Perkins reci- 
terà l'attrice Glynis Bar- 
ber, la star della popola- 
re serie televisiva bri- 
tannica «Dempsey and 
Makepeace». Il film sarà 
girato a Londra e a Bu- 
dapest. 


Anthony 


CONVEGNO 


Caratteristica del palinsesto 
estivo sarà comunque la ri- 
presa esterna di numerosi 
avvenimenti: il Festival di 
Saint-Vincent; il 30 giugno da 
Piazza San Pietro il concerto 
dell’Accademia di Santa Ce- 
cilia di Roma in onore del 
Papa; il 14 luglio da Siracusa 
una serata sulla danza, sulla 
scia delle «Divine» da Pisa 
dello scorso anno; il.22 luglio 
«Donna sotto le stelle», 
Inoltre, sono in preparazione 
due importanti eventi: il 9 lu- 
glio una serata dedicata al 
cinema italiano e il 16 set- 
tembre una «Serata Manto- 
va» che intende rievocare 
l'atmosfera delle corti cin- 
quecentesche. Infine le con- 
suete riprese dal Festival 
rossiniano di Pesaro e dalla 
Mostra del cinema di Vene- 
zia; serate musicali il 10 set- 
tembre con il concerto in di- 
retta di Lucio Dalla e Gianni 
Morandi; l’8 luglio con lo 
special su Frank Sinatra cui 
seguirà il 15 luglio una «Se- 
rata Minnelli»; il 3 settembre 
l'elezione in diretta di Miss 
Italia, 

Un apporto di vitalità sarà 
dato al palinsesto dallo sport 
che ‘occuperà numerose ore 
di trasmissione a giugno con 
gli europei di calcio e a set- 
tembre con le Olimpiadi di 
Seul. 


Ilbarocco in musica 


dall’Istria al Friuli. 


Servizio di 

Liliana Bamboschek 
UDINE — Nella ricca messe 
di iniziative che la regione 
Friuli-Venezia Giulia. pro- 
muove annualmente sul te- 
ma della coralità s'inquadra 
il quarto Convegno naziona- 
le su «Il Barocco in musica 
(1600-1750)», organizzato 
dal coro Polifonico di Ruda 
nella Sala consiliare. 

«Il termine è molto ampio e 
musicologicamente — ambi- 
guo, poichè è stato preso in 
prestito da altre arti — ha 
puntualizzato il prof. Giusep- 
pe Vecchi. dell’Università di 
Bologna —. Il Barocco in Ita- 
lia costituisce una ribellione 
alla musica sacra in latino, in 
quanto adoperano testi in 
lingua nazionale». 

«Lo sviluppo ‘della nuova 
musica s’inquadra nelle lotte 
di religione fra cattolici e 
protestanti e rappresenta 
un'importante osmosi di stili 
fra Italia ed Europa. Il nuovo 
modo di scrittura non è più 
contrappuntistico ma diven- 
ta armonico, con la colloca- 
zione verticale delle voci, e 
nasce lo stile concertante 
(con voci e strumenti)». 

Il prof. Renato della Torre, 
del Conservatorio di Udine, 
ha seguito lo svolgersi del 
Barocco in Friuli, legato alle 
vicende delle cappelle musi- 
cali di centri come Udine, Ci- 
vidale, Pordenone, Gemona, 
Spilimbergo, ecc.. da dove 
sono emerse opere sia ma- 
noscritte che stampate a Ve- 
nezia. A partire dal 1610 cir- 
ca si ‘hanno ‘testimonianze 
dell'uso degli ottoni a raffor- 
zare le voci gravi e quindi 
dell'introduzione dei violini 
nel concertato. 

Il Barocco musicale in Istria 
@ Carniola, secondo il prof. 
Ivano Cavallini del Conser- 
vatorio di Trieste, rivela la 
presenza di due anime che 


convivono, quella costiera 
sotto l'influsso veneziano e 
quella montana legata agli 
Asburgo. 

La produzione musicale, per 
lo più di carattere sacro, pro- 
Viene dagli archifi nei capi- 
toli delle maggiori cappelle 
istriane, su testi in sloveno e 
.croato. Anche qui gli evan- 
gelici avevano insegnato ai 
cattolici a far musica nella 
lingua del popolo. 

Alle relazioni si sono aggiun- 
te numerose comunicazioni; 
le più interessanti fra le:qua- 
li, vertevano sull’influenza 
della villotta friulana, con il 
suo caratteristico tetracordo 
discendente, nella musica 
del '600 e '700; sull'importan- 
za della cadenza; sullo svi- 
luppo delle cantorie d'orga- 
no in Friuli, ecc. 

Il discorso d’estetica musi- 
cale ha poi trovato concreta 
realizzazione in un concerto 
sostenuto dal Gruppo giova- 
nile di Ruda, diretto da Gian- 
na Visintin, e dal Collegium 
Musicum. dell’Università di 
Bologna, diretto da David 
Winton che hanno proposto 
un programma nutrito, an- 
che se un po' troppo etero- 
geneo, spaziando ben oltre 
gli autori barocchi come 
Monteverdi, G.P. Colonna e 
G. Torelli per arrivare fino a 
Liszt e Villa Lobos. 


Mi LEMMON. Per una cafrie- 
ra piena di successi e una vi- 
ta dedicata al cinema Jack 
Lemmon è stato premiato 
con il prestigioso Life Achie- 
vement Award, uno dei più 
ambiti riconoscimenti holly- 
woodiani, Il popolare attore 
dall'inconfondibile humor 
ma anche dalle grandi doti 
drammatiche sarà così il 
«principe» nel ballo delle 
star hollywoodiane organiz- 
zato nel salone delle feste 
del Beverly Hilton per.il 10 
marzo prossimo. 


n Le nnt 


NARRATIVA 


Uomini di Mondo 
vicini e lontani 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Lorenzo Mondo, un. vero 
maestro della critica militan- 
te, a quasi cinquantasette 
anni si presenta al pubblico 
dei lettori con un romanzo, «I 
padri delle colline» (Garzan- 
ti, lire 16.500). Il libro può es- 
sere giudicato innanzi tutto il 
romanzo della «piemontesi- 
tà», anzi, pare che l'autore 
abbia alzato il suo stendardo 
già nel titolo, per farsi rico- 
noscere da lontano. 

Le colline esistono nei titoli 
di due scrittori piemontesi, 
Pavese e Arpino. E ci sono, 
naturalmente, nei bellissimi 
libri di Fenoglio. Se si fa 
un'attenta analisi del sangue 
ai più autentici scrittori pie- 
montesi, si scopre che le col- 
line (le Langhe, il Monferra- 
to, il Canavese) là dentro 
non mancano mai. Né man- 
cano il sapore ‘asprigno del 
mosto e dei tini, né gli odori 
della campagna, magari an- 
che quello del letamaio (do- 
ve in «I padri delle colline» 
seppelliscono il. partigiano 
Giovanni, creduto morto ma 
ancora ben vivo). 

La «piemontesità» di Loren- 
zo Mondo emerge anche da 
un altro elemento, importan- 
tissimo nel suo libro perché 
strutturale: ossia la mesco- 
lanza di fatti storici e leggen- 
dari di ogni epoca. Vi è un 
nucleo portante nel roman- 
zo: ie vicende diun ragazzet- 
to, un giovane studente; al- 
l'epoca della guerra, della 
lotta partigiana e dell’imme- 
diato dopoguerra. Ma il letto- 
re è subito messo di fronte a 
un caleidoscopio vorticoso 
di epoche storiche, di fatti e 
personaggi lontani, che .si 
mescolano al presente e gli 
danno uno spessore amplis- 
simo, orientato verso l’epi- 
ca. 

La memoria dell’autore, che 
è memoria colta di un divo- 
ratore di libri, ancora risuo- 
na di fatti storici che sfumano 
nel mito, e si trovano nelle 
èronache più antiche, quelle 
di Paolo Diacono. o di fra Ja- 
copo da Aqui, che nel Tre- 
cento scrisse un «Chronicon 
imaginis mundi». Ci. furono 
scontri di Franchi. e.Longo- 
bardi nei luoghi descritti da 
Mondo, con una trappola 
preparata dal popolo di re 
Grimoaldo. 

Male lontane, sfocate diapo- 
sitive storiche si sovrappon- 
gono e si confondono una 
con l’altra. Ai popoli nomina- 
ti si aggiungono i Saraceni, 
compare persino Carlo Ma- 
gno. Vi sono riflessi lontani 
di ottave dell’Ariosto e di ci- 
tazioni del Muratori. Alla fine 


Tiziano, il «San Giovanni Battista» delle Gallerie 


Irespiro 


dei secoli 


in un angolo 


di Piemonte 


del libro vi è una passeggia- 
ta in alta montagna, dove l'io 
narrante e una ragazzetta in- 
namorata scoprono sulle 
rocce graffiti di popolazioni 
antichissime: disegni di Celti 
e di Liguri, sagome di tori, 
maschere barbariche che si 
confondono con segni cri- 
stiani. 

Tracce di tempi differentissi- 
mi si mescolano in un’indi- 
stinzione leggendaria, e te- 
stimoniano fatti storici di 
ogni genere; violenze, pas- 
saggi di eserciti antichi o re- 
centi, guerre mitiche si lega- 
no con le lotte partigiane, in 
un buazzabuglio eterno di 
violenza e. di sacralità, che 
formano la sostanza. della 
storia. 


Ciò che Mondo vuole creare, 
soprattutto, è questo sfondo 
vastissimo e stratificato del; 
la storia. Vuol suggerire il re- 
spiro dei secoli in un angolo 
del Monferrato. Fornisce te- 
stimonianze, più o meno rea- 
li, del.faticoso e sanguinoso 
andamento della storia, che 
sempre confluisce e si risol- 
ve nell'immenso ossario del- 
la terra. 


Varia è la reazione dello 
scrittore di fronte a questo 
sfondo sterminato: la pietas, 
il sentimento epico, la sug- 
gestione letteraria, che sti- 
mola la citazione, iltempera- 
mento virile, un po' ruvido e 
soldatesco, dello scrittore, 
che non arretra neppure di 
fronte all'espressione forte, 
da caserma. 


E” una struttura romanzesca 
insolita, anche se non nuova, 
questo attraversamento di 
piani temporali di ogni livel- 
lo. Ma è un modo di narrare 
che mi trova molto solidale 
con Mondo,sul piano della 
poetica. E' lo stesso momen- 
to culturale che c'impone di 
recuperare l'estensione più 
vasta possibile del passato, 
per i pericoli e i danneggia- 
menti spirituali che. minac- 
ciano l’uomo di. oggi, la cui 
anima rischia di diventare 
sempre più piatta e priva di 
memoria; e per i pericoli che 
vengono dal versante ecolo- 
gico, e che colui che vive nel 
presente non sa valutare ap- 
pieno. 


veneziane dell’Accademia. E’ uno dei «pezzi» inviati 
dall’italia in Giappone per la mostra sullo «Spazio 


nell’arte europea». 


Questo scavo nel passato 
dello scrittore piemontese è 
un'indicazione di grande im- 
portanza. Solo non abbando- 
nando nelle discariche del 
tempo la memoria del passa- 
to possiamo conservare la 
nostra interezza umana, che 
sarà indispensabile per vin- 
cere le sfide che vengono 
dall’avvenire. : . 

Il mio consenso al libro di 
Mondo viene anche da quel- 
la che potrei chiamare la sua 
tendenza alla «totalità». 
Ogni tema affiora, ogni argo- 
mento viene rappresentato, 
o almeno accennato. Anche 
quello religioso e quello me- 
tafisico. ll primo rientra nel 
libro con'due presenze, doh 
Grignaschi e don Bosco. Il 
primo fu un visionario che si 
credeva il Messia. Ebbe fa- 
ma, ai tempi di Carlo Alber- 
to, e amò la sua perpetua, 
convinto che si trattasse del- 
la Madonna. Don Grignaschi 
rappresenta la religione co- 
me follia. L'altro versante di 
essa è rappresentato da don 
Bosco, di cui quest'anno si 
ricorda il centesimo anniver- 
sario della morte, e che fu 
certo la personalità religiosa 
di maggior peso nell’Otto- 
cento piemontese. 


Pagine di alta religiosità so- 
no. quelle della predica di 
don Lupo ai parrocchiani, 
quando viene rinvenuto sulle 
colline il cadavere di un sol- 
dato tedesco, all’epoca della 
guerra partigiana. E poi 
quelle in cui si affaccia il tre- 
mendo problema della coe- 
sistenza di Dio e del male. 


Un libro dunque totalmente 
riuscito, sopra il quale non ci 
sono riserve? Non ho detto 
questo. A me pare che un ro- 
manzo con una siffatta ric- 
chezza di motivi, avrebbe 
dovuto essere ben più am- 
pio. | materiali sono stipati 
dentro una cornice troppo 
stretta, e perciò sacrificati. 
Non riescono ad avere lo 
spazio e la risonanza epica 
cui avrebbero diritto. Il libro 
è ricco di echi; però essi so- 
no come subito portati via 
dal vento, perché si sovrap- 
pongono e si smorzano a vi-. 
cenda, perché manca loro la 
giusta.cassa di risonanza. 

Mi sembra che i ricordi per- 
sonali del protagonista siano 
un po' troppo risaputi. E 
avrei desiderato, in genera- 
le, anche una maggiore in- 
tensità lirica) che compri 
messe. la. presenza dello 
scrittdre troppo colto. 

Ma, anche con queste riser- 
ve, «| padri delle colline» re- 
sta il libro di un esordio di 
grande interesse, che non si 
può in nessun modo trascu- 
rare. 


VERONESE / MOSTRA 


Classica, magica grazia 


Alla Fondazione Cini di Venezia esposti dipinti e disegni: una riscoperta 


Servizio di, 
Rinaldo Derossi 


VENEZIA. — La mostra 
«Paolo Veronese. Disegni e 
dipinti», che si può visitare 
fino al 10 luglio nella vene- 
ziana isola di San Giorgio 
Maggiore conferma:i meriti 
di un'ormai lunga serie di 
rassegne +— prevalente- 
mente dedicate alla grafica 
ma da qualche tempo aper- 
te anche alla pittura — di 
anno in anno presenti nella 
prestigiosa sede (e verreb- 
be da dire «oasi») della 
Fondazione Cini. 

Sono manifestazioni d’arte 
di misura circoscritta, dedi- 
cate per lo.più a un solo au- 
tore; e con una definizione 
ben articolata: per esem- 
pio, come nel caso attuale, 
«una scelta ben caratteriz- 
zata di disegni, ancorata a 
un’indagine precisa su fogli 
direttamente collegabili al- 
le. opere veneziane del 
maestro, da esporsi assie- 
me con una scelta di dipinti 
provenienti dalle più impor- 
tanti gallerie e. collezioni 
europee, rappresentanti 
momenti.diversi ma signifi- 


cativi dell'opera  dell'arti-* 


sta, dai primi passi fatti a 
Verona, alla piena maturità, 
ai dipinti dei suoi ultimi an- 
Ni...». 


Chi ha visitato le precedenti 
mostre dedicate a Piranesi, 
a Piazzetta, a Canaletto e a 
Bellotto, non potrà che av- 
vertire la validità di un’ini- 
ziativa culturale che offre 
cose sceltissime con gran- 
de discrezione. Trent'anni 
di esposizioni non sono 
davvero pochi, quando sia- 
no anche avvalorati e docu- 
mentati da una serie di ca- 
taloghi. che si avvalgono 
dell'impegno» editoriale di 
Neri Pozza. 

Nel caso del Veronese— ri- 
correndo il quarto centena- 
rio della morte — si affer- 
ma, ma senza conferirvi un 
significato troppo insisten- 
te, chela Fondazione Cini 
ha voluto dare un proprio 
contributo alla celebrazio- 
ne di un «grande», 

Sono ormai trascorsi cin- 
quant'anni da quando, per 
iniziativa di Rodolfo Palluc- 
chini, ebbe luogo a Venezia 
una grande rassegna mo- 
nografica dedicata al Vero- 
nese e sebbene, come si af- 
ferma, una siffatta. nuova 
iniziativa appaia ora impro- 
ponibile — e non manchino 
del resto nella città laguna- 
re i luoghi in cui ritrovare 
l'opera del pittore —, la mo- 
stra a San Giorgio ha un sa- 
pore di inusitato richiamo. 
lidisegni sono una cinquan- 


ARTE /«EXPORT» 


Il capolavoro 


ROMA — Due bronzi di Pom- 
pei e il «Pugilatore in ripo- 
so», uno dei bronzi più belli e 
drammatici del Museo na- 
zionale romano, stanno per 
lasciare l'Italia. La rappre- 
senteranno (in due fasi suc- 
cessive) all'Expo ’88 di Bris- 
bane, in programma dal 30 
aprile al 30 ottobre per cele- 
brare i 200 anni dell'insedia- 
mento dei primi coloni in Au- 
stralia. 

In estate sarà la volta di altre 
22 opere scultoree custodite 
nello stesso Museo romano: 
per la prima volta una serie 


‘ di figure umane marmoree 


risalenti a un periodo che va 
dal primo secolo avanti Cri- 
sto al terzo dopo Cristo sa- 
ranno esposte. negli Stati 
Uniti, esattamente al Museo 
dell’Università «Emory» di 
Atlanta (Georgia), dove ri- 
marranno in mostra per otto 
mesi (a partire dal 14 luglio) 
nell’ambito di una rassegna 
intitolata «Ritratti romani nel 
loro contesto». 

Sono solo alcuni esempi, di 
quell’«export» delle ‘opere 
d’arte che si va notevolmen- 
te intensificando negli ultimi 
tempi, con un'accresciuta di- 
sponibilità da parte delle au- 
torità italiane e con un'altret- 
tanto accresciuta apprensio- 
ne di chi vede, in queste tra- 
sferte transoceaniche, un 
grave rischio per opere sto- 
ricamente uniche e irripetibi- 
li. . 

Non si è spenta, a questo 
proposito, la polemica sul 
previsto trasferimento. a 
Seul, nel prossimo settem- 
bre, di alcuni pezzi archeolo- 
gici estremamente significa- 
tivi, da esporre in una rasse- 
gna collegata alle Olimpiadi 
e intitolata «Arte, scienza e 
tecnologia nello sport». 
L'Italia, com'è ormai noto, si 
è impegnata a mandare nel- 
la Corea del Sud una settan- 
tina di pezzi, tra cui il timone 
in bronzo della «biga di 
Chianciano», il cosiddetto 
«braccio Buonarroti» e alcu- 


‘Una rassegna 


‘d’eccezione, 
con 600 mila 


visitatori 


ne ceramiche di inestimabile 
valore. La controversia si è 
accentrata, in. particolare, 
sull'opportunità o meno di 
far «viaggiare» il «vaso Fra- 
ngois», uno dei più celebri 
dell'antichità per bellezza e 
dimensioni, custodito al Mu- 
seo archeologico di Firenze: 
vaso risalente al sesto seco- 
lo avanti Cristo e formato da 
ben. 638 pezzi miracolosa- 
mente rimessi insieme dopo 
che il prezioso reperto era 
stato frantumato, nel settem- 
bre del 1900, da un custode 
del museo colto da un raptus 
di.follia. 

Il valore del vaso (rinvenuto 
in una tomba etrusca presso 
Chiusi) è altissimo per nu- 
merosi motivi; tra l'altro, es- 
so:è uno dei più grandi del 
mondo (è alto 60 centimetri e 
ha una circonferenza massi- 
ma di un metro e ottanta) ed 
è il più ricco di decorazioni e 
di iscrizioni. In particolare, 
mostra le più antiche scene 
di nuoto a «stile libero» mai 
raffigurate su un oggetto 
d’arte occidentale, nonché le 
gare di quadrighe disputate 
in occasione dei funerali di 


Patroclo: ed è proprio per. 


questo che il «vaso Fra- 
ngois» rappresenta — com'è 
stato detto — un collega- 


mento e una continuità cultu- 
rale tra l'antichità e lo spirito 
decoubertiano dell’Olimpia- 
de moderna. È 

| responsabili di questo di- 
scusso trasferimento' hanno 


«Deposizione nel sepolcro», un esempio del disegno di Paolo Veronese, che non 


Cultura e spettacoli 


A quattro secoli dalla morte, 


grafica e pittura (provenienti 


da musei stranieri) dimostrano 


la raffinata arte del maestro 


tina, quasi tutti provenienti 
dall'estero e tali, quindi, da 
costituire in gran parte‘ una 
«novità» per il nostro pub- 
blico. Sono fogli che, in pre- 
valenza realizzati a penna e 
inchiostro bruno, ‘talvolta 
con lumeggiature, danno la 
nozione di appunti, di ricer- 
che, di impaginazioni che 
introducono alle opere pit- 
toriche, ed è curioso notare 
come il Veronese si sia ser- 
vito addirittura, per traccia- 
re degli schizzi, delle pagi- 
ne bianche di lettere recapi- 
tategli (si veda il disegno 
per l’«Adorazione dei Ma- 
gi», proveniente dal Lou- 
vre). 

Il catalogo, con le sue ripro- 
duzioni a. grande formato 
(specificatamente per 
quanto ‘concerne i disegni) 
consente, più di quanto non 
permetta la fugace visione 


ripetutamente ribadito che le 
tecniche, oggi avanzatissi- 
me, di trasporto delle opere 
d’arte permettono di trasferi- 
re questo e altri oggetti, an- 
che fragilissimi, con le mas- 
sime garanzie di sicurezza. 

Un'implicita conferma. della 
fattibilità di questi pur delica- 
ti trasferimenti la si è avuta, 
del resto, l’altr'anno quando 
da tutta Europa (e in partico- 
lare dall'Italia) circa 120 ope- 
re d'arte, anche di eccelsi 
maestri, sono state trasferite 
in Giappone per la grande 
mostra «Lo spazio nell'arte 
europea» che si è tenuta al 
Museo d'arte occidentale di 
Tokio, a cura del Consiglio 
d'Europa. 6 d 

La rassegna, che si apriva 
con preziosi reperti greci, 
etruschi e romani e si con- 
cludeva con capolavori del 
nostro secolo (opere di Cha- 
gall, De Chirico, Mondrian, 
Klee, Ernst), ha avuto uno 
strepitoso successo di pub- 
blico e di critica (è stata visi- 
tata da oltre 600 mila perso- 
ne e giudicata «il maggior 
evento nella storia delle mo- 
stre d’arte in Giappone»), e 
per la parte dedicata al Rina- 


scimento italiano si è avval- - 


sa del contributo del prof. 
Decio Gioseffi, titolare della 
cattedra di storia dell’arte al- 
l’Università di Trieste, che 
ha firmato nello splendido 
catalogo un saggio intitolato 
«La parte dell’Italia: prospet- 
tiva ‘e Rinascimento» (ne 
proponiamo la parte iniziale 


nel riquadrato qui a fianco, . 


n.d.r.). È 
Soltanto per questa sezione 
dell'imponente rassegna, da 
musei e gallerie italiani sono 
usciti (e vi sono poi rientrati 
perfettamente «illesi») capo- 
lavori assoluti di Piero della 
Francesca, Botticelli, Mante- 
gna (il «Cristo morto» di Bre- 
ra), Michelangelo, Raffaello, 
Giovanni Bellini, Carpaccio, 
Tiziano, Tintoretto e Verone- 
se. 


ARTE/MOSTRA . 
Lo spazio europeo, p 


Dal catalogo della mostra 
«Lo spazio nell'arte euro- 
pea» proponiamo le pagine 
iniziali del.saggio «La parte 
dell’Italia: prospettiva e Ri- 
nascimento», del prof. De- 
cio Gioseffi. 


Testo di 
Decio Gioseffi 


Quando nel 1867 il Giappo- 
ne decide di uscire dal pro- 
prio isolamento culturale e 
di ricuperare il tempo per- 
duto (rispetto alla tecnolo- 
gia scientifica degli Occi- 
dentali), il graduale ma ra- 
‘pidissimo adeguamento 
che ine consegue risulta, 
nel.campo delle arti, meno 
traumatico del prevedibile. 

La tradizione pittorica cino- 
giapponese costituisce un 
‘patrimonio storico prezioso 
e consolidato: da coltivare 
e venerare comunque qua- 
le un contrassegno inalie- 
nabile della propria identi- 
tà. Perché mai dovrebbe 
ora\riuscirne compromessa 
o. diminuita (dal confronto 
con una tradizione paralle- 
la, diversa ma non ignota)? 
Nel frattempo non era male 
se anche i' Giapponesi 
avessero frequentato le ac- 
cademie europee per impa- 
rarvi la prospettiva e la pit- 
tura ad olio' e quant'altro 
aveva altrimenti contribuito 
a fare della pittura occiden- 
tale uno strumento impa- 
reggiabile di registrazione 
«obiettiva». Anche se (0 è 
stato forse «proprio. per- 
ciò»?) la. pittura europea, 
dagli intenditori cinesi della 
corte di Kieng-Long; già era 
stata giudicata «assoluta- 


alla mostra, di valutare il la- 
voro preparatorio dell’arti- 
sta. e si potrebbero qui ri- 
cordare, a titolo di esempio, 
i fogli che fanno parte, del 
progetto per i teleri della 
Sala del Maggior Consiglio: 


spazi affollati di figure che » 


quasi si aggrovigliano e di 
prime definizioni prospetti- 
che. 

Questo per dire come reste- 
rebbe deluso chi cercasse 
in questa grafica veronesia- 
na degli esemplari «finiti», 
quali potrebbero risultare 
per un Canaletto o un Bel- 
lotto. Qui invece assistiamo 
— ed è uno. dei motivi affa- 
scinanti della mostra — a 
una. germinazione imme- 
diata di linee, di ombreggia- 
ture e lumi che sembrano 
«muoversi» in un concerto 
di pose, di gesti, accosta- 
menti e fughe. 


p [ offre mai come 
prodotto «finito». Quasi tutte provenienti dall’estero, le opere esposte a Venezia sono una novità per il 
pubblico italiano, ma vi si trova conferma delle intuizioni critiche espresse, per esempio, anche da Piovene. 


mente priva di stile» rispet- 
to alla tradizione locale... 


Il rischio in realtà c'era: ed 


era un' rischio grosso. II 
«realismo» europeo aveva 
dovunque spiazzato e sop- 
presso. ogni altra forma 
d’arte, dipendente da cultu- 
re autoctone, dove s'era in- 
sediato. Ma negli anni in- 
torno al 1867 era già in crisi 
esso stesso, non meno del- 
la tradizione giapponese. 
Solo che i suoi cultori non 
lo sapevano ancora. 1 
La fotografia era più che 
maggiorenne ormai. Non 
più l'umile ancella della pit- 
tura, ma un'esosa padrona 
che imponeva all’arte i suoi 
propri fini e i propri ritmi di 
produzione e procedure 
sempre meno condivisibili 
dall'operatore. manuale. 
Nascevano le avanguardie. 
E puntavano sull’espres- 
sione pura: da concretare 
in immagini non più concor- 
renziali ma anzi dissimili, 
quanto possibile, dalla foto- 
grafia. L'Occidente stesso 
cominciava ad apprezzare 
le culture parallele e la:pit- 
tura. giapponese «in. pri- 
mis» (...) 


| Nel Novecento gli Europei 


non'meno che i Giapponesi 
avevano finito per trovarsi 
di fronte a una tradizione 
gloriosa e inservibile. Ora- 
mai la rimeditazione «criti- 


. ca» dell’arte propria e la 


conoscenza di quelle altrui 
era un impegno comune ad 
‘ambedue. 

Gli Europei consideravano 
tuttavia la propria tradizio- 
ne artistica come estrema- 
mente variabile e diramata 
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Giustamente rileva W. R. 
Rearick, docente all'Univer- 
sità del Maryland, al quale 
è stata affidata la stesura 
del catalogo, che al pari di 
quanto accade per Raffael- 
lo si è sempre «tentati di ve- 
dere nei dipinti serenamen- 
te ‘classici del Veronese 
qualcosa di creato senza 
nessuno sforzo, quasi per 
magia, ma i suoi disegni, 
proprio come. quelli del 
grande urbinate, ci sotto- 
pongono l’infinita gamma e 
varietà delle ricerche com- 
piute dall'artista nell'iter 
che conduce da una prima 
idea all'opera completa. 
Pochi altri maestri del Rina- 
scimento svelano i loro più 
reconditi segreti con tanta 
inconsapevole grazia». 

I dipinti presenti a San Gior- 
gio sono ventidue, numero 
certo ragguardevole, giunti 
anch'essi per lo più da gal- 
lerie europee. E si va dalla 
giovanile «Conversione 
della Maddalena» (National. 
Gallery), a opere di un pe- 
riodo più avanzato, quale il 
«Ritratto d'uomo» della Gal- 
leria. Colonna, passando 
per la stupenda «Ultima co- 
munione e martirio di Santa 
Lucia», ove il dramma si ri- 
solve in puro colore: Rea- 
rick ricorda lo «stupefacen- 
te accostamento delle tre 


VERONESE / CONVEGNO 
Ne parleranno tanto 


In giugno un’assise internazionale d 


VENEZIA — Oltre alle mostre, anche un convegno. Così { 
sarà compiutamente ricordato Paolo Veronese a 400 anni. | 
dalla sua morte. L'incontro si terrà dal 1.0 al 4 giugno, or-, . 
ganizzato dall'Università di Venezia. Vi parteciperanno. | 
studiosi di molti Paesi: Stati Uniti, Francia, Germania, Gran. 
Bretagna, Jugoslavia, Norvegia, Olanda, Polonia, Russia,; 
Spagna, Svizzera e Ungheria. Ventidue gli specialisti italia-, 
ni chiamati a sondare una delle personalità artistiche più» 
importanti e ricche di sfumature del nostro Cinquecento. i 
Moltissimi i temi che verranno sviluppati.nel corso dell'as= | 
sise internazionale: notizie su opere inedite, analisi filolo-] | 
gica e critica, il collezionismo, le relazioni con altre culture: : 


artistiche, i restauri. 


Un'altra mostra è prevista poi a Verona. Il Museo di Castel: 
vecchio ospiterà la prima rassegna dedicata al pittore nato: 

proprio nella città scaligera, nel 1528. L'esposizione sarà | 
suddivisa in tre sezioni e presenterà una scelta di opere. 
del Veronese realizzate durante l’intero arco della sua vita,s 
una rassegna sulla ritrattistica locale dal 1540 alla fine:dell'| 
secolo e una serie di opere di artisti veronesi che lavoraro= 
no.a stretto contatto col pittore nei primi anni della sua’ 
attività. La mostra sarè aperta dal 2 luglio al 9 ottobre. IS 


se. Una mostra si aprirà a Washington, alla National Galle- | 


‘gine dell’uomo, di colui che osò opporsi ai Tribunali dell’I: 
quisizione, rivendicando per i pittori la stessa «licenza» 
che spetta ai poeti e ai matti. 


Ri | 


tonalità di prugna, lavanda. 
e rosa della veste» della: 
martire e.l'incredibile con- 
trasto tra il «color violat 
mammola dello stendardo e° | 
il freddo azzurro tendente» 
al verde del cielo». pi 
Ma certo a ricordare tutte le> 
invenzioni e le finezze cro-? 


matiche che ci vengono of-* 
ferte in questo pur breve” 
saggio della pittura verone=. 
siana si andrebbe lontano.‘ 
Contemplando quei ritratti,» 
quelle figure femminili, dia 
volta in volta «toccate» dalà 

dramma o dall'estasi, quei]. 
paesaggi ove le scene sià 

immergono e quasi sem-i 
brano sciogliersi non si può* 
far a meno di ricordare ciò) | 
che scrisse Piovene a pro?| 
posito della pittura e delle: | 
figure create dal pittore, fi 
gure che non sono «né se: 
rene, né calme, né dramz. 
matiche; semplicemente! | 
sono, hanno la pienezza 


dell'essere, nel loro mondo? 
| 


parallelo e altrettanto gran= | 
de del nostro». a 
Il 1.0 giugno, inoltre, a Ve- 
nezia si inaugurerà un'altra: | 
mostra, sulle opere restauz; 
rate del Veronese: una ven- | 
tina di opere, di cui parteî 
saranno esposte nelle gal- | 
lerie dell'accademia e par- | 
te nelle chiese veneziane di° | 
appartenenza. © ni 


SH 


| 
"| 
Î 
| 


è in viaggio. Attenzione: fragile! 


Sempre più numerose le «trasferte» di insigni opere d’arte italiane -L’esempio della grande mostra dell’87 a Tokio 


rotagonista in Giappone 


«Firmata» dal prof. Decio Gioseffi una sezione della prestigiosa esposizione 


e contraddittoria nelle sue 
varie declinazioni cronolo- 
giche o regionali, e «chiu- 
sa», immobile (o ciclica) e 
senza storia quasi come le 
antiche culture sacerdotali 
(Egizia, Babilonese, India- 
na o Maya) l’arte dell’Estre- 
mo Oriente, purammirata e 
imitata nella sua inimitabile 
calligrafia e stilizzazione. 
C'è una parte di verità in ta- 
le convinzione: ma in una 
più larga misura è puro 
pregiudizio. Agli occhi del 
pubblico giapponese (e de- 
gli stessi studiosi meglio 
qualificati nel settore) an- 
che l'arte ‘europea, dall'età 
cretese al secolo scorso, 
rappresenta — in un certo 
senso. —. una tradizione 
unitaria. È 

Questo s'è visto anche in 
occasione della mostra 
presente. Il minimo comu- 
ne denomitatore per una 
mostra antologica che pre- 
sentasse congiuntamente 
la produzione pittorica anti- 


.ca e moderna delle diverse 


nazioni europee fu alla fine 
trovato un po' pretestuosa- 
mente nella rappresenta- 
zione dello spazio, che sa- 
rebbe servito da etichetta 
di comodo per quella con- 
gerie di cose incompatibili, 
che si sarebbero potute 
mettere insieme solo per 
motivi di casuale 0 soprag-, 
giunta opportunità. Ma ai 
colleghi giapponesi il titolo 
andava benissimo e risulta- 
va appropriato. La pittura 
europea era un ciclo unita- 
rio e proprio il senso dello 
spazio, diverso, dallo spa- 
zio giapponese, era il ce- 


mento che lo teneva insie- 
me. 

Credo che abbiano ragione . 
loro. Malgrado le divergen- 
ze e la discontinuità delle 
successioni a breve e me- — 
dio termine, la nostra arte e 
la cultura europea in gene- 
re costituiscono un ciclo ‘| 
unitario. E il mastice che lo 
lega è nella comune matri- 
ce greco-romana nella qua- 
le tutti i popoli d'Europa (e 
ora del mondo) si sono pri. 
ma.o poi riconosciuti e la 
cui onerosa eredità morale . 
hanno accettato e promos- 
so come legittimi eredi. E' 
per così dire «l'eredità di ‘%| 
Prometeo»: che implica 
l'impegno laico e civile del- © 
la ricerca e della difesa del- 
la «verità», costi quel che 
costi. Questo il motore pri- 
mo di quel «Rinascimento 
scientifico» del secolo deci- 
mosettimo. (il termine, pas- 
sato di moda, è ora medita- 
tamente riproposto dallo 
stesso Braudel), di cui pure 
è figlia l'odierna rivoluzio- 
ne tecnologica. 

Ma l’'innesco primo per l’e- 
splosione del «secondo» ri- 
nascimento — e questa mi 
sembra una constatazione 
difficilmente  contesiabile, 
benché si tenda solitamen- 
te a riconoscerlo piuttosto 
nello «shock» seguito alla 
divulgazione  dell’ipotesi 
copernicana — risale in 
realtà a. un secolo prima di 
Copernico: e consiste pro-. 
prio nella scoperta (meglio 
sarebbe dire ri-scoperta) 
della prospettiva per parte 
di Filippo Brunelleschi, fio- 
rentino (...). 
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VERONESE / BIOGRAFIA 


Chiesa e galera 


San Sebastiano, gli affreschi e una strana storia 


«Martirio di Santa Lucia» di Paolo Veronese. Oltre alla rassegna aperta alla Fondazione Cini,.in giugno 
(all'Accademia e in varie chiese) si potranno vedere opere restaurate dell’artista, sepolto nella chiesa 
Veneziana di San Sebastiano che è ricca dei suoi affreschi. 


VENEZIA — Chiesa di San 
Sebastiano, a Venezia. C'è 
Paolo Veronese dappertut- 
to. Sul soffitto, sulle pareti, 
!Nsacrestia, perfino sull’or- 
dano coperto da una gran- 
de cassa di legno dipinto. E 
ANche sotto i piedi. Perché 
SUl pavimento, sotto l'orga- 
No, c'è una lapide. Là sotto 
ci sono i resti del pittore. La 
Scritta dice: «Paulo Caliari 
‘8ron. / Pictor celeberr.o / 
Filli et Benedict. frater / 
lentiss. et sibi posteris / 
:Q. / decessit XIII Calen. 
Maii / MDLXXXVII>. 
La data della morte (14del- 
lè)calende di maggio, cioè 
20 aprile) non corrisponde 
&quella del necrologio uffi- 
Giale, 19 aprile. La spiega- 
Zione di questa differenza 
Ruò' venire ‘dall'ora della 
Morte. Paolo Caliari detto il 
Veronese, pittore, si spen- 
Se a Venezia dove lavora- 
Va, nella notte fra il 19 eil 
20 aprile 1588, sembra per 
Una broncopolmonite. Gli 
Storici scrissero che «Pao- 
la.cessò di vivere per feb- 
Fe acuta, presa nell’inter- 
Venire la seconda festa di 
asqua ad una solenne 
Processione». 
vorì in casa dei cognati Lo- 
lenzo Zecchini e Giulio Gi- 


rardi, nella parrocchia di 
San Samuele, dove abitava 
dal 1583. Ma non fu sepolto 
nella chiesa parrocchiale 
da cui dipendeva. La fami- 
glia preferì San Sebastia- 
no, la «sua» chiesa: dipin- 
gendone soffitti e pareti, 
era diventato celebre a Ve- 
nezia. 

Dopo quell’enorme ciclo di 
pitture, cui lavorò per quin- 
dici anni, dal 1955, gli fioc- 
carono commissioni e ordi- 
nazioni, In quella chiesa, 
inoltre, sembra sia rimasto 
prigioniero un certo tempo. 
Fonte ufficiosa del tempo 
disse che, nel monastero di 
San Sebastiano, Veronese 
«visse per alcun tempo pri- 
gione, chi narra per aver 
offeso un potente, chi per 
aver ucciso un insultatore, 
chi peraltra cagione». 


Sa Sebastiano è nella.«pe-., 


riferia» di Venezia: a metà 
strada fra l'Accademia e i 
Frari c’è il campo di San 
Barnaba. Arrivati davanti 
alla chiesa di San Barnaba; 
si infila la calle stretta che è 
di fronte alla facciata e si 
imbocca una calle molto 
lunga, in fondo alla quale 
c'è appunto San Sebastia- 
no. Il Comune da qualche 
tempo ha messo a disposi- 


zione del priore un custode 
per consentire la. visita. 
Le guide in genere accen- 
nano appena a questo ca- 
polavoro. Ma la guida di 
Venezia scritta da Sansovi- 
no nel 1581 gli riservava 
ampio spazio: il Veronese, 
scrive Sansovino, «fece in 
compartimenti di quadri et 
di tondi la Historia della Re- 
gina Hester, con tanta forza 
e atti, con sì bei panni et 
con colorito tanto gentile, 
che fu reputata per cosa il- 
lustre». i 
Oltre alle storie bibliche di 
Ester,. primo! bellissimo 
esempio delle donne dipin- 
te da Veronese, floride e 
sensuali, ci sono le tele de- 
dicate a San Sebastiano. 
Sulla pala dell’altar mag- 
giore appare il martirio del 
Santo. 


Paolo Veronese era arriva 


to a Venezia da un paio 
d'anni. Il priore del conven- 
to di San Sebastiano, Ber- 
nardo. Torlioni, veronese, 
aveva a disposizione una 
chiesa appena. costruita 
dall'architetto  Scarpagni- 
no. E convocò il suo concit- 
tadino Paolo Caliari, dan- 
dogli mano libera. 

Così libera che al martire 
San Sebastiano l'artista 


diede (soprattutto  nell’e- 
norme «I santi Marco e 
Marcelliano esortati al 


martirio da San Sebastia- 
no») le fattezze della stes- 
sa persona che appare ve- 
stita da cacciatore tra gli af- 
freschi di Maser, da aman- 
te nell’«Allegoria» conser- 
vata al museo Frick di Nuo- 
va York, da musicista nelle 
«Nozze di Cana» del Lou- 
vre, da barbuto testimone 
in «Cristo e centurione» a 
Kansas City. 

Questo personaggio ricor- 
rente sarebbe Paolo Vero- 
nese stesso. Gli studiosi fi- 


nora. non hanno avvicinato 


il San Sebastiano ai molti 
autoritratti. Eppure uno 
scrittore antico disse che; 
fra i molti volti cui erano ri- 
conoscibili le fattezze del 
pittore, c'era anche quello 
di. un:personaggio inarma- 
tura. Gli studiosi cercano di 
attribuire ora all'uno ora al- 
l'altro quadro questo gene- 
rico uomo in armi. Ma non 
hanno mai. guardato quel 
San Sebastiano che esorta 
al martirio Marco e Marcel- 
liano. E' lì, gemello dell’au- 
toritratto di Maser, chiuso 
in un corpetto lustro d'ac- 
ciaio brunito. ) 
[Jacopo Giliberto] 


MUSICA / STING 


C'è un po’ di Shakespeare in questo rock 


MILANO — Rilassato (è già 
arrivato a Milano per conce- 
dersi una brevissima pausa 
di. riposo) \e soddisfatto (il 
suo ultimo Lp è in classifica 
- praticamente in tutto il mon- 
- - do), Sting, il più rappresenta-. 
tivo esponente del rock di 
qualità, si prepara ad affron- 
; tare la lunga tournée italia- 
na, che lo vedrà oggi e do- 
mani a Milano, il 23 a Cava 
dei Tirreni, il 24 a San Bene- 
detto del Tronto, il 25 a Bari, 
il 27 a Roma, il 29 a Firenze, 
il 30 a Modena, il primo mag- 
gio a Udine, il 3a Torino, il 4 
a Genova, per finire all’Are- 
na di Verona il6.e 7 maggio. 
Corteggiato dal cinema 
(«Presto usciranno due miei 
nuovi film») ma soprattutto 
legato alla musica («Sono 
prima di tutto un musicista»), 
Sting è reduce da ‘una tour- 
née travolgente in Sud Ame- 
rica: «Al Maracanà di Rio 
c'erano duecentomila perso- 
ne in una serata» racconta. 
Comunque l’esperienza più 
emozionante è stata quella 
di cantare .a Buenos Aires, 
dove sul palcoscenico è sta- 
- to raggiunto dalle madri dei 
«desaparecidos» con cui ha 
cantato la canzone dedicata 
proprio a loro, la suggestiva 
«They dance alone». 


Nonostante sia uno dei «per- 
sonaggi» della musica degli 
ultimi anni, Sting non disde- 
gna esperienze quasi «d'a- 
Vvanguardia»: è il caso del 
concerto di musica di Kurt 
Weill, fatto insieme a Jeff 
Beck e Gianna Nannini, lo 
scorso primo maggio ad Am- 
burgo, e dell'esperienza con 
Gil Evans a Umbria Jazz, lo 
scorso anno; ora, una volta 
terminato il suo .tour, darà 
una serie di concerti con arti- 
sti tutti impegnati. politica- 
mente, i cui proventi andran- 
no ad Amnesty International. 
La musica di Sting è destina- 


ta a un'pubblico eterogeneo: 
piace ai giovani per i suoi rit- 
mi accattivanti, interessa chi 
nella musica cerca anche 
cultura per i testi «importan- 
ti» in cui sono frequenti le ci- 
tazioni di Jung, McLuhan, 
Shakespeare («Il titolo del 
mio ultimo album, ”’... Not- 
hing like the sun”, è stato 
preso da un sonetto di Sha- 
kespeare»), intriga il musi- 
cologo tali e tante sono le ci- 
tazioni «colte», che vanno da 
Prokofiev a Jimi Hendrix. 
«Cerco di fare una musica 
universale — spiega —, non 
chiusa nel ghetto dei gene- 
ri». Certamente il suo desti- 
no di «eroe del rock» era'già 
segnato ai tempi dell’esor- 
dio con i Police. Con loro fe- 
ce cinque album esemplari, 
poi prese una propria strada. 
«Con i Police — racconta 0g- 
gi — tutto era troppo rigido, 
troppo prevedibile». 

Quando fece il suo primo al- 
bum solista, «The dream of 
the blue turtles» («Un album 
che' risentiva forse un po' 
troppo di influenze jazz»), si 
gridò subito al miracolo, e 
Sting divenne il portatore di 
un'inedita «fusion rock». Ma 
«il mio secondo lavoro soli- 
sta — spiega — è più natura- 
le, spontaneo»: e oggi Sting 
è diventato una di quelle 
stelle del rock ormai «classi- 
che». 

' In tournée in Italia viene con 
una «band» di tutto rispetto, 
uguale a quella che l'aveva 
accompagnato nel tour pre- 
cedente, tranne per l’aggiun- 
ta del tastierista Delmor 
Brown, che ha suonato con 
Gil Evans e Jaco Pastorius, e 
del sassofonista Steve Cole- 
man. Tra gli altri ci sono il 
bassista Tracy Wormworth, il 
percussionista Mino Cinelu, 
il chitarrista Jeff Gampbell,- 
la «vocalist» Dolette McDo- 
nald. 


Sting ha ricevuto ieri a Milano dal sindaco Pillitteri la 
Medaglia «Città di Milano» per la sua attività artistica. 
È, Come testimonia la foto, ci ha scherzato su... È 


| MUSICA /PRINCE __ 
Principe da Biennale 
Un invito per l'edizione del 1989 


VENEZIA — Un'altra «star» assoluta della musica giovane, 

Prince, è attesa in Italia per i prossimi mesi (anche se si 

Ignora, per il momento, la data precisa della sua tournée). 
a è possibile che Prince torri nuovamente nel nostro pae- 

| Se nell’89, e con obiettivi alquanto più ambiziosi di qualche 
“Semplice» concerto. 

ll «principe nero» di Minneapolis è stato infatti offerto un 
“Intervento» alla Biennale Musica del prossimo anno: «in- 
tervento» non ancora meglio definito, e la cui ideazione 
SPetterebbe al giovane musicista in sintonia con il neo-di- 
lettore della sezione musica, Sylvano Bussotti, al quale ap- 
Punto si deve la trovata e il relativo invito. 

'Ussotti ha già preso contatti con l’entourage di Prince e sì 

Ice ottimista sulla possibilità di convincere il cantante a 
Car vita a una «performance» veneziana più articolata e 
'mpegnativa di una normale esibizione «in concert». Molto 
dipenderà, ovviamente, dai costi del progetto: anche per- 

; e è noto che il «budget» della Biennale è alquanto esi- 
O... 


[c. c.] 


Cultura e spettacoli 


’800 / ROMANZI 


Ritorna la Marchesa 


Cioè Antonietta Torriani, donna colta, battagliera e maliziosa 


Nuovi autori, autori vecchi: 
su questo registro vanno le 
cose dell'editoria, a ‘volte 
con gustose sorprese. E se i 
classici hanno un loro spazio 
autonomo e autorevole, non 
altrettanto si poteva dire fi- 
nora di tutto un patrimonio 
letterario «minore», ma non 
per questo meno interessan- 
te o meno gradevole. 

Dal serbatoio di cose perdu- 
te ha cominciato ad attingere 
con intenzione la casa editri- 
ce Lucarini, che ha varato la 
collana «Ottocento italiano», 
a cura di Giuliano Manacor- 
da è Riccardo Reim. | primi 
titoli: «Angelo di bontà», ro- 
manzo d’esordio di Ippolito 
Nievo, «La signora di Riondi- 
no» di Edoardo Calandra e 
«Prima morire» della Mar- 
chesa Colombi. 

Quest'ultimo (pagg. 187, lire 
18 mila) ha un'introduzione 
di Giuliana Morandini. La 
scrittrice (cui si deve anche 
«La voce che è 'in lei. Antolo- 
gia della narrativa femminile 
italiana tra '800 e '900», edito 
da Bompiani nel 1980) rac- 
conta innanzitutto la biogra- 
fia singolare della «Marche- 
sa», che.tale non era: sotto lo 
pseudonimo — così in uso 
tra le scrittrici d'allora — si 
celava Antonietta Torriani, 
poi sposa di Eugenio Torelli- 
Viollier, colui che nel 1876 


. 


fondò il «Corriere della Se- 
ra». 

Colta e battagliera (girò l'Ita- 
lia con l'ideologia del movi- 
mento femminile italiano, 
Anna Maria Mozzoni, per 
una serie di brillanti confe- 
renze), maliziosa abbastan- 
za da intrigare «per gioco» 
perfino Carducci, donna di 
mondo e di salotto, scrisse li- 
bri che ebbero al tempo no- 
tevole successo. Fatti perso- 
nali, poi, la spensero pian 
piano e la chiusero.in un al- 
Veo assai meno febbrile, fino 
alla morte che la colse ottan- 
tenne, a Torino, nel 1920. 
Significativo il ritratto che ne 
traccia la Morandini: «So- 
spetta di aderire alla Masso- 
heria, in realtà solo anticon- 
formista e tagliente nei giu- 
dizi, simpatica e lucida, ele- 
gante e sbarazzina con il 
vezzo del ’’sigarin piccante” 
tra le labbra», prima del ma- 
trimonio. E dopo: «Signora 
high-life, (...) in una girando- 
la di ricevimenti, di appunta- 
menti che contano, di rela- 
zioni privilegiate. Ha più di 
una stanza.per sé e, quanto 
alle cose quotidiane, le ba- 
sta organizzare tre gover- 
nanti. Parla francese, ingle- 
se e tedesco, traduce da 
queste lingue e, per non ave- 
re un'educazione inferiore a 
quella degli uomini, si preoc- 


Particolare da un quadro di Whistler, dalla copertina di 
«Prima morire» della Marchesa Colombi, edito da 
Lucarini nella collana «Ottocento italiano». 


MUSICA 
Jackson 

si racconta 
NEW YORK — Questa 
settimana va in libreria, 
negli Stati Uniti, il libro 
autobiografico del popo- 
larissimo cantante Mi- 
chael Jackson, che rac- 
conta tutto di sé, dei suoi 
colleghi, delle sue fidan- 
zate e delle operazioni 
di chirurgia plastica cui 
si è sottoposto per rinno- 
vare il suo «look». 

Il libro è corredato da 
una prefazione di Jac- 
queline Kennedy Onas- 
sis, in qualità di redattri- 
ce della casa editrice 
Doubleday, che si è assi- 
curata.i diritti di pubbli- 
cazione del volume: un 
«best seller» da tempo 
annunciato. 

Delle. «memorie» di 
Jackson sono apparsi 
sulla stampa internazio- 
nale ampi stralci, ma ne- » 
gli Stati Uniti autore ed 
editore hanno voluto 
creare una certa cortina 
di segretezza. Per evita- 
re «fughe di notizie», il 
manoscritto è andato in 
tipografia a piccoli bloc- 
chi, affidati personal- 
mente ai familiari dei di- 
pendenti della  Double- 
day. Precauzione  co- 
munque inutile, visto il 
battage che, come si è 
detto, è già avvenuto su 
scala internazionale. 
«Moonwalk»  (Passeg- 
giata lunare) è il nome 
del passo di danza che 
Jackson ha inventato (e 
regolarmente - brevetta- . 
«t0). 


cupa di studiare il latino». 
Bisogna sapere un po' tutte 
queste cose prima di leggere 
i romanzi di questa signora 
(come di tante altre, inso- 
spettabilmente colte e navi 
gate): per esempio, «Prima 
morire» (pagg. 187, lire 18 
mila), un raccolto epistolare 
d'amore e d'ambiente, in cui 
si avverte l'eco del tempo e 
della sua cultura e si celano 
— dietro personaggi e fatti 
— scampoli di autobiografia. 
Il secondo libro che esce nel- 
la collana «Ottocento italia- 
no»:è «La signora di Riondi- 
no» di Edoardo Calandra, a 
cura di Riccardo Reim (pagg. 
108, lire 15 mila). Ambientato 
nel ‘600, racconta la piccola 
epica di una donna, Enida, 
divisa dal marito per via del- 
la guerra che allontana lui e 
del vaiolo che ammala lei, 
Terrorizzata all'idea di non 
piacere più al compagno, si 
veste da uomo e.va a rag- 
giungerlo, sfidando. il- fuoco 
del campo di battaglia. E mo- 
rirà lì, in questo estremo e 
privato tentativo di autoaffer- 
mazione; per mano di un sol- 
datuccio che l’ammazzerà 
«senz'altra ragione se non 
che portava un'arma». 
Nell’introduzione, Reim sot- 
tolinea. come Calandra si 
muova nell’ambito del ro- 
manzo | post-manzoniano, 


senza aderire al «mito eroi- 
co-estetico» di D'Annunzio, 
alla letteratura post-verghia- 
na o alla De Marchi «e agli 
interessi di conterranei co- 
me Achille Giovanni Cagna o 
Giovanni Faldella». 

Tra i prossimi titoli previsti 
da Lucarini, «Cuore infermo» 
di Matilde Serao, con prefa- 
zione di Sandra Petrignani, e 
«Una fra tante» di Emma, in- 
trodotto da Dacia Maraini. 

A Riccardo Reim, uomo di 
teatro e cultore del «piccolo 
Ottocento» (per gli’ Editori 
Riuniti ha allestito una rac- 
colta di racconti di Carolina 
Invernizio, «Pallida bruna»), 
è stato chiesto il motivo per 
cui tanti libri, che conobbero 
il successo di massa, siano 
poi scomparsi dai cataloghi 
editoriali e dalla memoria 
dei lettori: «Si è generalmen- 
te preferito — ha detto Reim 
— far prevalere l’immagine 
più ’’edificante’’ di questo 
secolo, 


«E se mancano nell'Ottocen-' 


to italiano i punti alti delle 
letterature europee — ha ag- 
giunto lo studioso —, è pur 
vero.che i libri scritti in que- 
gli anni rivelano quasi sem- 
pre un'attenzione non super- 
ficiale verso quanto avveni- 
va all’estero, in una dimen 
sione culturale che, se non fu 
internazionale,-fu certamen- 


te proiettata verso l'Euro- 
pa». 
In questo. ambito, l'editore 
Scheiwiller ha pubblicato an- 
che un testo di Neera, l’an- 
nunciato «Monastero e altri 
racconti» (pagg. 165, lire 20 
mila). a cura di Antonia Ar- 
slan e Anna Folli. Neera 
(pseudonimo di Anna Radius 
Zuccari) torna in libreria nel 
contesto delia collana «Vec- 
chi tipi», con cui la Provincia 
di Milano — che la promuo- 
ve— tende a riscoprire il pa- 
trimonio nascosto della cui- 
tura lombarda. 
Più romanziera che «novel- 
latrice» (come nota Anna 
Folli), la scrittrice dà comun- 
que vita a «bozzetti di tipo 
verista» o «novelle psicolo- 
giche», che Antonia Arslan 
analizza nei loro elementi-ti- 
po: la solitudine dell'eroina, 
la poetica dei «vinti», la fiac- 
chezza dei personaggi ma- 
schili (egoisti e. sensuali). 
Punti su cui si reggono que- 
ste «storie», che dimostrano, 
oltre all’indubbia capacità di 
mestiere di Neera, anche 
una certa debolezza narrati- 
va: Anna Radius non sapeva 
concludere «bene», dare un 
senso ‘«esplosivo» all'insie- 
me. Si riteneva paga del 
«quadro» offerto, ed è questo 
che ci ha lasciato. 

[Grazia A. Bellini] 


’800 / FIABE 


Scarabocchiona 


gioca coi grandi 


Un ironico racconto di Imbriani, centrato sul linguaggio 


E’ una fiaba, e al pari di tutti i racconti de- ‘ 
gni di questo nome si rivolge ai bambini. 
Ma poiché «Mastr’Impicca» (Costa & No- 
lan, pagg. 127, lire 16.000) reca sul fronte- 
spizio la firma di Vittorio Imbriani, il libret- 
to.è anche qualcosa di più. In primo luogo 
un, «divertissement» sui luoghi comuni 
della narrativa per l'infanzia. E poi un te- 
sto ricco di esperimenti verbali, di digres- 
sioni e di accostamenti imprevedibili e 
scintillanti, come è consuetudine dell’ec- 
centrico letterato napoletano che, assie- 
me a Dossi, viene ritenuto tra gli antenati 
ottocenteschi di Carlo Emilio Gadda. 

Nelle fiabe si mescolano'di solito due in- 
gredienti: il soprannaturale e l'avventuro- 
so. Imbriani non si sottrae a queste norme 
e propone le traversie di una principessa 
destinata a tristi nozze, assistita da una 
gentile ‘fata dal nome improbabile oltre 
che irriverente: Scarabocchiona. Grazie a 
Scarabocchiona la povera Rosmunda, fi- 
glia del cinico re di Scaricabarili, riesce a 
sottrarsi alle mire di tre crudeli pretenden- 
ti, conosce un cavaliere giovane e povero, 
viene tratta in salvo da lui, e guarda felice 
al futuro in compagnia dell’intrepido inna- 
morato. 5 

Tutto secondo le regole, insomma; almeno 
per quanto riguarda la trama. C'è però da 
tener presente un piccolo particolare: che 
per Imbriani la trama è solo lo spunto per 


esplorare il magmatico universo della lin- 
gua e della ragione con espliciti intenti iro- 
nici. Lo prova uno dei passi centrali del 
racconto, la scena in cui Scarabocchiona 
fa la sua comparsa in un'aula di tribunale 
per convincere gli increduli giudici che le 
fate non sono una finzione come essi riten- 
gono. 
Perché questa scelta certo singolare da 
parte di Imbriani? Innanzitutto perché si 
tratta di un’idea che è alla base della sua 
poetica di aristocratico decaduto che si 
appropriava del materiale borghese per 
farsene beffa. E poi perché egli stesso, in 
una pagina sul Basile, spiegava che nonsi 
potevano più raccontare con serietà le 
meraviglie fiabesche, dato che nessuno 
prestava più fede a cose del genere. «Ri- 
mane quindi solo da narrare, ridendo di 
ciò che si:narra», concludeva. 
Visto che oggi alle favole si crede ancor 
meno di cento anni fa — «Mastr’Impicca» 
apparve nel 1874— la storia di Imbriani va 
‘apprezzata proprio per gli stessi motivi 
che lo spinsero a scriverla: per lo spirito 
caricaturale che la segna, per il suo fresco 
ludismo. Usando la bizzarria e l’inverosi- 
miglianza Imbriani inventa una satira di 
costume e quindi una parodia della lette- 
ratura stessa, un labirinto carnevalesco e 
polifonico. 

[Edoardo Poggi] 


CINEMA 

I novanta 

di Arletty 
PARIGI — Arletty, che fu 


una delle più grandi at- 
trici del cinema francese 


MUSICA /D’ARBY 


Bocca dolce (e parole arroganti) 


A metà maggio la tournée italiana della nuova «star» 


ROMA — Una dolce voce 
«soul» che ricorda Sam 
Cooke e una gestualità 
sensuale che evoca James 
Brown. Talmente orgoglio- 
so della sua musica da 
sembrare arrogante (ha af- 
fermato ‘ provocatoriamen- 
te che i suoi dischi supera- 
no addirittura. «Stg. Pep- 
per’s» dei Beatles), Teren- 
ce Trent d’Arby, a metà 
maggio in tournée in Italia, 
lo ammette senza esitazio- 
ni: «Ho detto spesso cose 
dissacranti. A:molte crede- 
vo veramente, ma altre 
volte ho esagerato per par- 
tito preso. Uno deve colpi- 
re duro se si vuol far'nota- 
re. E io l’ho fatto. In altre 
parole, so stare al gioco». 
Ventisei anni, nato a Man- 
‘ hattan, figlio di una cantan- 
te di «gospel» e di un pa- 
store evangelista, ex aspi- 
rante giornalista (sarà per 
questo che odia tanto la ca- 
tegoria), campione di bo- 
xe, gran viaggiatore (è vis- 
_suto in Germania e poi in 
Inghilterra, ripudiando a 
lungo l'America), T. T. 
d’Arby sta procurando non 
poche noie alla sua casa 
discografica, la Columbia. 
Lo staff pubblicitario dell’a- 
zienda ha qualche difficol- 
tà a spiegare alla stampa 
‘americana, che ora dedica 
grande attenzione al nuovo 
«profeta» della musica ne- 
ra, perché un «giovane dal 
grande futuro» come d'Ar- 
by sia tanto avaro di inter- 
Viste. 
«Dite quello che vi pare di 
me — afferma il cantante 
—, l’unica cosa veramente 


importante è la musica. La 
maggior parte delle cose 
che mi capita di leggere su 
questo o quel personaggio 
sono tutte sciocchezze. Do- 
vreste passare delle setti- 
mane con me per capire 
veramente chi sono. Anche 
in quel caso non avreste 
abbastanza spazio per 
scriverlo. Così, prendete 
per buono quello che avete 
semplicemente sentito di- 
re». 

Terence Trent d'’Arby sarà 
in Italia (dove peraltro è 
già stato, ma come ospite 
del «Fantastico» di Celen- 
tano) dal 10 maggio. Il pri- 
mo appuntamento con 
«The Hardline Introduction 
Tour 88'» è al Palatrussardi 
di Milano; l’11 maggio sarà 
a Verona, il 12 al Palaeur di 
Roma e il 14 a Firenze. La 


Parte oggi da Milano il nuovo, lungo «tour» del cantante inglese, che il primo maggio si esibirà a Udine 


tappa italiana di d’Arby si 
deve alla «Zard Iniziative». 
Sarà con lui una formazio- 
ne di sette musicisti. 
Sono stati brani come «If 
you let me stay» (definita in 
Usa una canzone d'amore 
tipica del primo Sam Coo- 
ke), «Wishing well», distri- 
buito in gran fretta dalla 
Columbia dopo il successo 
del primo singolo, e «Dan- 
ce little sister», a lanciare 
d’Arby in Inghilterra, pri- 
ma, e poi su tutto il mercato 
discografico internaziona- 
le. 


Ma il grande exploit arriva 
con l’album «Introducing 
the Hardline according to 
Terence Trent d'Arby», che 
è stato a lungo in vetta alla 
classifica dei dieci ‘dischi 
selezionati dai critici ame- 
ricani. 

Il recente «tour» negli Sta- 
tes e la partecipazione a 
«Talk-show» di gran suc- 
cesso come quello di David 
Letterman o al «Saturday 
night live», hanno riavvici- 
nato. il bizzoso d'Arby al 
suo paese, che lui non ha 
mai smesso di criticare in 
numerose dichiarazioni ri- 
lasciate all’estero. «Ora 
però — dice il cantante — 
sono preoccupato che un 
sacco di gente in America 
mi consideri una sorta di 
hippy presuntuoso per tut- 
to quello che è stato scritto 
in Inghilterra. Ma io prendo 
molto seriamente la mia 
musica e la mia carriera, e 


.non voglio essere sola- 


mente l'ultima curiosità in 
questo settore». 


degli anni Trenta e Qua- 
ranta, tia spento ieri 90 
candeline, davanti ,a una 
folla di amici riuniti nei 
saloni del comune di 
Courbevoie, alle porte di 
Parigi, dove è nata. 
Jean-Louis Barrault, che 
fu suo partner nel famo- 
so «Le enfantes du Para- 
dis» di ‘Marcel Carné, 
Jean Marais, Robert 
Hossein, Mouloudji, Ma- 
rina. Vlady, Micheline 
Presle, Brigitte Fossey, 
Dominique Sanda e 
Jean-Claude Brialy, che 
ha cantato una canzone 
composta per l’occasio- 
ne, sono stati tra i tanti 
che non hanno. voluto 
mancare alla cerimonia. 
Vestita di bianco («dopo i 
sessanta anni — dice Ar- 
letty — le donne dovreb- 
bero avere un'uniforme; 
io mi vesto di bianco per- 
ché va con tutto...»), l'at- 
trice, che da oltre 20 anni 
ha perso la vista, ha 
inaugurato . un’esposi- 
zione che ripercorre le 
tappe. principali della 
sua ricca carriera, e che 
riunisce documenti ec- 
cezionali: foto scattatele 
da Raymond Voinquel, 
Roger | Corbeau, Larti- 
gue; foto di scena, dal 
primo film, del 1919, al- 
l'ultimo, «Le voyage a 
Biarritz» di Grangier 
(1962). 

E. ancora: una serie di 
manifesti, tra cui quello 
di «Albergo Nord» di 
Marcel Carné; plastici di 
scenografie e disegni di 
costumi; foto che la ri- 
traggono quando, prima 
di intraprendere la .car- 
riera teatrale, e poi quel- 
la cinematografica, lavo- 
rò come mannequin da 
Poiret. 
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7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 


Badaloni. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. 


9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 


sivo. 
10.30 Tg1 Mattina. 


10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 


11.30 Il calabrone verde. Telefilm. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 DSE: Scuola aperta, settimanale di stu- 


dio cultura e lavoro. 


16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. Conduce Pippo Franco. 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi Flash. 


18.05 Parola mia. Con L. Rispoli. In studio An- 


na Carlucci. 
19.30 Il libro, un amico. 
19.40. Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 


20.25 Bergamo: calcio Atalanta-Malines. Se- 


mifinale Coppa delle Coppe. 
22.15 Telegiornale. 


22.30 Film per la Tv. «La stagione al grand ho- 


tel», «FANTASTICO INCONTRO». Regia 
di P. Duffel, con Elisabeth Edmonda, Ruy 
Neather. 


23.30 Mercoledì sport, pallacanestro, quarti di 


finale. 


0.15 Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 7 


Radio e televisione 


Star bene con gli altri. 


RAI 


11.00 Tg2 Flash. 
11.05 DSE: Artisti allo specchio. 17.30 
11.30 Il gioco è servito. 17.45 


Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


13.00 Tg2 Ore tredici. 19.00 
13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 19.30 
13.30 Mezzogiorno è... 19,45 
13.40 Quando si ama. Serie Tv. 20.00 


14,30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.O0.C., musica e altro. 20.30 
16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 Il gioco è servito: Farfadé. 

16.55 Dal Parlamento. 21.35 
17.00 Tg2 Flash. 21.40 
17.05 Il piacere di... abitare. Di P. Luciani. 22.45 


Spaziolibero, i programmi dell'accesso. 
Federazione nazionale anziani commer- 
cio (Fenacom). 


18.05 Ciclismo. Giro di Puglia, 2:a tappa, Troia- 
Cerignola. 

‘18.30. Faber. «L'investigatore». Telefilm. 

19.30 T92 Oroscopo. 

19,35 Meteo 2- Previsioni deltempo. 

19.45. T92 Telegiornale. 

20.15 Tg2 Lo sport. 

20.30 Giuliano Ferrara è «Il testimone». 

21.30 Tg2 Flash. 

21.40 L'ispettore Derrick. Festa a bordo. 


Calcio: Speciale Coppe. 

Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 
Calcio: Speciale Coppe. 

Cinema di: notte: «GIANNI E PINOTTO 
TRA LE EDUCANDE>. (1945). Film com- 
media. Regia di Jean Yarbrough. Con 
Bud Abbott, Lou Costello. 


ne da camera '87-88. Trio Beaux Arts. 


. 
Barbra Streisand (Raitre, 20.30) 


I I 
8.00 Prima edizione. 10.30 Eurovisione. Montecarlo, tennis. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 14.30 Eurovisione. Montecarlo, tennis. 


Eurovisione. Belgio, ciclismo, Gand-We- 
welgen. È 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega. Telefilm. 

Tg3, Meteo 3. 

Rai regione, telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

DSE: Dante Alighieri, «La Divina Com- 
media». Lettura di G. Albertazzi. «Infer- 
no», Canto VIII. 

«YENTIL». Film drammatico (1983). Re- 
gia di Barbra Streisand. Con B, Strei- 
sand, Mandy Patinkin. 

Tg3 Sera. 

«YENTIL». (2.0 tempo). 

Samarcanda, il punto d'incontro. 

Tg3 Notte. 

Accademia filarmonica romana. Stagio-. 


O —— — 
Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03. 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13; 14, 
17,19, 21, 28. 

6.06: Ondaverde: trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme (27); 
6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr re- 
gionale; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Dino Emanuelli con- 
duce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni: 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: Genitori e figli, originale radio- 
fonico di Renzo Nissim ed.Ezio Levi 
(37); 11.30: Vita da romanzo, di N. Pe- 
nelope; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica di 
ieri e oggi; 15: Gri business; 15.03; 
Habitat; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '88; 17:55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Gri, mercati prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox, spazio multicodice; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno Serata, mercoledì: folklore; 
21.30: Gri sport, Tuttobasket; 22.29: 
Oggi al Parlamento; 23: Gr1 Ultima 
edizione; 23.05: La telefonata di An- 
gelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gri 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr sera; 21, 23.59: Stereodro- 


‘me; 23.56: Gr ultima edizione. Chiu- 


sura. b di 
i n= 
Radiodue.. 

Ondaverde Due, Radiedue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13:26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. * 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9:30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: I giorni, con M. Guidotti; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un poe- 
ta e un attore, incontro quotidiano con 
la poesia del Novecento, regia di N. 
Pepe; 8.05: Radiodue presenta: Sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: Vil- 
la dei Melograni: «Le distanze» (18); 
9.10: Taglio di terza; 9.32: Il diavolo a 
quattro: mosaico radiofonico di ordi- 
naria follia; 10: Speciale Gr2; 10.3 
Radiodue 3131; 12.10, 14.15: Trasmi 
sioni regionali e Ondaverde regiona- 
le; 12.45: Perché non parli? 14: Quin- 
dici minuti con...; 15:.Il deserto dei tar- 
tari, di D. Buzzati, lettura integrale a 
più voci; 15.30: Gr2 economia, Media 
della valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.30: Gr2 Mer- 
coledì sport; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: L'occasione, in- 
contri culturali; 19.57: Il convegno dei 
Cinque; 20.45: Radiodue sera jazz; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Bolletti 
no del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 18, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


& 


(e 


dieci; 18.05: Long playing; 19.26, 
22.27: Ondaverde due; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; . 19.50: Stereodue classic; 
20.45, 23.59: Stereodue sport; 22.30: 
Gr2 radionotte. Chiusura. 

JI 


Radiotre. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45,:18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6,55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Primapagina; 10: 
Ora «D», dialoghi italiani alle donne; 
11.45: Succede in Europa; 12: Da Pe- 
rugia, Folklore America e musica; 
12.30, 14, 15: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: I fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse: Educa- 
zione e società, raccolta di favole ita- 
liane dell’800; 17.30,19: Terza pagina; 
19.45: Musicasera; 21: Dalla Sala 
grande del Conservatorio «G: Verdi» 
di Milano: | concerti di Milano, stagio- 
ne sinfonica pubblica '87-'88, dirige R. 
Chailly (musiche di F. Mendelsshon- 
Bartholdy); 22.50: L'esilio americano 
di Francesco Petrone (3.a puntata): «| 
fisici conoscono il peccato»; 23.20: Il 
jazz; 28.53: Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’l- 
talia, Ondaverde notte, notturno ita- 
liano, musica oggi, programma di at- 
tualità musicali; 23.31: Musica ‘oggi; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Liri 

e sinfonica; 1.36: Le canzoni dei ricor- 
di; 2.06: Musica in golfo; 5.06: Per un 


buon giorno; 5.43: Il giornale dall’Ita- 
lia. 

Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
in francese: 1.03, 2.03,.3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 
re 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale radio 
del F.V.G.; 14.30; La specule; 15: Gior- 
nale radio F.V.G.; 15.15: La specule; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Trasmissioni per gli italiani In Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15,45: Voci e volti dell’istria. 
Trasmissioni in lingua slovena, 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Trasmissione per la Val 
Resia; 8.40: A ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del merco- 
ledì; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Rassegna corale; 13.40: Tavolozza 
musicale; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
14.40: Raccontiamo, la musica: Luc- 
ciole; 15: Romanzo a puntate: «Guer- 
ra e pace»; 15.15: Rotocalco del mer- 
coledì; 17: Notiziario e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: Ante- 
prima letteraria: «Il racconto di Absa- 
lom». li nuovo.romanzo di Alojz Rebu- 
la; 18.25: Raccontiamo la musica: 
Blues; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


8.20 News: Buongiorno Italia. 

9.00 Telefilm: Arcibaldo - Miscellania. 

9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 
11.15 Tuttinfamiglia: Gioco a quiz. 


12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 


12.40 Il pranzo è servito. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


8.30. Telefilm: L'uomo'da sei milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 

10.20 Telefilm: Kung Fu- Il bandito. 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 

14.20 Telefilm: Casa Keaton - Battitore cercasi. 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.15 Film: «L'AMANTE ITALIANA». Con Phi- 


lippe Noiret, Gina Lollobrigida. Regia di 
Jean Delannoy. (Francia-Italia 1966). 
Commedia. 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 


11.30 Telefili 


: Giorno per giorno. 


12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


14.30 Fantasia. 
15.00 Film: «TITANIC». Con 


bara Stanwick. Regia di Jean Negulesco. 
(Usa 1953). Drammatico. 


17.05 Telefilm: Alice. 
17.35 Doppio slalom, Gioco 


18.05 Telefilm: Webster - L'ospite inatteso. 


18.40 Telefilm: 15 del quinto 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 
19.40 Tra moglie e marito. 


20.30 Film: «BIANCO ROSSO E VERDONE». 
Carlo Verdone; Mario Brega. Regia di 


Carlo Verdone. (Italia 


22.50 Speciale sull'ultimo film di Steven Spiel- 


berg «L'impero del so 
23.20 «Maurizio Costanzo S 


TMC - TELEANTENNA 


11,40 Giungla:di cemento, te- 
lefilm. 

12.30 Get Smart, telefilm. î 

13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 «... in Generale...», com- 
mento del Generale 
Gianfranco Lalli. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

15.30 Clip Clip, musica giova- 
ne. 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«IL TUNNEL DELL’AMO- 
RE», commedia. 

47.50 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.05 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

18.50 Gabriela, telenovella. 

19.28 Tele Antenna. notizie, 
flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 


le. 
20.20 Teste di gomma. 


20.30 Cinema Montecario: 
«CAVALIERI SELVAG- 
Gi», avventura, Con 
Omar Sharif, Jack Pa- 
lance. 

22.23 Tele Antenna. notizie, 
flash. 

22,25 Crono, Tempo motori. 

23.00 Notte News. telegiorna- 
le. 

23.05 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

|; 23.20 Tmc Sport, Tg sportivo. 

Nel corso della trasmis- 
sione. Tennis, Campio- 
nato internazionale di 
Montecarlo. 


14.50 Telefilm: Chips - Traffico d'armi. 

16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. 

18.00 Telefilm: Hazzard - Interceptor. 


Clifton Webb, Bar- 


19.00 Telefilm: Simon e Simon. 


a quiz per ragazzi. 


piano. 


20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo 
con Licia. 

20.30 Telefilm: Supercar - Colline in fiamme. 

21.30 Telefilm: A-Team - Un pieno... pieno di 


guai. 


1981). Comico. 


le». 
how». 


ITALIA 7 « TELEPADOVA 


12.30 | Ryan, sceneggiato. 
113.30 Combatter, cartoni. 
13.50 Erculoidi, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 


neggiato. 

115,00 Dancing days, telenove- 
la. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Mary Hartman, situation 
comedy. 

17.30 Eroi dello spazio, carto- 


ni. 

‘18.00 Bravestarr, cartoni. 
18.30 She-Ra, la principessa 
del potere, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

119,30 California, telefilm. 

20.30 «IL BARBARO E LA 

GEISHA», film, regia di 

John Huston, con John 
Wayne e Ando Eiko. 

22.30 Colpo Grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.30. Italia 7 sport, tennis. 


fi 
\ 


22.30 News: Ciak... si gira - Settimanale di ci- 
nema. 

23.30 Film: «I VINTI». Con Annamaria Ferrero, 
Franco Interlenghi. Regia di Michelange- 
lo Antonioni. (Italia 1952). Drammatico. 

‘1.40 Telefilm: La strana coppia - Forza banda. 


ODEON-TRIVENETA 


8.00 Sit-Com, 
Son. 

9.00 Perché no, telerotocal- 
co. 

13.00 Ghostbusters, cartoni. 
13.30. Tf. Il supermercato più 
pazzo del mondo. 

14.00 Telenovela. Amore proi- 
bito, 

14,50 Telenovela. Un uomo, 
due donne. 

15.30 Slurpi Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

18,00 Ti. Galactica. 

19,00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19,30 Tf. Balki e Larry due per- 
fetti americani. 

20,00 Tf. La mamma è sempre 
lamamma. 

20.30 Film (1968). «FACCE 
PER L'INFERNO». Regia 
John. Guillermin, con 
George Peppard, Ray- 
mond Burr. 

22.30 Villaggio party.  Pro- 
gramma condotto da 
Paolo Villaggio. 

1.00 Film: «NON STA BENE 
RUBARE IL TESORO». 


CANALE 55 


12,00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 L'occhio di Ch 55. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 «Skyways», telefilm. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 

21.00 «| naufraghi», telefilm. 

21.30 Ch55News. 

22.00 | grandi film di Ch 55. 

23.30 Ch 55 News. 


Sanford and 


John Wayne (Italia 7, 20.30) 24.00 L'occhio di Ch 55, 


12.30. Telefilm: Vicini troppo vicini. 


13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


Smaila. 


Predolin. 


18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


19.30 Telefilm: Quincy - Holliwood capolinea. 


20.30 Gioco a premi. Ok il prezzo è giusto. Con- 


Letta. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 
13.40 «Sportime», quotidiano 


sportivo. 
13.50 Calcio, Supercoppa 
America: Flamengo- 


Estudiantes (replica). 

115.30. «Juke box», la storia del- 
lo sporta richiesta. 

16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson. 

‘18,30 Calcio, Coppe europe di 
club indiretta: Ajax (Am- 
sterdam)-Olimpique 
(Marsiglia); Werder Bre- 
ma-Bayer Leverkusen; 
Benfica (Lisbona)- 
Steaua (Bucarest) . Ne- 
gli intervalli: Telegior- 
nale. e Sportime (quoti- 
diano sportivo). 

119.00 Odprta. Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg punto d'incontro. 


TELEPORDENONE 
18.00 «Daltanius» cartoni ani- 


mati. n 
18.30 «Daniel AGone, telefilm. 
19.30 Tpn cronache; 
‘20.00 "Marroni giace», teleno- 
DE Gi i e l'avven 
+20.30 Ciclo: Gli eroi e È 
da tura «IL CAPITANO. DEI 
1 MARI DEL SUD», film. - 
{22.15 Teledomani informazio” 
ne internazionale. 
22.45 Tpn Cronache. 


23.15 Speciale Nuova Elettro- 


nica, telefilm. 
0.15 «Daniel Boone». tele- 
film. 


1.00 Redazionale. 


duce Iva Zanicchi. 
22.35 News: Italia domanda. Conduce Gianni 


23.35 Telefilm: Petrocelli - Il marchio di Caino. 


TELEFRIULI 


16.00 Music box. 

18.15 «Camilla», 3.a puntata, 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», rU- 
brica. n 

20.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 

20.30 «Al Paradise», varietà. 
22.00 «La vita comincia a Qua-: 
rantanni», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», rU- 
brica. 3 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 

24.00 Spettacolo e varietà, 
«Accipicchia». 

0.30 News dal mondo. 


TVM s 
(rr EEE! 
18.00 Roberta Pelle. 

18.30 A carte scoperte, spazio 
autogestito. 

18.45 Telefilm, L'allenatore. 

119,20 Prima Visione. 

119,30 Tvm Notizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 Film: «CUORE SELVAG- 
GIO». 

21.50 Incontro con... Sanzana 
(Malì) intervista in stu- 
dio a Don Giuseppe Bal- 
das (replica). 

22,20 Prima Visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Film. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a. 


edizione). 
20.00 Video Jazz. 
23.30 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.50 Video jazz (replica). 


RAITRE 


Streisand 
rabbino 


L'offerta cinematografica di 
questa sera su Raitre alle 
20.30 mette in luce le doti e le 
contraddizioni di un perso- 
naggio davvero unico sulla 
scena di Hollywood. Si tratta 
di Barbra Streisand protago- 
nista, regista, produttrice di 
«Yentl», sfortunato esordio 
della grande «star» di Broad-' 
way e dintorni dietro la mac- 
china da presa. 


Sfortunato perché, nono- 
stante la passione con la 
quale la Streisand diede cor- 
po, dopo anni digestazione, 
alla vicenda di. una donna 
ebraica che diventa rabbino 
sotto mentite spoglie nel- 
l'Europa centrale di fine se- 
colo, critica e pubblico furo- 
no unanimi nel trascurare il 
film. 

Fu un’ingiustizia? La rispo- 
sta è difficile specie oggi che 
la Streisand ha parzialmente 
ripetuto sforzi e insuccesso 
con il film «Pazza» (diretto 
da Martin Ritt) applaudito dal 
pubblico ma ignorato dagli 
Oscar. 

«Yentl», che si avvale tra l'al- 
tro della sobria interpreta- 
zione di Mandy Patinkin, rac- 
conta l’'odissea di una don- 
na, innamorata dei principi 
che reggono la comunità yid- 
dish ma ribelle alle ristret- 
tezze che precludono al ses- 
so femminile una carriera in 
campo religioso. 


La prorompente personalità 
espressiva della protagoni- 
sta che rispetto ai suoi esor- 
di cinematografici in «Funny 
Girl» ha fatto molta strada, ri- 
scontra, tuttavia la pellicola. 
Il telespettatore godrà inol- 
tre della raffinata ambienta- 
zione mitteleuropea in cui la 
Streisand fa muovere i suoi 
personaggi. 


Canale 5, 23.20 
Costanzo Show 


Gli ospiti della 148.a puntata 
del «Maurizio Costanzo 
Show», in onda su Canale 5 
oggi alle 23.20, regia di Pao- 
lo Pietrangeli, sono: Carlo 
Delle Piane, con la fidanzata’ 
Miriam Ledesma; Bruno 
Lauzi; Simone Ventura; Sal- 
vatore Turtula; Dario Grigoli 
ed Ennio Marchetto. n 
Delle Piane racconta come 
ha incontrato a Milano Mi- 
riam, nativa dell'Ecuador, e 
della loro perfetta intesa no- 
nostante gli anni che li sepa- 
rano. 

La Ventura, «ragazza ideale 
'88», ha esposto i sogni e le 
speranze che ripone nel con- 
corso a «miss Mondo», del 
prossimo 24 maggio, nel 
quale rappresenterà l’Italia. 
Lauzi, infine, ha presentato il 
suo ultimo album. 


PP 


‘ Un film olandese 
alla Sala Azzurra 


Solo oggi alla «Sala Azzur- 
ra», per la stagione della 
«Cappella Underground», si 
proietta in anteprima «As- 
sault», il film olandese di 
Fons  Rademakers che lo 
scorso anno vinse l'Oscar 
per il miglior film straniero. 


Casa dello Studente 
lonesco 


Oggi alle 21 nella sala della 
Casa dello studente (via Fa- 
bio Severo 158), l'Arci pre- 
senta «La cantatrice calva», 
di lonesco. 


«Fragole» 
Blues & Jazz 


Domani alle 20.30 al «Posto 
delle fragole», concerto del 
gruppo «A garden of sensa- 
tion & Flex-Dance», nell'am- 
bito della rassegna «Blues & 
Jazz». 


«Undicietrenta» 
L'uomo? Malato 


«Una malattia chiamata uo- 
mo», ovvero la sofferenza 
psichica e le sue radici nel- 
l'infanzia, è iltema che fino a 
venerdì viene trattato dalla 
trasmissione radiofonica re- 
gionale «Undicietrenta», cu- 
rata da Tullio Durigon con la 
collaborazione di Maria Cri- 
stina Vilardo. 

Gli ascoltatori possono inter- 
Venire telefonando allo 
040/362909. 


Club Cinematografico 
Amatore ospiti 


Venerdì 22 aprile alle 20.30 
nella sede del Club Cinema- 
tografico Triestino-Capit in 
via Mazzini 32 saranno pre- 
sentati i film del noto cinea- 
matore del Cineclub Induno: 
«Se ti raccontassi...», «Funny 
New York», «Il dott. Swago» 
e «Un uomo tornerà». Ingres- 
so libero. 


Italia 7, 20.30 
Barbaro e geisha 


E’ la storia di Townsend Har- 
ris, il primo ambasciatore . 
degli Usa in Giappone alla 
metà del secolo scorso. Har- 
ris fu un personaggio tal- 
mente mitico, che gli eresse- 
ro un monumento in Giappo- 
ne. (persino durante la se- 
conda guerra mondiale, nes- 
suno pensò di buttare giù la 
statua). 

Fu anche un tipo molto pitto- 
resco (e questo giustifica la 
scelta di John Wayne come 
interprete) una specie di av- 
venturiero delle spronze me- 
morabili, che ottenne l'inca- 
rico proprio perché nessuno 
aveva voglia di andare in 
quei luoghi che ancora vive- 
vano sotto legislazioni me- 
dievali. 

«Il barbaro e la geisha» (Ita- 
lia 7, oggi ore 20.30), magi- 
stralmente diretto dal gran- 
de John Houston, inizia con 
l'insediamento di Harris. 
Dapprima l'americano deve 
subire la diffidenza (per non 
dire l'ostilità) della popola- 
zione. 


Raiuno, 18.05 
Parola di Tomba 


Nuovo grande campione del- 
lo sci italiano, Alberto Tom- 
ba, due medaglie d'oro alle 
Olimpiadi invernali, vittorio- 
so in gigante e speciale per 
la Coppa del mondo, perso- 
naggio estroverso e burlone, 
sarà a «Parola mia», la tra- 
smissione di Luciano Rispo- 
li, in onda oggi in diretta alle 
18.10 su Raiuno. 

L’idolo sportivo del momen- 
to, osannato, dileggiato, pre- 
miato, comparso su decine 
di riviste, intervistato, foto- 
grafato, a «Parola mia», avrà 
forse la possibilità di parlare 
come una persona comune 
con ironia magari, con quel 
suo spirito dissacratore, che 
molti gli rimproverano e ap- 
parirà probabilmente più 
semplice e più vero. 

Canale 5, 20.30 

Verdone italiano 


«Bianco rosso e Verdone», il 
film in onda questa sera su. 
Canale 5 alle 20.30, consacrò 
il successo di un comico allo- 
ra emergente: Carlo Verdo- 
ne. 

Nei tre. personaggi-mac- 
chietta, protagonisti degli al- 
trettanti episodi del film i cri- 
tici videro otto anni fa l'erede 
artistico dell’Albertone na-. 
zionale. Oggi essi hanno mo- 
dificato in parte la loro valu- 
tazione sicché Verdone vie- 
ne considerato un «quasi- 
contemporaneo» di Alberto 
Sordi. 


AMEN 


Gorizia 
«Mamma eroina» 


Domani alle 20.45 all'Audito- 
rium di via Roma a Gorizia 
per gli «Incontri.del giovedì» 
organizzati dalla cooperati- 
va «Artisti associati» Lina 
Bernardi presenterà «Mam- 
ma eroina» di Marica Bog- 
: gio. 


Raitre regionale 
Omero Antonutti 


Domani alle 18.30 su Raitre 
l’attore Omero Antonutti sa- 
rà.ospite della trasmissione 
televisiva «Un fatto, un per- 
sonaggio», a cura di Viviana 
Valente. Regia di Mario Li- 
calsi. Scena di Luciano Celli. 


Gioventù Musicale 
Vittorio Costa 

Venerdì alle 20 nella sala del 
Cca, per la stagione della 
«Gioventù Musicale», ‘con- 
certo del pianista Vittorio Co- 
sta. , 

Rassegna 

Nomi nuovi 


Venerdì alle 22, alla discote- 
ca La Capannina, prosegue 
la rassegna «Protagonisti in 
discoteca». 


Undicietrenta cultura 
Mitteleuropa 


Sabato 283 aprile alle 11.30 
alla radio regionale la tra- 
smissione «Undicietrenta 
cultura» a cura di Lilla Cepak 
sarà imperniata su «Trieste 
e la Mitteleuropa»: proporrà 
la versione di Michel David, 
secondo cui la diffusione del- 
la cultura austriaca in Italia 
non partì dalla provincialis- 


sima Trieste, bensì da un ar-. 


ticolo di Papini uscito nel 
1910 su «La Voce». Unica ec- 
cezione, le letture psicoana- 
litiche di Italo Svevo. 
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Cher («Stregata dalla luna») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 quinta (turni F/B) di «Aida» 
di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domenica alle 
ore 16sesta (turni G) di «Aida» 
di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 


cher. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30: il Gruppo 
della Rocca presenta «Happy 
End» di Bertolt Brecht/Kurt 
Weill. Regia di Dino Desiata. 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Sconto agli abbonati. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 27 aprile all'8 
maggio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d'au- 
tore» di Luigi Pirandello. Re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
In abbonamento: tagliando n. 
10. Inizio prenotazioni e pre- 
vendita venerdì 22 aprile alla 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: la Contrada. presenta. 
«In mezo a ste disgrazie el 
tuo ricordo» di Edda Vidiz, re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Prevendita: Utat, galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. «Invito a tea- 
tro 1988» in collaborazione 
con la Provincia di Trieste. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
alla sala Azzurra. Solo oggi, 


2 TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45,! 
22.15: il celebre attore William 
Hurt interpreta un grande film 
di James Brooks: «Dentro la 
notizia» (Broadcastnews) con 
Albert Brooks e Holly Hunter. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, 
22.15: una sofisticata comme- 
dia hollywoodiana: «Stregata. 
dalla Luna», il film.vincitore di 
3 premi Oscar: Cher attrice 
protagonista, Olympia Duka- 
kis attrice non protagonista, 
John Shanley sceneggiatura 
originale. _ s 

SALA AZZURRA. Ore 17.30, 
119.30, 21.30. Soltanto oggi peri 
la Cappella Underground «As- 
sault» di Fons Rademakers. 

MIGNON. Ore 16, 18.40, 21.30: 
«L'Impero del sole». ll capola- 
voro dell'anno, diretto da Ste- 
ven Spielberg. Un:dramma di; 
sopravvivenza nella .Cina' 
martoriata dalla guerra. 3 

NAZIONALE 1. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Chi protegge il testi- 
mone» di Ridley Scott, il regi- 
sta di Alien e Blade Runner. 
Un thriller classico, spettaco- 
lare con una svolta romantica. 
Eccezionali interpreti Tom 
Berenger e Mimi Rogers. In 
dolby stereo. 

NAZIONALE 2..17, 18.40, 20.20, 
22,15: il terrore. è... «Quella vil, 
la in fondo al parco». 1.0 pre 

mio al festival del terrore di 
New York. Severamente vieta- 
to ai minori di 14 anni. i 

NAZIONALE 3, 16 ult. 22.15: | 
Moana Pozzi in un hard-core — 
da infarto!: «I piaceri erotici di — 
Moana, ragazza in calore». V. | 
m. 18. ì 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22: | 

1 
| 
Ì 
i 


Mercoledì e domenica revival Anni '60 ore 21.30. Ingresso 


ore 17.30, 19.30, 21.30: .«As- «Pazza» di Martin Ritt con 
sault» di Fons Rademakers. Barbra Streisand. e Richard TRI 
Premio Oscar 1987 per il mi- Dreyfuss. Oltre il nido del cu- =— 
glior film: straniero. Antepri- culo, la ribellione contro l'in- “Data 
ma. giustizia della psichiatria. 2.0 Sasa 
ARISTON. Ore: 16, 19, 22. Dal mese, ultimi giorni. 19) 
best-seller di Milan Kundera: CAPITOL. 16.30 ult. 22. Solo per | ‘49/4 
«L'insostenibile leggerezza alcuni giorni l'ultimo film di | 19) / 
dell'essere» di Philip Kauf- Carlo Vanzina: «| miei primi 40 î ‘19/ 4 
man (Usa '88), con Daniel Day anni» con Carol Alt, Jean Ro- i 197 
Lewis, Juliette Binoche, Lena chefort. V.m. 14 anni. î .20/4 
Olin. Fotografia di Sven Nyk- VITTORIO. VENETO. 16.45, ‘120/‘ 
vist, musiche di Loes Janacek. 18.10, 19.30, 20.50, 22.10: I ‘20/ < 
«Praga 1968: una grande sto- «Perdizione», Marina Lotar, | 
ria d'amore e di libertà, un'o- Turi Killer. Il film più erotico | "= 
pera di sottile e insinuante dell'anno. V. m. 18. i Dal 
erotismo». V. m. 14..Seconda LUMIERE FICE (tel. 820530). | Da 
settimana di successo. Ore 16, 18, 20, 22: a grande ci ata 
EDEN. ‘15.30 (chiusura cassa chiesta «Oci Ciornie» di Nikita 19, 
22.15) RE programma Mikhalkov. Il GR grande SUC A 
hard-core: «American super cessoldi Mars EOLIE 19, 
girls» e «La signora e il mari- ni. Palma d'oro a Cannes vr. 1197 7 
naio» Prime visioni, prezzi ALCIONE. Via Madonizza 4, t ‘gf 
O a lVie a N 304832. 16.30, 18.20, 20, 22.10: — ta ; 
FENICE. Ore 18.15, 20.10, 22.15. ‘| «Giulia e Giulia» di Peter del | Ùlge 
Secondo mese di uno spasso- onte. Con Kathleen Turner e de. 
sissimo appuntamento. con Gabriele Ferzetti. Una trage- 9y 
Tom Selleck, Steve Gutten- dia che si perpetua nella dop- | \19/ < 
berg e Ted Danson: «Tre sca- pia vita dai risvolti allucinanti. | 191 < 
poli e un bebè». Loro le cam- Una interpretazione magistra- | (207 4 
biavano i pannolini, lei cam- le della protagonista. Ambien- | 207 < 
biò la loro vita. tazione perfetta nella Trieste ‘20 
dei nostri giorni. V.m. 14. E 
[sal] TESA RADIO, 15.30, 21.30: «Marina... | te 
sn) un corpo da possedere». V.m. | me 
j anni 18. gh ii 
ida esi MI vonFaLcoNE [fax 
"In mezo a’ste a 
disgrazie TEATRO COMUNALE, «Com'e- | f20/. 
el tuo ricordo?’ ra dolce il profumo del tiglio. | 
di Edda Vidiz La musica a Vienna nell'etàdi | ma 
regia:di Francesco Macedonio Freud» 26 SPESO RARE mai 
Abbonamenti presso la cassa |. 
LACONTRADA del Teatro ore 10-12 17-19; Punt 
per Utat Trieste; Ag. Appiani di . pu: 
Gorizia; Ag. Ferrari di Udine. PRA 
4 9Mo 
\KER: 
i Ù 
RISTORANTI E RITRO Pianto 
;|} {Pont 
1 | {rl 
Hotel Europa - Piano bar piene 
Îl Duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- i Rag) 
zioni 200280. sf | 
5 7 | Ma 
Discoteca «La Capannina» ‘Loze 
Tutti i giovedì Revival Anni '60 e gare di ballo. | CA (y 
i i {(ltaliz 
Al Castello | | 
Pranzi e cene specialità pesceì Piano alla sera. Via S. Giusto a {mar 
22.Tel. 727613. < a | JSULI/ 
ii + | [SARI 
Bar-ristorante Ausoni | {Dove 
Ogni mercoledì una gustosissima paella. Giovedì 21 gran i {LOCE 
menu in onore delle donne. Prezzi modici. Riva Traiana, tel. } fun 
307777. pi n 
oi | Ma 
.|\ {Ness 
10 
Gnoccoteca ii 
Tel. 54397 pranzi e cene. i Riv 
= | me 
Discoteca Vogue Sistiana ILPer 
i 
i 


libero. 
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Benetton Warrant n.p. Latina 16550 _-150 -0,9 9500 18100 -2,60 0,66 446 Sarno 2860 10 04 2250 — 4510 2 7.69 08 C.C.T. ago. 88 100,55. _-0,05 
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Punto franco vecchio: ANTONELLA A.; STORM 2, SIBA APRICA, Lode ni i TI 187.917% 87,75. =. BNRendifondo 10681 0,10 Nagracapital 13647! _0,07 Enel 83:90 ind. 2.0 103,65. 005 
ì ) Ù 7 Dracma 9,267 9 9,267  Efib.P.C.Valtel.7% 99,5 462 Merloni87-917% 175 X X 
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Produzione 
«record» 


ROMA — L'indice della pro- 
duzione industriale ha se- 
gnato nello scorso mese di 


| febbraio un incremento 


dell’8,7% rispetto allo stesso 
mese dell’87. Lo afferma l’l- 
stat in una nota nella quale si 
precisa che nella media del 
periodo gennaio-febbraio '88 
l'indice ha toccato il livello 
superiore dell’8,1% rispetto 
a quello raggiunto nel corri- 


' spondente periodo dell’87. 


L'andamento di febbraio ’88 
è stato caratterizzato da mi- 
glioramenti produttivi diffusi 
su quasi tutti i settori, tra i 
quali vanno segnalati, in par- 
ticolare, quelli della gomma, 
mezzi di trasporto diversi 
dagli autoveicoli, apparecchi 
di precisione, lavorazione 
dei minerali non metalliferi, 
autoveicoli, produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli, alimentari, prodotti 
in metallo, macchine e mate- 
riale elettrici, non soddisfa- 
centi sono stati, invece, | ri- 
sultati ottenuti dalle indu- 
strie petrolifere, calzature, 
macchine per ufficio ed ela- 
borazione dati. 

Secondo l'Istat con riferi- 
mento alle principali classi 
di attività economica nel pe- 
riodo gennaio-febbraio 1988, 
rispetto all’analogo periodo 
del 1987, si sono verificate le 
seguenti variazioni percen- 


tuali: più 20,6 la gomma, più 
19,6 i mezzi di trasporto di- 
versi dagli autoveicoli, più 
17,2 gli autoveicoli, più 15,2 
la produzione e prima tra- 
sformazione dei metalli, più 
13,9 la lavorazione dei mine- 
rali non metalliferi, più 11,1 
le macchine e materiale elet- 
trico, più 10,5 le alimentari, 
più 10,4 i prodotti in metallo, 
più 9,1 la carta e stampa. Di- 
minuizioni hanno invece re- 
gistrato i seguenti settori: 
meno 11,5 le petrolifere, me- 
no 4,6 le calzature, meno 1,1 
l'energia elettrica. 


Sempre nel primo bimestre 
del 1988 — afferma l’Istat — 
rispetto all’analogo periodo 
dell’anno precedente, gli in- 
dici secondo la destinazione 
economica rivelano un in- 
cremento del 12, 5% per.il 
comparto dei beni finali d’in- 
vestimento, dell’8,3% per 
quello dei beni intermedi e 
del 5,7% per quello dei beni 
finali di consumo. La varia- 
zione complessiva della pro- 
duziòne dei beni finali di in- 
vestimento costituisce la sin- 
tesi di aumenti del 25,4% del 
mezzi di trasporto, del 10,4% 
dei macchinari destinati al- 
Kindustria e del 5,6% dei be- 
ni destinati a usi plurisetto- 
riali. 


Definitivo, la Sme resta all’Iri 


Economia 
LA CASSAZIONE HA EMESSO LA SENTENZA 


Mercoledì 20 aprile 1988 | 


De Benedetti ha perso la «guerra» per la conquista della finanziaria alimentare 


DE BENEDETTI 


Stretta finale per la Mondadori 


In gioco il controllo della «storica» casa editrice 


Servizio di 


Barbara Consarino 


MILANO — All’appuntamento fissato per 
le 17 alla Torre Nord, ala nobile della sede 
della casa editrice Mondadori, mancava 
solo Andrea Manzella, presidente del sin- 
dacato di blocco degli azionisti che è arri- 
vato alle 20, bloccato a Roma per la pre- 
sentazione del governo. Manzella è infatti 
capo di gabinetto di Ciriaco De Mita. 

La riunione del sindacato di blocco, una 
verifica molto importante per quello che 
riguarda gli assetti futuri della casa editri- 
ce, si è quindi iniziata con un forte ritardo, 
ma in presenza di tutti i soci, o in proprio o 
per delega. Carlo De Benedetti, come di 
consueto, era rappresentato da Vittorio Ri- 
pa di Meana. Non c'era Vittorio Merloni, 
che attraverso la finanziaria Futura con- 
trolla 11,47% della Amefe fa parte del sin- 
dacato di blocco insieme a Mimma e Leo- 
nardo Mondadori, Silvio Berlusconi, la fa- 
miglia Rocca, la famiglia Moratti, i Pirelli, 


la Sopaf di Jody Vender. 


Di Merloni era stato detto che aveva inten- 
zione di cedere la sua partecipazione a 
Silvio Berlusconi, il principale alleato di 
Mimma e Leonardo Mondadori, che hanno 
pubblicamente dichiarato guerra a De Be- 
nedetti. Ma Merloni ha fatto sapere che ri- 
spetterà il patto di sindacato, fino a che 


L'INCREMENTO DELLA PARTECIPAZIONE 


Generali, la «Midi» prepara le difese 


Un alto dirigente della compagnia: «La società italiana vuole quanto meno forzare un’amicizia» - 


DOPO L'ACQUISTO DELLA ARMSTRONG _ 
Pirelli fa ordine in casa propria 
Semplificata l'architettura del gruppo - Gli utili ’87 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — A 24 ore dal- 
l'annuncio dell’acquisizio- 
ne della Armstrong Tire, 
piccola casa di pneumatici 
americana, la, Pirelli an- 
nuncia il progetto di ristrut- 
turazione del gruppo. Infat- 
ti, come aveva scritto l'au- 
torevole quotidiano «Fi- 
nancial Times», la casa mi- 
lanese, che è passata da 
una quota dell’1% a quella 
del 3,5% sul mercato ame- 
ricano ed è rimasta al quin- 
to posto fra i produttori 
mondiali-di pneumatici, 
per attuare le sue speran- 
ze di sviluppo «dovrebbe 
mettere ordine nella sua 
struttura, una delle più 
complicate d'Europa». 

E ieri mattina gli ammini- 
stratori delle tre principali 
società del gruppo (la Pi- 
relli Spa e la Société Inter- 
nationale Pirelli di Basilea, 
che controllano, ciascuna 
al 50% le attività operative, 
e la Pirelli & C., holding 
che controlla il 18,8% delle 
altre due società) si sono 
riuniti per approvare un 
progetto che porti alla 
semplificazione dell’orga- 
nigramma societario. 

Secondo questo piano la 
società svizzera, o per suo 
conto un’affiliata italiana 
interamente posseduta 
dalla stessa, conferirà alla 
Pirelli Spa tutte le sue par- 
tecipazioni dirette e indi- 
rette nel gruppo operativo. 
La Société Internationale 
(Sip), in questa maniera, 
diventerebbe una sempli- 
ce finanziaria, anche se 
per un certo periodo trat- 
terrà una parte dell'attività 
industriale (nel settore 
pneumatici), presumibil- 
mente perché, trattandosi 
di una società quotata alla 
Borsa di Ginevra, dovrà 
‘adempiere a precisi obbli- 
ghi di legge per portare a 
termine l'operazione. 

Il conferimento di tutte le 
attività industriali alla Pi- 


DATASIEL 


relli Spa avverrà a un valo- 
re stabilito da un'apposita 
perizia, che dovrebbe ag- 
girarsi sui 900 o mille mi- 
liardi. Entro giugno l’ope- 
razione, che sarà finanzia- 
ta con un aumento di capi- 
tale con emissione di azio- 
ni ordinarie, verrà sottopo- 
sta al giudizio di un'assem- 
blea straordinaria dei soci 
della Spa. 

Alla fine della complicata 
manovra, invece di esserci 
due società operative con- 
trollate dalla finanziaria Pi- 
relli.& C. con una quota in- 
feriore al 20%, ci sarà una 
sola holding di vertice (la 


Pirelli & C.).che dovrebbe 
controllare il 40% della 
subholding (la Sip) che a 
sua volta controllerà il 450 
50% della società operati- 
va Pirelli Spa. 

Quali i vantaggi? Secondo 
ilcomunicato della Pirelli.il 
nuovo assetto permette- 
rebbe di riportare in Italia il 
vertice di gestione indu- 
striale, una semplificazio- 
ne dello schema organiz- 
zativo del gruppo, una ri- 
duzione dei costi gestiona- 
li. Indubbiamente il riasset- 
to renderebbe più difficile 
le «scalate» da parte di 
concorrenti intenzionati ad 
approfittare della debolez- 
za strutturale della Pirelli, 
tanto ventilate in Borsa do- 
po il rialzo dei titoli dei 
giorni scorsi. 

Le operazioni menzionate, 
secondo l'azienda, non 
comportano richiesta di 
denaro agli azionisti, e 
neppure squilibri nella bi- 
lancia valutaria italiana. 
Nel comunicato vengono 
anche anticipati i dati di bi- 
lancio 1987 del gruppo, che 
a livello aggregato ha rag- 
giunto un volume di vendi- 
te pari a 5.615 milioni di 
dollari (circa 7mila miliardi 
di lire), con un incremento 
del 18% rispetto al 1986, e 
un utile netto di:175 milioni 
di dollari (circa 216,5 mi- 
liardi), pari al 24% in più 
dell'esercizio precedente. 
Nel frattempo la Consob, 
che su richiesta della stes- 
sa Pirelli aveva sospeso 
per la giornata di ieri i titoli 
del gruppo dalla quotazio- 
ne sulla Borsa di Milano, 
dopo il forte rialzo di lunedì 
(+10% Spa, +7,5% Pirelli 
& C.), ha fatto sapere che 
per il momento non è stata 
decisa la riammissione al- 
la contrattazione delle 
azioni Pirelli. Secondo fon- 
ti della stessa Consob la 
decisione è sospesa in at- 
tesa di quello che emerge- 
rà dall’incontro stampa in- 
detto dai vertici della so- 
cietà per stamattina. 


questo sarà operante, anche se la parteci- 


pazione nella casa editrice che è attual- 
mente dell’1,47%, non è considerata stra- 


IRVING BANK. 
C’è ancora 
contesa 


NEW YORK — La Bank 
of New York non intende 
migliorare i termini della 
sua offerta di acquisto 
per la Irving Bank per- 
ché è convinta che essa 
sia decisamente miglio- 
fe di quella annunciata, 
martedì, dalla Banca 
Commerciale italiana. 


H. Rodgin Cohen, un 
esponente della Bank of 
New York, ironizzando 
sul termine «cavaliere 
bianco» che nel gergo 
degli esperti indica un 
investitore amico che 
viene in soccorso di una 
società oggetto di una 
scalata ostilé, ha osser- 
vato che la Irving Bank 
ha trovato un servo bian- 
co invece di un cavaliere 
bianco, e ha aggiunto: 
«Perché dovremmo rial- 
zare la nostra offerta 
quando gli analisti affer- 
mano che essa è già mi- 
gliore?». 


Gli investitori hanno ‘în 
genere risposto lunedì 
con poco entusiasmo al- 
la notizia dell'annuncio 
dell’Opa della Comit tan- 
t'è che il titolo Irving è 
sceso lunedì a New York 
di 1 dollaro chiudendo a 
60,375. 


A detta di alcuni opera- 
tori un certo numero di 
investitori istituzionali e 
di «arbitrager» ritengo- 
no l'offerta della Bank of 
New York migliore per 
ragioni di tempo e proce- 
durali. 


Intanto in Italia commen- 
ti positivi all'’Opa «ami- 
chevole» lanciata dalla 
Banca Commerciale ita- 
liana per l'acquisizione 
del 51% della banca 
americana Irving Trust 
sono stati formulati da 
| esponenti del mondo 
bancario a margine del- 
la conferenza sui merca- 
ti finanziari europei or- 
ganizzata ieri a Roma da 
«Euromoney». 


Nasce il «polo informatico» ligure 


Faraonica nave da crociera 
sarà costruita a Belfast 


LONDRA — Un cantiere di 
Belfast costruirà la più 
«grande nave da crociera 
del mondo, una specie di 
albergo di lusso galleg- 
giante che a partire dal 
1992 porterà in giro nel 
mare Caribico oltre 3 mila 
passeggeri. 

Il progetto che costerà 500 
milioni di dollari, è stato 
presentato ieri a Londra 
dall’armatore, il*‘miliarda- 


rio inglese di origine in- 
diana Ravi Tikkoo e dal 
presidente del cantiere 
prescelto, «Harland 
Wolff», John Parker. La 
maxinave, battezzata «Ul- 
timate dream» rivoluzio- 
na, secondo Parker, la 
concezione delle navi da 
crociera, in quanto offre ai 
propri clienti solo cabine 
situate sui vari piani sopra 
il ponte e.tutte vistamare. 


ROMA — Si e?’ riunito il pri- 
mo consiglio di amministra- 
zione della «Datasiel - Siste- 
mi e tecnologie di informati- 
ca»; la nuova società di soft- 
ware costituita con la parte- 
cipazione della Finsiel, la fi- 
nanziaria Iri per i sistemi in- 
formativi elettronici (49%), 
della Regione Liguria (49%) 
e dell’Iri (2%), Vincenzo Lo- 
renzelli e Giovanni Palermo 
sono stati nominati rispetti- 
«vamente presidente e ammi- 
nistratore delegato. 

La costituzione di Datasiel, 
che si propone come polo in- 
formatico della Liguria, co- 
stituisce — dice un comuni- 


cato — il presupposto per 
l'ammodernamento — della 
pubblica amministrazione li- 
gure. Datasiel ha. come 
obiettivo prioritario la realiz- 
zazione, io sviluppo e la ge- 
stione del sistema informati- 
co regionale; la società sarà 
anche impegnata nei settori 
dell'industria, dei trasporti e 
dell'ingegneria del software 
con iniziative di mercato a li- 
vello nazionale. 

Il gruppo Finsiel che, con la 
costituzione di Datasiel, 
comprende oggi tredici so- 
cietà operative, ha superato 
nel 1987 i 570 miliardi di fat- 
turato. 


tegica dall'imprenditore marchigiano. 

Attualmente l'azionariato dell’Amef che 
controlla il 50,3% della Mondadori è in 
mano alle famiglie Formenton e Mondado- 
ri per il 50,3%. Secondo socio è la Sabau- 
dia di Carlo De Benedetti con il 24,99%, 
terzo la Fininvest di Berlusconi con il 
7,28%. Segue la Sopaf di Jody Vender che 
‘aveva in portafoglio una quota del 5,3%. 


Ma proprio ieri Vender ha annunciato di 
aver venduto nel 1987 l'1% della società 
ed è passato quindi al 4,3%. Immutate le 
partecipazioni di Merloni (1,47% attraver- 
so la Futura), della Find (1%, appartenen- 
te alla famiglia Rocca), dei Moratti (0,80%) 
e della Pirelli & C. (0,79%). 


Ma quel 50,3% non è più compatto da mol- 
to tempo: da una parte Mimma Mondadori,! 
figlia del fondatore Arnoldo che ha al fian- 
co nel fronte contro De Benedetti il figlio 
Leonardo, e almeno formalmente i soci 
che hanno!sottoscritto il patto di sindacato 
che doveva essere valido sino al 1991. 
Dall'altra Cristina Formenton (vedova del 
defunto presidente Mario), che a De Bene- 
detti ha ceduto sia il diritto di opzione della 
propria quota, sia il diritto di indicazione 
del presidente, 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La Sme resta all’l- 
ri. Questa volta Carlo De Be- 
nedetti ha perso definitiva- 
mente la guerra per la con- 
quista della finanziaria pub- 
blica alimentare. 

La Cassazione ha messo la 
parola fine, ieri a tarda sera, 
al tentativo dell’Ingegnere di 
accaparrarsi il pacco di 
aziende dell’Iri che traSme e 
Sidalm vantano un fatturato 
globale di olte tremila miliar- 
di di lire. La prima sezione 
della Corte ha confermato la 
sentenza del 9 marzo 1987 
con la quale la Corte d'Ap- 
pello di Roma aveva deciso 
che la Buitoni controllata da 
De Benedetti non poteva 
considerarsi l’acquirente 
della finanziaria pubblica. 

In gioco era il 64,36% delle 
azioni per il prezzo pattuito 
di 497 miliardi di lire. Era 
questo il contenuto dell’ac- 
cordo intervenuto il 24 aprile 
1985 tra I’Iri e la Buitoni, che 
l’istituto di Romano Prodi si 
era poi trovato nell’impossi- 
bilità di onorare. Un sempli- 
ce impegno sottoposto alla 
condizione dell’approvazio- 
ne da parte del. ministro del- 
le Partecipazioni statali — 
ha sempre sostenuto l’Iri — 
e non un vero e proprio con- 


Il grande gruppo assicurativo francese potrebbe 
«annacquare» il pacchetto azionario portato 
dalle Generali dall’8,95 al 13,61 per cento. 

I progetti: prestito di obbligazioni convertibili, 
scambio di azioni con società controllate, nuovi 
alleati o cessione di attività non strategiche. Il 
San Paolo smentisce l’interesse per le Generali. 


PARIGI — La Compagnie du Midi potrebbe intrapreridere ul- 
teriori iniziative per difendersi: è quanto ha. rivelato un alto 
funzionario della società assicurativa francese. Se ilcompor- 
tamento delle Generali non è ostile, ha aggiunto, la società 
italiana «vuole quanto meno forzare un'amicizia con noi». Se 
dunque sul versante della Compagnie du Midi le parole im- 
piegate verso le Generali tradiscono una certa stizza, c'è 
ancora incertezza sulle Ulteriori misure che verranno adotta- 


te per difendersi dalla scalata. 


| primi due passi effettuati dalla Midi in questa direzione in- 
fatti potrebbero in teoria già annacquare il capitale del 50%. 
Con una prima mossa, risalente allo scorso febbraio, la Midi 
deteneva la maggioranza, allo scopo di elevare la partecipa- 
zione in queste fino al 100%: questa operazione, di cui nonsi 
conoscono ancora i risultati, se riuscisse in pieno annacque- 
rebbe il capitale della Midi del 25%. 

Analogo effetto potrebbe sortire l'attuale emissione di obbli- 
gazioni convertibili per 250 milioni di sterline e 300 milioni di 
Ecu, unita all'emissione gratuita di azioni per 200 milioni di 


franchi, nel rapporto di 1 a 30. 


Se queste due mosse della Compagnie du Midi andassero a 
segno il capitale della società potrebbe risultare dunque an- 
nacquato del 50%. Ma l’attenzione degli esperti va concen- 
trandosi sulla terza mossa difensiva: si parla della ricerca di 
un nuovo alleato o della vendita di attività per raccogliere 
liquidità. La prima alternativa non è vista favorevolmente da- 
gli analisti: «La Midi potrebbe portarsi un secondo lupo nel- 
l'ovile» è il commento di Didier Lacaze, analista capo alla 


Saintoin, Roulet & C. 


Più probabile invece la vendita di alcune attività non strategi- 
che: si parla della Societé pour la culture des grains d'élite e 
della partecipazione al 14% nella Ciments francais, con le 
quali si potrebbero incassare 800 milioni di franchi agli attua- 


li prezzi di mercato. 


La Compagnie du Midi ha intanto comunicato i dettagli dell’e- 
missione obbligazionaria: durata 10 anni e cedola dell'emis- 
sione di sterline al 3% (2,5% per quella in Ecu). 

La conversione delle obbligazioni si baserà su di un prezzo 
delle azioni Midi pari a 1510 franchi l’una fino al 13 maggio 
del 1990 e pari a 1800 franchi in seguito. Nella mattinata di 
ieri alla Borsa di Parigi le azioni Midi venivano scambiate a 
1606 franchi l'una con un ribasso di 24 franchi 

Intanto, Gianni Zandano, presidente dell'Istituto San Paolo di 
Torino, ha smentito un interesse della banca a entrare nel 
capitale delle Assicurazioni Generali. 

«Abbiamo con le Generali un'ottima collaborazione sul piano 
operativo — ha precisato il presidente del San Paolo — e da 
parte nostra non c'è nessun desiderio di acquisire quote o 
partecipazioni». Anche l'amministratore delegato delle Ge- 
nerali, Desiata, ha affermato di non essere a conoscenza di 
un interessamento, del San Paolo a rilevare partecipazioni 


nelle Generali. 


Slitta ancora, d'altra parte, l'operazione di «apertura» del 
capitale ai privati dell'Istituto San Paolo di Torino: una con- 
ferma in questo senso è venuta dal presidente Zandano il 
quale ha affermato che l'istituto «sta aspettando condizioni di 


mercati più favorevoli». 


tratto. Anche il procuratore 
generale della Cassazione, 
Romagnoli, ha ribadito ieri 
questa tesi. 

Sulla stessa linea sono state 
svolte le argomentazioni 
dell’Iri, sostenute dagli avvo- 
cati Massimo Severo Gianni 
e Agostino Gambino. Perla 
Buitoni, invece, il ministro 
non avrebbe avuto nessun 
potere di autorizzare o meno 
la cessione della Sme e la 
vendita doveva essere con- 
siderata perfetta in tutto e 
per tutto. 

La vicenda comincia tre anni 
fa, quando il presidente del- 
l’Iri, Romano Prodi, sotto- 
scrive un documento con il 
quale si impegna a portare 
in consiglio di amministra- 
zione (con parere favorevo- 
le) un'ipotesi di accordo per 
il passaggio delle azioni del- 
la Sme-Sidalm alla Buitoni 
controllata da Carlo De Be- 
nedetti. 

Da allora i tempi si allungano 
via via in attesa delle deci- 
sioni del ministro delle Par- 
tecipazioni statali, Clelio Da- 
rida. Mentre all’Iri comincia- 
no a piovere altre offerte di 
acquisto, nell'ordine: da un 
gruppo formato da Barilla- 
Ferrero-Berlusconi-Conser- 
vitalia, dalla Cofima (una so- 
cietà che fa capo all'impren- 
ditore di Cava dei Tirreni, 


Giovanni Fimiani) e della Le- 
ga delle cooperative. Nel 
frattempo anche il Cipi (Co- 
mitato interministerialè per 
la programmazione indu- 
striale) dà il «placet» per la 
vendita a privati e indica gli 
impegni che l'eventuale ac- 
quirente dovrà sottoscrive- 
re. 

A questo punto il colpo di 
scena: Darida rimette tutto in 
discussione con un decreto 
che dispone nuove procedu- 
re per le «dismissioni delle 
partecipazioni degli enti di 
gestione» (come la Sme) e 
decide che tutte le offerte di 
acquisto vengano esaminate 
allo stesso modo, senza pri- 
vilegiare quella di De Bene- 
detti. L'industriale si rivolge 
alla magistratura. Altribuna- 
le amministrativo del Lazio 
chiede l'annullamento del 
decreto Darida, a quello civi- 
le di Roma il sequestro delle 
azioni della Sme che sostie- 
ne di aver già. comprato. Tut- 
te e due le magistrature gli 
danno torto. 

Ma l’ingegnere non si dà per 
vinto e chiede al tribunale ci- 
vile che l’Iri sia costretta a 
onorare il contratto. Prima 
grossa sconfitta della Buitoni 
nel luglio 1986: l'accordo 


- Prodi-De Benedetti non è un 


Vero e proprio contratto — 
stabilisce la sentenza — ma 


ISTITUTI «POLIFUNZIONALI» 


Banca, una marcia in più © 


Barucci (Abi): «Adesso tocca al legislatore» 


Trasformazione indispensabile in vista della sfida del’92 


ANALISI ICE SUI RAPPORTI ITALIA-COMECON 


In aumento gli interscambi con l’Urss 


dovrebbe mantenersi intor=) © 
no a una quota dell'80%. .. _S 
Per. quanto riguarda infine. | 


MILANO— | rapporti di inter- 
scambio commerciale tra l'l- 
talia, e più generalmente 
l'Europa della Cee, e i paesi 
dell'Est europeo, sono stati 
al centro di un convegno or- 
ganizzato dall’Ice (Istituto 
del commercio estero) in 
collaborazione con l'Ente 
Fiera di Fiera di Milano, al 
quale hanno preso parte rap- 
presentanti dell'Istituto con il 
commercio estero ‘italiano 
che hanno evidenziato in 
particolare i rapporti con 
Bulgaria, Ungheria, Repub- 
blica democratica tedesca e 
Uniohe Sovietica. 

Dalle analisi elaborate dall’l- 


ce. per il 1987 emerge un 
quadro di relazioni disomo- 
genee, non tutte confortate 
da un incremento degli indi- 
catori commerciali. E' ilcaso 
questo della Repubblica de- 
mocratica tedesca (Rdt) che 
l’anno scorso rispetto all'86 
ha registrato una contrazio- 
ne del commercio estero dai 
181 miliardi di marchi ’86 ai 
176 miliardi dell'87, che ridu- 
ce a 3,3 miliardi di marchi il 
saldo attivo della bilancia 
con l'estero. 5 
.l rapporti con l’Italia. hanno 
riflesso la tendenza genera- 
le, confermando una flessio- 
ne del 7,9% per le importa- 


zioni dalla Rdt e una del 2,15 
per le esportazioni italiane. 
Pur all’interno di un quadro 
ancora fortemente deficita- 
rio, sono' migliorati invece i 
rapporti commerciali tra Ita- 
lia e Urss. Il saldo negativo 
con l'Unione Sovietica si è 
infatti ridotto, passando dai 
1051 miliardi di lire dell'86 
agli 847 miliardi dell'87. Le 
importazioni dell’Urss sono 
aumentate del 17,2%, men- 
tre le esportazioni in Italia 
sono cresciute del 6,1%. 

Sostanzialmente stazionarie 
appaiono le relazioni com- 
merciali tra Italia e Bulgaria 
rispetto ai livelli ‘86. L'Italia, 


ROMA — Con l'integrazione 
dei mercati europei nel ‘92, il 
sistema bancario di riferi- 
mento sarà molto vicino a 
quello tedesco, caratterizza- 
to dalla banca globale. An- 
che in Italia ci si sta indiriz- 
zando verso questa strada, 
ma la marcia di avvicina- 
mento sembra più lenta che 
altrove. 

«Sulla opportunità del grup- 
po polifunzionale si è già 
espressa la Banca d'Italia e 
si è dichiarato. d'accordo an- 
che il nostro sistema» ha ri- 
cordato il presidente dell’A- 
bi, Piero Barucci, intervenu- 
to ieri a Roma alla conferen- 
za Euromoney. «Ora tocca al 
legislatore — ha ammonito 
— altrimenti la nostra rispo- 
sta alla banca universale re- 
sterà una felice, ma vana, in- 
tuizione». 

Anche il governatore della 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, è tornato a sottoli- 
neare l'importanza della in- 
troduzione del gruppo poli- 
funzionale. «La Banca d'lta- 
lia ha mutato impostazione 
alla supervisione bancaria 
— ha detto Ciampi all'Euro- 
money — non meno impor- 
tante è la capacità di cambia- 
mento richiesta alle aziende 
di credito perché affidino al- 
l'accresciuta efficienza la di- 
fesa delle quote di mercato». 
Il presidente dell’Abi, sem- 
pre riferendosi al gruppo po- 
lifunzionale, ha affermato 
che si tratta di «un nuovo 
passo avanti per il sistema 
bancario, dal momento che 
la concorrenza non si attua 
solo sui prezzi e sui servizi, 
ma anche sugli ordinamenti 
giuridici». 

Barucci ha inoltre sottolinea- 
to, a proposito della prossi- 
ma integrazione dei sistemi 
bancari europei, che «è un 
luogo comune dare per 
scontata la caduta delle pic- 
cole banche: cadrarino quel- 
le che vorranno fare le gran- 
di—ha detto Barucci — così 
come le grandi che non si sa- 
pranno adeguare alle nuove 
necessità». 

Per. quanto riguarda la politi- 
ca monetaria nel nostro pae- 
se, il presidente dell'Abi ha 
detto di «non essere contro 
chi decide, ma contro le con- 
dizioni che portano a queste 
decisioni: abbiamo una poli- 
tica monetaria che deve 
prendere troppe decisioni — 


che copre l'1,02% del mer- 
cato di importazione bulga- 
ro, occupa in assoluto l'undi- 
cesimo posto tra i fornitori e 
il terzo posto in ambito Cee. 
La Bulgaria — è stato rileva- 
to nel corso dell’incontro — 
è inoltre l'unico paese del 
Gomecon con il quale la bi- 
lancia commerciale registra 
un buon attivo in nostro favo- 
re. Complessivamente, è 
stato sottolineato, il piano 
quinquennale bulgaro pre- 
vede che il commercio este- 
ro extra Comecon si estenda 
di oltre il 32%, mentre il 
commercio con i paesi di 
area economica. socialista 


,a circa 4,5 miliardi di dollafi 


‘Nomura International, inter- 


soltanto una semplice inte- 
sa, un'ipotesi di accordo che 
doveva poi essere perfezia- 
nata in un secondo momen- 
to. Anche in appello, un'anno 
fa, i giudici arrivano alle 
stesse conclusioni, sia pure 
con motivazioni diverse. Di 
qui il ricorso per la Cassa- 
zione della decisione pre- 
sentato immediatamente da 
Carlo De Benedetti. 

Davanti alla prima sezione 
civile di piazza Cavour, pre- 
sieduta da'Renato Granata, | 
si sono battuti ieri per l’ulti- 
mo atto della vicenda Sme- | 
Buitoni i legali di De Bene- . 
detti e quelli dell’Iri, quelli 
della Cofima e dello lar (Ber- 
lusconi-Ferrero- Barilla). 
Quattro ore di dibattito e poi 
il ritiro in camera di consiglio 
alle cinque della sera. i 
Intanto la situazione della | 
«Sme» sarà esaminata dal | 
consiglio di amministrazione | 
dell’Iri, ma l’Istituto non è te 
nuto a vendere necessaria- | 
mente la sua finanziaria 
agroalimentare: questa la 
prima reazione a «botta cab. 
da» raccolta negli ambienti 
dell’Iri 

In sostanza la sentenza chiu> 
de il contenzioso con il grupr 
po De Benedetti, togliendo | 
una sorta di «ipoteca» giudi: 
ziaria che in qualche misurà 
pesava sulla «Sme», 


ha affermato Barucci — e 
per le banche diventa una , 
corsa a ostacoli, e non con: 
sente di pensare alla lunga, | 
di programmare l’attività». 
Anche il presidente dell’Isti* | 
tuto San Paolo di Torino, | 
Gianni Zandano, ha rilevato | 
la necessità di un intervento | 
legislativo che favorisca l'in- | 
troduzione del gruppo poli- | 
funzionale. | 
«L'esperienza italiana — ha _, 
detto — è caratterizzata dal: 
l'assenza di precisi riferi: 
menti normativi e fiscalì sul: | 
la disciplina dei gruppi e dal- 
l'assenza di una solida cultu- 
ra organizzativa in grado di 
risolvere problemi cruciali 
quali la mobilità intergruppo 
del personale, la gestione in- 
tegrata dei sistemi informati- 
vi, la definizione delle linee 
di autorità e delle aree di 
competenza». 

Il presidente della Cariplo, | 
Roberto Mazzotta, ha invece 
affermato che non occorre 
una legge per il gruppo poli 
funzionale, quanto piuttost 
la creazione di una «cultur, 
imprenditoriale di gruppo». 

Il presidente del Banco di 
Napoli, Luigi Coccioli, dal 
canto suo ha sostenuto che 
le banche italiane «si pré- 
sentano alla scadenza del 
'92 molto più preparate, ri 
spetto a un decennio fa, a. 
confrontarsi con la concor-. 
renza delle aziende di credi 
to degli altri paesi Cee, an. 
che se non tutti i divari sono 
stati colmati». : 
Al convegno è emerso che 
alla fine dell’87 le emissioni 
di prestiti italiani sul mercato 
europeo sono ammontate & 
un volume complessivo'pari 


con un taglio medio di circa 
340 milioni di dollari per 
emissione. Se si considera 
che, alla fine dell’83, i prestiti. 
italiani erano ammontati 4. 
circa 460 milioni di dollari 
con un taglio medio di 50 mie. 
lioni di dollari se ne deduc® 
che, in soli cinque anni, l'in 
cremento è stato del 950%; 
mutuatari italiani sono dun@ 
que diventati degli operatori | 
di primo piano sul mercato 
europeo. 1 
Così si è espresso Hitoshi | 
Tonomura, presidente della 


venendo alla conferenza in- 


ternazionale sui mercati fi- 
nanziari. 


l'Ungheria, di cui l’Italia con- 


tinua ad essere il terzo part". ; 


ner commerciale fra i paesi. 
‘occidentali, l’analisi dell’Ic@ 


si è soffermata soprattutto» 
sui flussi di importazione ed. | 
esportazione per classi di. 


prodotti merceologici. Nel. 
l'export ungherse verso l’Ita 
lia — è stato osservato —. 
predominano i prodotti ali”. 
mentari e fra questi gli ani. 
mali vivi; l’Italia  invec@. 
esporta . prevalentemente. 
prodotti finiti, macchinari. 
mezzi di trasporto, 


| 
iS 


‘ano 
Uttri 


DONE 


chiu- | 
rupe | 
andò | 
iudi- | 
surà 


ltura 
)0». 
co di 
, dal’ 
) che. 
pre: 
a del 
e, ri 
fa, a 
ncor- 
redi- 
>, an | 


sono 


) che i 
sioni 
reato 
ate d 
pari. 
ollari 
circa 
i per. 
idera 
restiti 
tati @. 
ollari 
10 mie 
ducè | 
ine, 
0% 
‘dune. 
ratori 
reato 


toshi 
della. 


inter © 


za ine. 
ati fi- 


I 


| 
| 
| 
| 
I 
| 
| 
ito 
o. ia 
infine! 
A con. 
part. 
paesi. 
ell’Ice 
attutto. 
ne ed. 
ssi di. 
. Nel: 
o l’Ità: 
ato — 
ti ali 
li ani”. 
nvec@ 
mente. 
ninati, 


îMercoledì 20 aprile 1988 


FIRMATO L'ACCORDO PER TRIESTE 


Budapest è ora più vicina 


La parte italiana enfatizza il significato politico, i magiari quello economico 


è UNGHERIA CHE CAMBIA 


| Obiettivo il mercato 


Parla il ministro Imrè Dunai 


Intervista di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE — La scommes- 
sa. è sul filo del rasoio. 
Battere l'inflazione inter- 
na, azzerare il pesante 
debito con l’estero, dina- 
mizzare un sistema eco- 
Nomico ancora troppo sta- 
talizzato nonostante le 
Molte riforme. Il volto con 
cui il più liberale dei Paesi 
del Comecon, l'Ungheria, 
si. affaccia sui mercati 
mondiali, è quasi irricono- 
scibile. Ce ne parla il vice- 
ministro del commercio 
estero Imre Dunai, l’uomo 
nuovo dell'export magia- 
ro. 
Problema numero uno, in- 
Siste Dunai, è aumentare 
il valore aggiunto delle 
esportazioni. Il ‘mandato 
del premier Grosz è chia- 
ro: attivare l'iniziativa e 
lavorare di più, visto che il 
Paese è povero di energia 
‘ e materie prime. Per rea- 
lizzare questo obiettivo, il 
governo ha introdotto nel 
Sistema una quota di capi- 
talismo finora inconcepi- 
bile in un regime comuni- 
sta. 
In meno di un anno in Un- 
gheria è stata introdotta 
l'imposta sul valore ag- 
Giunto e la tassa propor- 
Zionale sui redditi, si è 
aperta la porta alla pro- 
Prietà privata, si sono in- 
trodotti criteri meritocrati- 
ci nei salari, si sono allen- 
tati i vincoli al processo di 
"accumulazione del capita- 
le, sì è decentrata la ge- 
stione delle banche e im- 
“ postato un primo nucleo di 
. Borsa Valori per incenti- 
» Vare il risparmio privato. 
: Ministro Dunai, si comin- 
cia a vedere nel vostro ex- 
| port il risultato della cura? 
«Stiamo attraversando un 
momento di marcatissima 
trasformazione. Le ban- 
Che, per esempio, limita- 
No. ? crediti agli investi- 
, Menti connessi all’espor- 
|. tazione. Questo sta produ- 
Cendo risultati molto note- 
Voli: nell'87 l'export è au- 
|, Mentato di 400 milioni di 
dollari. Il merito è in gran 
Parte dell'industria mani- 
| fatturiera: segno che an- 
Che la qualità è migliora- 
ta». 
| Cosa è cambiato nel vo- 
| Stro interscambio con 
l'Urss dopo la svolta di 
Gorbacev? 


«Non si può limitare il di- 
scorso all’Urss. Parliamo ‘ 
del Comecon nel suo in- 
sieme. Ci si è accordati 
per un rilancio dell’inter- 
scambio, ma l'importante 
è che per la prima volta in 
quarant'anni si è detto che 
il Comecon deve andare 
in una direzione marcata- 
mente monetaria. Ci si av- 
via al tramonto dell’inter- 
scambio in natura». 

In molte cose l'Ungheria 
ha anticipato le riforme 
che solo oggi si tentano in 
Urss. C'è gusto di paprika 
nelle perestroika? 
«Questo lo devono. giudi- 
care i sovietici. All'estero 
dicono che il' nostro è un 
comunismo . al gulasch. 
Ma è un luogo comune, mi 
creda». 

Cosa ne pensa dell'idea di 
un piano Marshall per 
lPEst Europa, lanciata da 
De Benedetti? 

«Ne ho sentito parlare nel? 
la mia recente missione a 
Milano! Mi sembra un’i- 
dea di grande interesse. 
Ma naturalmente bisogna 
valutarne meglio i conte- 
nuti. Per ora è solo un'i- 
dea». 

Ritiene possibile un’unio- 
ne economica a. livello 
centroeuropeo, a cavallo 
fra i due blocchi? 

«Questo dipende in gran 
parte dal ritmo di sviluppo 
delle relazioni monetarie 
fra i Paesi del Come- 
CON...». 

L’Urss ha rivoltato come 
un guanto il suo ministero 
del commercio estero. E 
voi? 

«La trasformazione del . 
nostro. commercio estero 
ha subito un'accelerazio- 
ne notevole. Ora gran par- 
te delle aziende possono 
trattare direttamente, sen- 
za vincoli di nessun tipo. | 
risultati si fanno già vede- 
re. ll primo gennaio hanno 
avuto via libera 370 azien- 
de, e oggi ci stiamo avvici- 
nando al mezzo migliaio». 
L’avvicinamento Est- 
Ovest sta rilanciando il 
ruolo dell’Adriatico. Non 
ritiene che il Danubio pos- 
sa diventare più conve- 
niente della via ‘maritti- 
ma? 

«Il Danubio è fondamenta- 
le nel trasporto merci. Ma 
punta verso altre direzio- 
ni. Le due vie d'acqua, a 
mio parere, non sono in 
competizione fra loro». 


Economia 


A sinistra il viceministro ungherese Imre Dunai, a destra il sottosegretario agli esteri Gilberto Bonalumi. 


(Italfoto) 


TRIESTE — «Questo accordo 
va al di là dei contenuti eco- 
nomici. Esso è la dimostra-; 
zione che stanno finalmente 
riempiendosi. di sostanza i 
‘canestri’ di'Helsinki e che 
sta procedendo il lavorò per 
fare dell'Europa ‘uno spazio 
di collaborazione, in intese 
non limitate al disarmo'e so- 
prattutto capaci di espander- 
si al Mediterraneo, perché 
da spazio di guerra'possa 
trasformarsi in spazio di pa- 
ce». 

Il senatore Gilberto Bonaju- 
mi, sottosegretario di Stato 
della Farnesina, commenta 
l'accordo appena. sottoscrit- 
to coh l'Ungheria per l'utiliz- 
zo preferenziale del porto di 
Trieste nell’interscambio fra 
i due Paesi. Un accordo volu- 
to dal ministero degli Esteri e 
portato avanti in tre anni di 
lavoro col governo e la con- 
troparte magiara. «Corni que- 
sto accordo — aggiunge il 
rappresentante del governo 
italiano — si esce dalla logi- 
ca di due sistemi geopolitici 
chiusi e contrapposti e rivive 
un discorso storico che sem- 
brava risolto». 

Imre Dunai, che ha apposto 
la firma per l'Ungheria ac- 
canto a quella di Bonalumi, 
ha commentato l'accordo su 
un piano più strettamente 
economico; osservando che 
Trieste «può contribuire indi- 


rettamente alla competitività 
internazionale dell’econo- 
mia ungherese e indiretta- 
mente al programma di sta- 
bilizzazione del governo. un- 
gherese». Eloquente il 
«può», a significare che l'ac- 
cordo può restare un conte- 
nitore vuoto se non viene 
riempito al più presto di con- 
tenuti (la commissione mista 
italo-ungherese si incontre- 
rà a questo scopo a Roma fra 
una ventina di giorni). 
L'accordo garantisce fra l’al- 
tro il'libero transito attraver- 
so il.porto di Trieste di tutte 
le merci:destinate o prove- 
nienti dall'Ungheria; preve- 
de la possibilità di contratta- 
re condizioni tariffarie. per i 
collegamenti ferroviari in 
modo da incentivare il flusso 
del traffico commerciale un- 
gherese attraverso lo scalo 
giuliano, mette a disposizio- 
ne'spazi nei magazzini del 
porto per il deposito delle 
merci ungheresi in transito. 
L'intesa fra Italia e Ungheria 
estende quindi alle imprese 
magiare insediate a Trieste 
e'‘operanti nel settore del 
traffico marittimo le facilita- 
zioni di carattere finanziario 
previste per le consimili im- 
prese italiane. L'accordo im- 
pegna infine il governo di 
Budapest a sviluppare i traf- 
fici commerciali da e per l’ol- 
tremare attraverso Trieste e 


a incoraggiare società e 
operatori economici unghe- 
resi a insediare attività com- 
merciali e industriali nel- 
l'ambito del porto e della cit- 
ta di Trieste. 

L'accordo, che equivale in 
tutto e. per tutto a una legge 


«di Stato, recepisce una:serie 


di previsioni e impegni: pre- 
visti da trattati internazionali 
e da norme esecutive della 
Comunità europea. Esso ri- 
badisce la validità dell’arti- 
colo 16 del trattato di pace di 
Parigi sulla libertà di transito 
nel porto di Trieste delle 
merci gravitanti tradizional- 
mente sullo scalo; fa propria 
la normativa fissata dallo 
stesso trattato di pace per 
quanto si riferisce alla origi- 
nale e corretta interpretazio- 
ne dello status del porto fran- 
co; recepisce, nel quadro 
della normativa economica 
Cee; la risoluzione'del ghi 
gno '86 del parlamento euro- 
peo in materia di relazioni 
commerciali fra Paesi della 
Cee e l'Ungheria. 
L'Ungheria, osserva l'Ente 
porto in una sua nota, ha 
sempre visto negli scali ma- 
rittimi dell’Alto Adriatico, 
Fiume e Trieste in particola- 
re, lo sbocco naturale più vi- 
cino per i suoi scambi inter- 
nazionali e lo stesso trattato 
di pace di Trianon del 1920 
tra i vincitori e l'Ungheria ri- 
) 


conosce il diritto di Budapest 
di utilizzare i porti adriatici. 
Al 1928 risale un accordo ita- 
lo-magiaro in materia di 
commercio e navigazione, 
che definisce:il ruolo di Trie- 
ste negli scambi merci oltre- 
mare dell'Ungheria. Nel pe- 
riodo fra le due guerre e so- 
prattutto dopo il 1945, l’Un- 
gheria si è servita in maniera 
prevalente dei porti di Fiùme 
e Capodistria. Nell'85 per 
esempio, contro le 77 mila 
tonnellate di Trieste, ne sono 
passate 200 mila a Capodi- 
stria e ben un milione 700 mi- 
la a Fiume. Negli ultimi due 
anni la situazione è migliora- 
ta per Trieste, ma in misura 
impercettibile, con 87 mila 
tonnellate nel 1987. 

La proposta di riscrivere 
l'accordo fra Roma e Buda- 
pest sulla falsariga dell’ac- 
cordo italo-austriaco dell'85 
venne avanzata negli incon- 
tri che nell'aprile di quello 
stesso anno ebbero luogo a 
Budapest in occasione dell'i- 
naugurazione dell'ufficio di 
rappresentanza del porto. 
Furono incontri che coinvol- 
sero esponenti dei ministeri 
economici ungheresi e della 
direzione generale degli af- 
fari economici del ministero 
degli Esteri d'Italia, su inizia- 
tiva del presidente dell’Eapt 
Michele Zanetti. 


NASCE TRIESTE-IMPRESA 


Hanno firmato Industriali, Finporto, Cassa di Enio e Camera di commercio 


La firma dell'accordo. A destra l’ass 
Cdc Tombesi. A sinistra il president 
Oresella, quello della Cassa di ris 


IL MINISTRO HA FIRMATO 


Safau, O.K. da Battaglia 


UDINE. — Come previsto, 
«Sara venduta alla Bertoli 
‘gdcciaieria di Udine della 
al afau, società assoggettata 
la legge Prodi per le azien- 
3° in crisi, Il ministro dell’in- 
d Ustria, Adolfo Battaglia, ha 
\l'atti firmato ieri il decreto 
ih oli la è stata vinta dalla Ber- 
Oli — afferma la nota — , sia 
®T i migliori contenuti eco- 
if spie, e occupazionali (19 
"ta lardi e posto di lavoro ga- 
patto per 200 addetti) sia 
Sa la sua maggiore coeren- 
.©on il tessuto industriale 
gihese. Alla Bertoli parteci- 
‘ano tra gli altri la Danieli di 
rio e la finanziaria regio- 


nale Friulia. ; 

Le proposte per l'acquisizio- 
ne della Safau, azienda side- 
rurgica posta in amministra- 
zione controllata (legge Pro- 
di) dal 1983, erano tre. Oltre 
al gruppo Bertoli-Danieli, in- 
fatti, avevano avanzato pro- 
poste il gruppo Leali e l’indu- 
striale friulano Andrea Pitti- 
ni. 

La cordata Bertoli-Danieli si 
era aggiudicata l’asta una 
prima volta nell'autunno 
scorso, ma una nuova peri- 
zia del commissario Franco 
Asquini aveva alzato di alcu- 
ni miliardi la base dell'offer- 
ta. 


essore regionale Carbone e il presidente della 
le del porto Zanetti, quello degli industriali 
parmio Terpin (seminascosto). (Fotoindustriale) 


Stando al progetto presenta- 
to dalle Bertoli (società con- 
trollata dalfa famiglia Mac- 
caferri e nella quale Danieli 
intende aumentare la pro- 
pria quota) gli investimenti 
per la Safau di Cargnacco 
ammonterebbero a 57 mi- 
liardi: 18 in una prima fase e 
gli altri in periodi successivi. 
Tutta la produzione di acciai 
speciali sarà spostata a Car- 
gnacco dove Danieli allestirà 
un nuovo impianto di colata 
continua e un nuovo e sofisti- 
cato processo per la produ- 
zione di acciaio giudicato in- 
‘ novativo (black.box). 


TRIESTE — È' stata costitui- 
ta presso la Camera di Com- 


mercio la società «Trieste-. 


Impresa s.r.l.», organo. di 
promozione per le attività 
economiche cittadine ‘con 
particolare. riferimento agli 
insediamenti industriali e al 
settore connesso ai traffici 
portuali. 

La costituzione che rappre- 
senta un punto di partenza 
per le future azioni coordina- 
te che i quattro enti fondatori 
vorranno attuare, è già di per 
se stessa un momento di ar- 
rivo, poiché. l'imprenditore 
che si affaccia a Trieste po- 
trà avere un unico interlocu- 
tore al quale fare riferimento 
e dal quale farsi assistere 
per approfondire le sue esi- 
genze in vista di eventuali 
nuovi insediamenti produtti- 
vi nella nostra città. 

La Camera di Commercio, la 
Cassa di Risparmio di Trie- 


i ste, la Finporto e l’Associa- 


zione degli Industriali erano 
rappresentati dai loro presi- 


denti (rispettivamente Tom- 
besi, Terpin, Zanetti e Tore- 
sella) confermando così il 
pieno impegno dei rispettivi 
organismi a sostegno e per il 
buon avvio dell'impresa. 
All’atto costitutivo hanno pu- 
re presenziato il vicepresi- 
dente della giunta regionale 
Carbone e l'assessore alle 
finanze Rinaldi, pure presen- 
te il vicecommissario Raval- 
li. Nel rispondere al. saluto 
del presidente Tombesi, il vi- 
cepresidente Carbone. ha 
confermato. l'impegno del- 
l’Amministrazione regionale 
a sostenere l'iniziativa e ha 
dato. notizia del prossimo 
stanziamento di 20 miliardi a 
favore delle. infrastruttura- 
zioni dell’area delle Noghere 
nel comprensorio Ezit. 

Tutto ciò a testimoniare la 
consapevolezza e. l’impor- 
tanza di tale organismo pro- 
mozionale e l'impegno dei 
rispettivi enti verso le azioni 


- prima ei risultati poi che ci si 


attende dal nuovo. organi- 


lleanza per l'economia di Trieste 


smo promozionale. 


Adesso non rimane che co- 
noscere il. piano. di lavoro 
della neo costituita società e 
i cui contorni saranno deli- 
neati prossimamente dal 
presidente Toresella. Infatti, 
è stato costituito il primo 
consiglio di amministrazione 


di cui fanno parte Toresella, . 


Terpin, Tombesi e il dott. Ro- 
velli. La sede della società è 
presso la Camera di Com- 
mercio. 


Tombesi, quale presidente 
della Camera di Commercio, 
nell'introdurre la cerimonia, 
ha posto in risalto l'esigenza 
di tutti gli ambienti economi- 
ci di conoscere i risultati che 
le azioni incentivanti hanno 
sul tessuto provinciale in 
modo da rendere più produt- 
tiva anche l’azione che il 
«comitato di promozione 
unitaria Trieste» va svolgen- 
do per far conoscere le op- 
portunità ‘offerte dalla nostra 
provinci; 


COGOI PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE 


Brandy, strategie comuni 


Dario Cogoi 


ROMA — Gli industriali ita- 
liani produttori di brandy vo- 
gliono una «comune strate- 
gia» per contrastare le ini- 
ziative di gruppi europei tese 


a penalizzare il prodotto ita- - 


liano a favore delle SENI 
nordiche. 

Lo ha sostenuto il Prestionte 
della Stock, Dario Cogoi, nel 
suo intervento all'assemblea 
dell'istituto nazionale per la 
tutela del brandy italiano, 
che riunisce gli industriali 
del settore, aderenti alla Fe- 
dervini. 

Tra le proposte dell’associa- 
zione, una serie di iniziative 


volte a favorire l’esportazio- 
ne del. prodotto in paesi ex- 
tracomunitari. Dell’associa- 
zione degli industriali pro- 
duttori di brandy fanno parte 
aziende che raggiungono 
complessivamente un fattu- 
rato di circa 350 miliardi an- 
nui. 

L'assemblea ha anche rinno- 
vato le cariche nominando 
Dario Cogoi presidente, vi- 
cepresidente Filiberto Ser- 
pieri, presidente uscente e 
‘amministratore delegato 
della Buton, e confermando i 
consiglieri uscenti. 


AVVISI 


ECONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate 0 comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 12 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
i - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
‘matrimoniali; 27 diversi. —— 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in. qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9 
12-1977 n.903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18- 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26-27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ATTENZIONE offresi fattorino 
qualificato con mezzi propri 
per disbrigo pratiche. Com- 
penso da stabilirsi comunque 
fatturabile. Tel. 567425 mattino 

525 
OFFRESI operaio generico so- 
lamente pomeriggio. Telefo- 
nare all'830614. 52292 
PROFESSORE, cittadinanza 
tedesca madrelingua, esperto 
traduzione corrispondenza, 
lingue italiana, inglese, serbo- 
croata, cerca impiego adegua- 
to. Telefonare allo 0481-75349 
ore 8-12. 171 
20ENNE offresi lavori domesti- 
ci oppure baby-sitter compa- 
gnia persone anziane ore da 
concordare. Tel. 280635 dalle 
9alle 12. 52282 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. PRIMARIA COMPA- 
GNIA DI ASSICURAZIONI im- 
pegnata con un programma di 
espansione su TRIESTE e 
MONFALCONE e zone limitro- 
fe, assume tre giovani da spe- 
cializzare alla vendita di pro- 
dotti finanziari-assicurativi. Si 
richiede: età compresa fra 22 e 
28 anni, diploma di scuola su- 
periore, predisposizione ai 
contatti umani e a un lavoro di- 
namico. Si offre: inquadra- 
mento quale dipedente della 
Società, provvigioni e incentivi 
che assicurano alti guadagni, 
training iniziale e costante for- 
mazione professionale, proie- 
zioni di carriera. Inviare detta- 
gliato curriculum-vitae con re- 
capito telefonico ad ALLEAN- 
ZA ASSICURAZIONI, via Batti- 
sti 14 Trieste. 903 
A.A. AD automuniti dinamici 
presenza offresi attività con 
{possibilità guadagno 300- 
'500.000 settimanali. Presen- 
tarsi mercoledì ore 15.30 Mon- 
falcone via Carducci 2 Sig. 
Viatto. 167 
BAMBINI et ambosessi tutt'età 
cerchiamo per introdurre cine- 
ma, televisione, pubblicità, fo- 
toromanzi. Per informazioni 
tel. Roma 06-318610-316552. 
0403 

CARPENTIERE IN FERRO con 
provata esperienza cerca so- 
cietà isontina. Telefonare 
0481/69466 ore ufficio. 105 
CERCASI buffetista con espe- 
rienza per lavoro sicuro e du- 
raturo. Tel. 415156 ore ufficio. 
902 

CERCHIAMO esperto/a conta- 
bilità elaboratore. Telefonare 
mattino feriali 0431/80732. 

159 

CUOCO esperto in cucina alla 
griglia cercasi urgentemente. 
Telefonare ore serali 811226. 
050063 

DITTA Orzan Gorizia ricerca 
personale commerciale e tec- 
nico settore macchine ufficio 
Go-Ts. Telefonare ore ufficio 
per appuntamento 0481/20666 


SOCIETA immobiliare ricerca 
esperti acquisitori. Offre fisso, 
provvigioni incentivi. Réali 
possibilità carriera. Telefona- 
re 040/766681 per appunta- 
mento. 581 
STUDIO legale cerca segreta- 
ria scuola media superiore 
con. esperienza preferibilmen- 
te ramo. 25-35 anni tel. 631395 
per appuntamento 8.30-9.30 
16-17. 51309 


Rappresentanti 
Piazzisti 


rr... 
FARMACIE a introdotti affidia- 
mo campionario calze elasti- 
che, corsetteria sanitaria; ma- 
glieria termoprotettiva, zona 
Tre Venezie. Dan via Negroli 8 
20133 Milano. 0113 
IMMOBILIARE cerca venditore 
esperto sede di lavoro Tarvi- 
sio offresi ottimo stipendio più 


« provvigioni. 035/9095595. 5628 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 580 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
Stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 580 
AVVOLGIBILI in plastica e le- 
gno a prezzi di fabbrica, mon- 
taggio incluso, in offerta spe- 
ciale limitata al 10.5.'88. Effelle 
v. Cavana 6 tel. 040/305501 
Trieste. 52185 
PITTORE: camere, cucine, ap- 
partamenti, applicazione carta 
parati. Tel: 51563 ore pasti. 
52286 


Professionisti 
Consulenze 


CERCASI interessata/o con uf- 
ficio o idonea abitazione zona 
centrale per recapito attività 
nella città di Monfalcone, Gra- 
do, Gorizia. Telefonare 


02/476224. 050329 
9 Vendite 
d'occasione 


i iran 


PELLICCE riparazioni rifaci- 
mento a modello modifiche. 
Vendita:giacconi pellicce tutti i 
tipi qualità superiore sempre 
prezzi imbattibili. CERVO la 
vostra pellicceria di fiducia 
viale XX Settembre 16, Il pia- 
no, ascensore. 509 


Acquisti 
d'occasione 


10 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri, 
orologi, tappeti, mobili e so- 
prammobili. Telefonare 
300719. 880 
ANTIQUARIATO Il Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 
68242. 685 


n) 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, vecchi oggetti, tappeti, 
stampe, quadri, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 52291 
PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


Mobili 
e pianoforti 


Commerciali 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro, argen- 
ti, orologi e penne d'epoca. 
Tel. 631641, v. Malcanion 14/B 

764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. ‘ 545 

cicli 


«a 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
titirandole sul posto. Tel. 
574952-821378. 605 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
machine da demolire. Tel. 
566355. 599 
CONCESSIONARIA SAAB-SU- 
BARU GIROMETTÀ AUTORIZ- 
ZATO SEAT Saab 90007 — 
90001 pronta consegna. Occa- 
sioni: Saab 90001, 900 Aero, 
900T, Mercedes 190E, Prisma, 
Delta, Thema turbo, Beta, Re- 
gata, Ibiza, 127, Dyane. Via 
Franca 4/2. Tel. 304893. 904 
FURGONE Vw transporter 
1984, 1981, vende Autocar. Ga- 
ranzia. Forti 4/1. 828655. 608 


Auto, moto 


Continua in VII pagina 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 


Via Cavour. 39/41 


TRENTO 


rano: 


8,30/12.3015/18.30. 


chiuso 


sabato pomeriggio € 


festivi 


Tel (0461) 985288 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre, 48 


BRESCIA 


Oranio; 


8.30/12.30 15/18,30. 


‘chiuso’ 


sabato pomeniggio e 


festivi 


Tel. (030), 289026 


“Sculture” > 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta:San Marco. 7 


BERGAMO 


Orario 


chiuso 


Via Della, 


Orano: 


chiuso 


DL 


8.30/12.30 15/17.30 


sabato e festivi 
Tel (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Indipendenza. 20/G: 


BOLOGNA 


8.30/12.30 15/1730 


sabato & festivi 
Tel (051) 274797 


Galleria 9 Colonne SPE 
Viale Lazio; 177A 
Tel: (091) 250798 


Dal 9 al 22 aprile 


Pierluigi Cattaneo 


presentato da Giorio Seveso 


Dal 23 aprile al 5 maggio 


Guy Harloff 


Dall'8 aprile al 5 maggio 


Giuliana Verzeroli 


Dal 7 al 20 aprile 


Armanda Negri 


presentata da Maria Torrente 


Dal 14 al 17 aprile 
Maurizio Pajola, 


Giordano Pavan, 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour. 70 
Tel. 1091).583133 


PALERMO 


Dal 12 aprile al 20 giugno 


Vincenzo Fileccia, Salvatore Fricano, 
Filippo Gennaro, Stefano Greco 


il ritratto in fotografia 


UA SAAA IAA 


Giglio Zarattini 


presentati da Angelo Siciliano 


Sport 


Mercoledì 20 aprile 1988 ; 


COPPA DELLE COPPE 


Tanti auguri Atalanta E’ Rush di Coppa 


Contro il Malines basterebbe un 1-0 per andare a Strasburgo 


COPPA DEI CAMPIONI 


Real Madrid contro la tradizione 
Il PSV Eindhoven, in casa, può eliminare gli spagnoli 


Butragueno col pallone in bocga (sembra) è il simbolo del Real Madrid. 


MADRID — Era ancora il 
mese di luglio. | cristiani 
partivano per le vacanze e 
i calciatori le avevano già 
finite. Fra i primi, quelli del 
Real Madrid. Il beffardo 
sorteggio della Coppa dei 
Campioni aveva assegnato 
loro, per l'esordio, niente- 
meno che il Napoli, invece 
che qualunque Nicosia, e 
bisognava prepararsi per 
tempo. Dove? Da esclude- 
re la Spagna: da queste 
parti in luglio e in agosto è 
Sahara. 

L'allenatore madrileno, 
Beenaker, che è olandese, 
pensò al suo paese, dove 
l'estate è primavera timi- 
da. 

Fu quasi una premonizio- 
ne, una lampadina accesa. 
Giusto in Olanda, a Eindho- 
ven, la città — Philips — 
(su duecentomila abitanti, 
75 mila sono dipendenti di- 
retti della multinazionale), 
i madrileni si giocano, in 
un'ora e mezzo, il piatto 
ricco della stagione: l’ac- 
cesso alla‘finale della Cop- 
pa dei Campioni. — - 

Chi ce la fa stasera, può 


considerarsi praticamente 


trionfatore, considerata. la 
levatura dell’avversaria 
che troverà a Stoccarda 
nella finale: o il Benfica di 
Lisbona o lo Steaua di Bu- 
carest. Nello stadietto da 
27 mila spettatori, quasi al 
confine fra Germania e 
Belgio (dove chissa se 
hanno già spento le spe- 
ciali lampadine che servo- 
no a evitare il congelamen- 


Ecco laschedina | Conta la testa e 


to degli spettatori), non ci 
sarà «l'inferno» del Berna- 
beu, nel quale i calciatori 
madrileni si trovano tanto 
a loro agio, e gli avversari 
vanno solitamente arrosto. 
Ma non soltanto per questo 
la gelida «legione stranie- 
ra» della Philips (sei su un- 
dici giocatori non sono 
olandesi) parte favorita. 

Ii pareggio di Madrid, con 
un gol per parte, è risultato 
che pesa come una pietra 
sugli spagnoli. Primo per- 
ché saranno obbligati a se- 
gnare almeno un gol, se- 
condo per l’avverso auspi- 
cio delle statistiche. Sulle 
43 eliminatorie di Coppa 
che finora i madrileni han- 
no giocato come prima 
partita nel loro campo, 38 
volte hanno vinto, 4 hanno 
pareggiato, e 1 hanno per- 
so (contro l’Innsbruck, di 
diciassette anni fa). Nelle 
partite di ritorno, raddriz- 


“zano l'unica sconfitta, vin- 


cendo in Austria: però mai 
sfuggirono alla sentenza 
avversa del pareggio casa- 
lingo. 

Contro l’Eindhoven due 
‘settimane fa, il Real Ma- 
drid giocò una delle peg- 
giori partite della stagione 
e la caduta di tono sul più 
bello ha origini lontane. 
Appunto nel precoce inizio 
di stagione. E consenti alla 
squadra spagnola di elimi- 
nare non soltanto il Napoli, 
ma anche il Porto e il 
Bayern di Monaco. Però, 
tutto ha un prezzo. Dal lon- 
tano luglio, i madrileni 


| 3 n 05 Cui n - 
i Verona-Napoli, Milan-Inter, Modena-Triestina... Ecco la no- 
: stra settima schedina. Tornando al TotoPiccolo ecco come si 
fa a giocare al grande concorso del «Piccolo». Occorre porre 
: una «X» sulla casella A se si ritiene che a vincere sarà la 
squadra che gioca in casa, una «X» sulla casella B se si 
: pensa che a prevalere sarà la compagine che sì esibisce in 
è trasferta e una «X» sulla casella N se si pensa che l’incontro 
î finirà in parità escludendo ovviamente discipline quali Il bas- 
TE. ketin cul il risultato non è ammesso. 
d GE Le schede devono pervenire entro le 13 di sabato alla nostra 
i 


redazione in via Guido Reni 1 a Trieste. Per chi invece prefe- 
risce collocarie nelle urne appositamente predisposte nelle 
(= GoÈ edicole il termine ultimo è ll venerdì sera. 

È Da ricordare che sulla scheda va incollata la data riportata 
sulla prima pagina nazionale. Non verranno considerate vali- 
de le schede che contengono correzioni. o cancellature. 


hanno giocato 35 partite di 
campionato, 7 di Coppa 
d’Europa, una decina di 
Coppa di Spagna, più una 
quindicina di amichevoli 
(perché qui si paga bene, 
ma l'orario è intensivo). E 
più ancora, per gli interna- 
zionali, cioè quasi tutti, una 
decina di partite con la ma- 
glia rossa delle «furie». 

A un certo punto soprav- 
viene la nausea da pallo- 
ne. Giusto perché i gioca- 
tori non sprofondino in es- 
sa, il Madrid ha disputato 
la sua ultima partita di 
campionato con tre soli de- 
gli abituali titolari (Janko- 
vic, Camacho, Gallego). Gli 
altri sono rimasti a casa e, 
quasi tutti, il calcio non lo 
hanno guardato neanche 
per televisione. Chissà se 
la cura di disintossicazione 
basterà per sfuggire alla 
«marcia lenta» degli olan- 
desi? 

L’Eindhoven (che ha già 
vinto il suo campionato), 
qui a Madrid ha dato l’im- 
‘pressione di una macchina 
da lavoro, giusta espres- 
sione di una città dove non 
si pensa ad altro che a 
quello, oltre che all’om- 
brello perché piove quasi 
sempre, e al quaranta per 
cento di sconto sugli elet- 
trodomestici che spetterà, 
una volta in pensione. Gli 
ingranaggi di quella mac- 
china macinarono l’attuale 
frenesia e la fantasia degli 
spagnoli. 7 


[Paolo Bugialli] 


IN SERIE B 


BERGAMO — I castelli di 
Strasburgo attendono l’Ata- 
lanta. Ma per arrivare al 
gran ballo finale, la ceneren- 
tola del calcio internazionale 
deve ancora fare i conti con 
quella strega cattiva che si 
chiama Malines. Nelle favole 
vincono sempre le ceneren- 
tole, le fatine. Nel calcio, no. 
E ai rudi befgi di Malines le 
favole interessano poco, Vo- 
gliono vincere e basta. 
Partono con un piccolo van- 
taggio, quello che ha dato lo- 
ro Den Boer con un tiraccio 
maligno sul finire della parti- 
ta di quindici giorni fa, quan- 
do fissò il risultato sul 2-1. 
Per i meccanismi di Coppa, 
all'Atalanta basta l'1-0. 
Finora i nerazzurri, in casa, 
hanno imposto la legge del 
2-0 addirittura: con gallesi, 
greci, portoghesi. Si potrà 
aggiornare il proverbio al 
non c'è tre senza quattro? 
Emiliano Mondonico, l’alle- 
natore dal baffo spiritoso, un 
D'Artagnan della panchina 
che rifiuta i compromessi, ci 
conta. Senza dannarsi l’ani- 
ma. «E’ come se arrivasse il 
Milan e noi dovessimo vince- 
re 1-0. Ci proveremmo. E con 
i belgi ci proviamo. Non ab- 
biamo l'imperativo di vince- 
re a tutti i costi. | favoriti era- 
no loro e tali restano. Quindi 
sono semmai loro che hanno 
qualcosa da perdere. La no- 
stra arma? La tranquillità. 
Come son tranquilli e carica- 
ti adesso li voglio vedere in 
campo. Dobbiamo semplice- 
mente cercare di fare quello 
che sappiamo fare». 


Tranquillità non deve, per 
l'allenatore nerazzurro, si- 
gnificare necessariamente 
rilassatezza. «Non dovremo, 
in parole povere, essere né 
troppo preoccupati né troppo 
tranquilli» dice, prima di sali- 
re sul pullman che porta la 
squadra nel ritiro di Sarnico, 
sulle rive del lago d'Iseo, do- 
ve resterà fino a poco prima 
della gara. 

Niente formazione ufficiale, 
anche se le intenzioni del 
tecnico sono abbastanza 
scoperte. Riproporre — in 
assenza di Progna, squalifi- 
cato. — la squadra che gli dà 


— le@maggiori garanzie di ela- 


sticità, con Bonetti finta pun- 
ta e Garlini a creare varchi 
per gli inserimenti a turno 
dei centrocampisti. Niente 
Cantarutti, almeno all’inizio. 
Anche Mondonico, forse per 
alleviare l'amara pillola al 
suo goleador, che gli ha sal- 
vato anche la partita di saba- 
to a Barletta, spiega che «è 
un tipo di giocatore che può 
sempre venir comodo». 

Allora niente Atalanta a due 
punte? «Una o due punte 


vuol dir poco. Anzi, se punta 
vuol dire un giocatore che 
resta stabilmente là davanti, 
allora l’Altalanta non avrà 
punte». E se ne va. 

Impressione: Cantarutti farà 
anticamera per almeno tutto 
il primo tempo, e potrà trova- 
re spazio nella ripresa se la 
squadra di manovra non do- 
vesse aver scardinato il 


‘ blocco belga. 


Il Malines si è allenato due 
volte a Bergamo e apparen- 
temente non ha problemi di 
formazione. 

Anche De Wilde e Den Boer, 
che non hanno giocato in 
campionato sabato scorso, 
sembrano recuperati. L'alle- 
natore De Mos ostenta una 
‘certa sicurezza: «Siamo con- 
vinti di potercela fare» dice, 
e aggiunge che la sua squa- 
dra non baderà a difendere il 
risultato acquisito in casa 
(«Non rientra nelle nostre 
abitudini») ma cercherà il 
successo pieno. 

| tifosi bergamaschi ovvia- 
mente la pensano in modo 
diverso, sono — come sem- 
pre — più sicuri di Mondoni- 
co di poter accedere ai ca- 
stelli di Strasburgo contro, 
presumibilmente l'Ajax. 
rn 

Diretta 

su Raiuno 

ATALANTA: Piotti, Gentile, 
Barcella, Fortunato, Rossi, 
Bonacina, Stromberg, Nicoli- 
ni, Bonetti, Icardi, Garlinî (12 
Malizia, 13 Salvadori, 14 


Consonni, 15 Cantarutti, 16 
Compagno). 


. MALINES: Preud’Homme, 


Emmers, Clijster, Rutjes, 
Hofkensk, Sanders, De Wil- 
de, Koeman, Benfeld, Oha- 


na, Den Boer. (12 Jaspers, 13 | 


Drouguet, 14 De Masmaeker, 
15 Theunis, 16 Denil). 
ARBITRO: Butenko (Urss). 
La partita verrà trasmessa in 
diretta su Raiuno alle 20.30. 


Mercoledì 
europeo 


Questo il programma delle 
semifinali di ritorno delle 
coppe europee di. calcio, iti 
programma oggi . 

COPPA DEI CAMPIONI 

Psv Eindhoven-Real Madrid 
(1-1) 

Benfica Lisbona-Steaua Bu- 
carest (0-0) 

COPPA DELLE COPPE 
Atalanta-Malines (1-2) 
Ajax-Olympique Marsiglia 
(3-0) 

COPPA UEFA 
Espanol-Bruges (0-2) 
Werder (Rfg)-Bayer Leverk 
(0-1) 


COPPA ITALIA 


lan Rush in gol su.cross di De Agosti 


fortuna. 


TORINO — La più bella setti- 
mana del soggiorno Italiano 
per lan Rush si è conclusa in 
maniera clamorosa: gran gol 
al Napoli, e.prima c'erano 
stati quello segnato ad Asco- 
li e i tre di Leeds, pro-Char- 
les. C'è solo da temere che il 
momento magico sia finito. 
Dubbio che oggi, al tramon- 
to, sarà verificato. 

Si pensa al Torino e alla 
Coppa Italia che sembra .sfu- 
mata e si dice di rifiutare la 
resa. Assicura il gallese, fi- 
nalmente'largo di parole: «Il 
successo contro il Napoli 
avrà riflessi positivi sulla no- 
stra partita perché ci ha dato 
la consapevolezza di essere 
in grado di segnare tre gol. 
Se li abbiamo rifilati ai primi 
della classe... L'importante 
col. Torino sarà non scoprir- 
si, mantenere la calma, per- 
‘ché se ci fanno un. gol allora 
è davvero finita». 

Cinque reti in otto giorni, 0, 
se si vuole, in tre partite. 
Rush nega di essersi fatto 
spiegare i troppi misteri del 
calcio italiano da Michel Pla- 
tini, col quale ha giocato in 
Inghilterra a metà settimana. 
Ma ammette: «E* vero, ab- 
biamo parlato a lungo e lui 
mi ha raccontato del suo dif- 
ficile periodo di ambienta- 
mento e delle sue imprese 
con la maglia della Juventus. 


Bologna e Atalanta sicure verso la A, Arezzo condannato alla C 


Commento di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Bologna incon- 
tenibile, Lazio in ripresa, 
Modena risorto, Arezzo 
pressoché spacciato: sono le 
note che emergono in modo 
più appariscente dai risultati 
della giornata numero 29 
della serie B. Si è segnato 
molto, su tutti i campi ad ec- 
cezione di Brescia e Catan- 
zaro, dove la prudenza ha 
suggerito alle contendenti di 
non rischiare eccessivamen- 
te. AI Lecce evidentemente 
bastava non perdere in casa 
delle rondinelle, e lo stesso 
discorso vale per la Cremo- 
nese, ospite di una avversa- 
ria diretta. 

Le posizioni appaiono intan- 
to ben delineate, per quanto 
riguarda i traguardi di rito 
proposti dal campionato. Per 
la promezione il Bologna è 
praticamente al sicuro, con 
vantaggio aumentato:nell’ul- 
timo turno; l'Atalanta, nono- 
stante l'impegno in Coppa 
delle Coppe, cui è chiamata 
stasera per guadagnarsi la 
finale, si è accontentata nel- 
l'anticipo di un punto a Bar- 
letta. 

La Lazio ha fatto il colpaccio 
ad Arezzo, affossando i. to- 
scani, ormai ultimi distacca- 
ti. Lecce e Cremonese, con 
marcia regolare (non perdo- 
no rispettivamente da sette e 
otto giornate) tengono il pas- 
so delle prime in attesa dello 
sprint finale. Nelle posizioni 
di immediato rincalzo, e per 
niente tagliate fuori, Bari e 
Catanzaro continuano a spe- 


rare, la seconda grazie an- . 


che ad una serie positiva ap- 
prezzabile. 

Per la retrocessione le squa- 
dre da considerare impego- 
late sono al massimo sette, 
comprendendovi anche Ge- 
noa e Taranto che comunque 
con 25 punti stanno molto 


meglio delle altre. Ma poiché 
mancano ancora nove gior- 
nate, un crollo loro o una ri- 
monta delle compagini che 
le seguono è sempre ipotiz- 
zabile. Un settore questo, 
«non occorre ribadirlo, che ri- 
guarda fin troppo da vicino la 
Triestina, inserita in penulti- 
ma posizione, con una gran- 
de voglia di cavarsi fuori, pa- 
ri peraltro all'impotenza. 
L'Arezzo è ultimo, a quota 
20, con caratteristiche agoni- 
stiche contingenti che fanno 
disperare della sua salvez- 
za. La Triestina ha.22 punti, 
soffre del male di trasferta, 
ormai biennale, in casa non 
sa più farsi rispettare. Ha 
perso la via del gol, fatica 


maledettamente a concreta- 
re il gioco che riesce a pro- 
durre. E nonostante il gran 
prodigarsi raccoglie sempre 
poco, anche: quando mette 
gli avversari alle corde, co- 
me era successo nella ripre- 
sa a Udine, come è stato 
sfruttando il. contropiede 
contro il Padova. 

Parlare di arbitraggi deter- 
minanti in senso negativo si- 
gnificherbbe scivolare su 
terreno che scotta ma so- 
prattutto improduttivo. Alla 
Triestina oggi non serve 
piangere ma segnare. Un gol 
più dell’avversario, il più 
spesso possibile. La forza di 
fisorgere, per cavarsi fuori 
dai pasticci, la compagine di 


Ferrari deve trarla dal pro- 
priointerno. Come ha fatto il 
Barletta, come ha fatto il Ta- 
ranto, più che spacciati mesi 
fa. Come ha fatto lo. stesso 
Modena, prossimo avversa- 
rio, con un colpo d’ala a Pia- 
cenza che gli ha fatto respi- 
rare immediatamente aria 
più salubre. i 


La, Sambenedettese anna-. 


spa da tempo ma non si ar- 
rende ancora. Non vince da 
sette turni, durante i quali ha 
collezionato quattro pareggi 
(di cui uno al «Grezar»...) e 
tre sconfitte, l'ultima, onore- 
vole, in case dell'irresistibile 
Bologna. Eppur questa squa- 
dra non cede. 

Taranto e Genoa sono più 
avanti di tutte, a quota 25. 
Che non è peraltro di sicu- 
rezza, ma di relativa tran- 
quillità, per ora. Fra Catan- 
zaro e la coppia Genoa-Ta- 
ranto un gruppo di sei squa- 
dre, per le quali ormai il 
campionato non è più un 
quiz, ma una impresa da por- 
tare a compimentoiil più ono- 
revolmente possibile, senza 
illusioni e senza timori. 
Padova e Udinese sono le 
più vivaci di questo gruppo. Il 
Padova lo abbiamo appena 
Visto, utilitaristico senza di- 
sossarsi. nell'impegno. Ca- 
pace insomma di fare punti 
anche in una giornata di 
scarsa vena, sfruttando però 
la prima situazione capitata 
al volo, anche letteralemen- 
te, come ha mostrato Simo- 
nini (per la verità al terzo 
tentativo). 

L'Udinese si è messa a cor- 
rere.con il mister Sonetti. E 
alternando. pareggi in tra- 
sferta e vittorie in casa, da 
perfetta media inglese, si è 
messa in posizione di piena 
sicurezza, sfruttando in pie- 
no finalmente le risorse di 
Dossena, restituito e restitui- 
tosi al ruolo di conduttore 
principe della squadra. 


Di 


£ 


contro il Napo 


Insomma è stato un incontro 
fra colleghi cordiale e senza 
gelosie né complicità. Ma 
dietro quest’ultimo gol ci so- 
no tre segreti che non hanno 
niente.a che fare con Platini. 
Il primo sono.le scarpette in- 
glesi, quelle con cui ho gio- 
cato a Leeds e che, son cer- 
to, portano fortuna, in qual- 
che modo son legate al gol; il 
secondo è che col Napoli ho 
finalmente visto la Juventus 
che avevo immaginato quan- 
do decisi di venire in Italia: 
una squadra in cui mi sono 
calato alla perfezione; l’ulti- 
mo è lo splendido cross di 
De Agostini dalla linea di 
fondo: un .passaggio che 
qualsiasi attaccante sogna». 
Quella rete col Napoli sem- 
bra aver rigenerato il centra- 
vanti che ora può anche ab- 
bozzare, non-chalance: «Un 


' gol normale, come tanti, ma. 


è arrivato al momento giu- 
sto. Contro il Napoli tutti ab- 
biamo giocato bene, anche 
perché dopo quella rete le 
cose sono andate nel verso 
giusto. Per la prima volta ab- 
biamo avuto fortuna e al gio- 
co ha fatto seguito il risulta- 
to, un risultato utile per il mo-- 
rale della squadra e mio». La 
chiave del successo di do- 
menica, per il gallese, è mol- 
to semplice: «Tutti abbiamo 
fatto la nostra parte, ma la 


i .| TRIESTINA ni 
lacoda |Poche parole, molti fatti 
Allenamento per far gol 3 


ll gallese dice che le scarpe del Liverpool gli portano # 


svolta non è stata il pressing, 
bensì la facilità con cui De 
Agostini e gli altri sono arri- 
vati sul fondo per crossare». 
Madama cerca ora di ag- 
grapparsi a quelle poche 
possibilità che le rimangono 
per ottenere .un posto in Ue- 
fa, anzi per ottenere l'ultimo 
posto per l'Europa. Rush si 
dice convinto che vale la pe- 
na non mollare: «Penso che 
dovremo fare la corsa sul- 
l'Inter, secondo me il Torino 
è già qualificato. Sarà uno 
sprint che si concluderà al- 
l’ultima giornata, credo». 

Dunque, giorni di grandi spe- 
ranze;\dopo mesi di cocenti 
delusioni. L'allenatore, Rino 
Marchesi, si gode il succes- 
so di prestigio, il primo otte- 
nuto dalla squadra in trenta- 
cinque-trentasei' mesi. Os- 
serva, concedendosi il lusso 
di una piccola menzogna: 
«E' stata la vittoria più bella 
perché ottenuta contro la ca- 
polista che è molto dotata e 
anche in grande condizio- 
ne». Oggi sarà coppa e sarà 
derby. Marchesi è consape- 
vole che il pronostico è sfa- 
vorevole ai bianconeri: «Una 
partita difficile. Occorre con- 
centrarsi molto. La squadra 
merita la riconferma in bloc- 
co, ma dovrò verificare se 
qualcuno ha speso un po’ 
troppo. In ogni modo c'è 


Stasera sapremo il nome delle due finaliste i 


pronto Bùso a entrare». 

Ma l'atmosfera non è del tu 
to serena. Mauro e Tacconk 
sono inviperiti contro lam i 
viola, è una vecchia abitud 
ne juventina. Anche ieri.hanz, | 
no trovato modo di contesta* | 
re certe asserzioni, non hanî 
no tutti i torti. Hanno parlata, 
apertamente di «incompe? 
tenza». i i 
Il programma. della: Coppa 
Italia prevede il turno di ritor» | 
no delle semifinali. La Samp? | 
doria ritrova l’Inter dopo lo 07. 
0 di Milano all'andata; Ja Juè 
ventus ospita il Torino ch 
l'aveva battuta 2-0. Inutile di 
re che gli incontri si presen 
tano infuocati, visto che. c' 
in ballo un posto per la Cop- 
pa delle Coppe e, a eccezio- , 
ne della Sampdoria, Juvei 
Torino e Inter vedono incerta 
la zona Uefa. Sampdoria-In- | 
ter inizierà alle 15.30, Juvefi-' 
tus-Torino alle 20.30. Di 


BICOPPA. Su un campo co” 
perto di-neve, il Penarol.uru- 
guayano e il Porto hanno da: 
to vita all’incontro di ritorno: 
della finale della Coppa in" 
tercontinentale di calcio. II° 
Penarol ha vinto questa fra* 
zione 5-4 sui:calci di rigore!! 
La Coppa è stata vinta dalla 
squadra europea avendo es* | 
so vinto la prima partita a To- 
kio. i8î 


| 


Biagini nella difesa del Padova. (Italfoto) 


Un categorico rifiuto di ac- 
cettare la situazione attuale 
della Triestina come irrever- 
sibile. Questa l'atmosfera 
che si respirainseno allaco- 
mitiva della Triestina in alle- 
namento sull’altipiano. At- 
teggiamento che nasconde 
anche un pizzico di sfida al- 
l'indirizzo di chi per la squa- 
dra alabardata sta già suo- 
nando le campane a morto. 
Indubbiamente il punto, per- 
so era di quelli buoni, ma è 
acqua passata. Domenica al- 
tri punti, altrettanto impor- 
tanti, saranno messi in palio 
a Modena. Pure, è generale 
convinzione, che non saran- 
no quelli a decidere definiti- 
vamente le sorti della Trie- 
stina. Dopo Modena il calen- 
dario offre agli alabardati, 
infatti, altri otto turni. Potreb- 
be succedere di soccombere 
magari a Modena, ma vince- 
re poi a Bologna... Nel calcio 
nulla è scontato. 


Una squadra viva, quella 
riapparsa all’Ervatti, che, 


benché numericamente mu- 
tilata da acciacchi vari, è tut- 
to fuorché l’immagine della 
rassegnazione. 


Enzo Ferrari sul campo suda 
con i suoi, uscendo tace, Che 
gli siano rimasti sullo stoma- 
co il.gol annullato del Bari e 
quello del raddoppio annul- 
lato con il Padova, non ci so- 
no dubbi. Non ce l’ha con la 
stampa, ma le risposte, pare 
di capire, vuole darle sul 
campo con i fatti. A giugno il 
tempo per le chiacchiere non 
mancherà di certo. 

Sorride invece Giampiero 
Scaglia, massaggiandosi il 
polpaccio con il ghiaccio. Ha 
forzato senza provare dolore 
e il suo recupero appare 
prossimo. «Certo che si sof- 
fre molto dalla tribuna» — 
ammette senza tralasciare 


di curare. l’arto che ancora lo‘ 


tiene in apprensione —. 
«Stasera conto di ottenere il 
benestare medico e di ri- 
prendere finalmente il lavo- 
ro a tempo pieno e poter 
quindi dare una mano ai 
compagni. Sbagliare tanti 
gol come abbiamo fatto do- 
menica non deve essere 
considerato solo negativa- 
mente, a parte il risultato a 
metà. Se di occasioni se ne 
creano tante, prima o poi in 
queste nove partite si dovrà 


pur far centro!». 


Ha marcato visita, ancorà i 


venerdì, (ecco spiegata la 
sua assenza anche sull 
panchina) Di Giovanni. Pa: 
pais ha svolto solamente. 
esercizi ginnici (altro ‘enig? 
ma risolto, dopo la sostitu: | 
zione di domenica) come Cey | 
rone e Dal Prà. Sul più verde 
quarto di terreno Ferrari CA 
Burlando hanno spronato i | 
superstiti a superarsi infilan- 
do palloni nelle porticell@ 
senza portieri. «9 


[Luciano Zudinili. 

di 

BICLUB. In occasione dellei. 
trasferte della Triestina il 24. 
aprile e a Bologna il 15 magr/ 
gio il'centro di coordinamen, 
to organizza dei pullman 45. 
seguito della squadra. Quan}. 
ti sono interessati a dette tra= | 
sferte devono dare l’adesio% 
ne al centro di coordinamenz,, 
to in via Machiavelli 3, tel. 
si 


61041 (ore 17-20). a Ru 


4 
BM GIOVANISSIMI. Per le fis. 
nali regionali professionisti. 
la Triestina affronterà oggi 
sul campo di Basovizza com, 
inizio alle ore 17 l'Udinese, 
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BASKET /QUARTIDIFINALE {GO 
! Si rivede la Tracer® 


I campioni d’Europa oggi in campo contro il Bancoroma 
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Mike D'Antoni, dalla Coppa al campionato. 


BASKET /PLAY-OUT 


Viaggio di speranza 


Fantoni in Calabria per dimenticare la Facar 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — con ancora nel 
Yozzo un rospo difficile da 
{uandar giù, la Fantoni af- 
fonta questa sera a Reggio 
Calabria la Standa di Tonino 
Orzi, assurta a rango di be- 
Stia nera dei biancobliù al pa- 
Ti di altre che nel corso della 
Stagione hanno inflitto scon- 
Sertanti dispiaceri agli uomi- 
Ni di Toth. All’andata della 
Stagione regolare, deponen- 
de Precipitosamente il calice 
€llo spumante natalizio, la 
antoni, dopo un viaggio al- 
igcinante, subì a Reggio Ca- 
Tia.il danno e le beffe, con 
Sconfitta condita dall'arbi- 
l'aggio superfiscale di Nua- 
al ritorno, il 27 marzo 
so fu Dan Caldwell a la- 
lare di stucco i friulani con 
ll canestro della liberazione 
È € fruttò alla Standa la vitto- 
a a fil di sirena. Una beffa 
là quale la Fantoni pare 
pverci fatto l'abitudine..Ifina- 
! di gara all'insegna del di- 
n Astroso costituiscono da 
fo @mpo una peculiarità della 
Ormazione udinese 
“Quella contro la Facar — è 
aiuto allenatore Colosetti a 
Afsi portavoce — è una 
Sconfitta che ha davvero del- 
‘credibile, soprattutto per- 
é non è concepibile che 
Professionisti. consumati si 
diano all’esultanza più sfre- 
Nata mentre gli avversari, 
©omodamente, pur con il 
Conto. alla rovescia ormai 
Agli sgoccioli, riescano a so- 
Praffarci in questo modo. E, 
beffa nelle beffe, a realizzare 
Stato Wansley, non certo 
Uomo di precisione. Se l’au- 
re dell'ultimo centro fosse 
Stato Zeno forse il boccone 
Sarebbe stato meno amaro. 
Olosetti, pur non accam- 
Pando scusanti riguardo alla 
‘attica suicida della sua 
Squadra, tira in ballo la ma- 


lasorte. ” 

«Non. si può disconoscere 
che quest'anno ne abbiamo 
avuta tanta. Anche domenica 
Milani è stato portato in pan- 
china per onor di firma, men- 
tre Solfrini ha subito uno sti- 
ramento prima ancora di ini- 
ziare. Con loro due in campo. 
le cose probabilmente sa- 
rebbero andate in modo di- 
verso, soprattutto nel finale, 
quando a tradirci è stata an- 
che l’inesperienza dei nostri 
giovani. A Reggio Calabria, 
intanto, ci andiamo per gio- 


PLAYOUT 


Programmi 
ag ® 
e arbitri 
GIRONE GIALLO 
Standa R.C.-Fantoni 
(arb. Giordano di Napoli 
e Nitti di Taranto) 
Wuber-Sharp (arb. Butti 
e Stucchi di Milano) 
Benetton-Facar (arb. 
Nelli di Firenze e Petro- 
sino di Roma). 
La classifica 
Sharp Montecatini, Be- 
netton Treviso e Facar 
Pescara 4; Wuber Napo- 
li, Fantoni Udine e Stan- 
da Reggio Calabria 2. 
GIRONE VERDE 
Jolly-Roberts (arb. Zep- 
pilli e Belisari di Roseto) 
Annabella-Hitachi (arb. 
Vitolo di Pisa e Rudellat 
di Nuoro) 
Maltinti-Alno (arb.. Fiori- 
to di Roma e Pironi di 
Ravenna, posticipata a 
giovedì). 
La classifica 
Hitachi, Roberts, Anna- 
bella e Alno p. 4; MalCrO 
2; Jolly0, 


Servizio di 
Franco Zorzon 


MILANO — Anche quest'an- 
no, come di consueto, abbia- 
mo assistito ad un vero e 
proprio sbarco in serie A1 di 
nuovi giocatori stranieri in- 
gaggiati dai dirigenti italiani 
allo scopo di rinforzare ade- 
guatamente la propria for- 
mazione. Come è spesso ac- 
caduto in passato, molti gio- 
catori si sono rivelati estre- 
mamente validi, ma anche 
questa volta non sono man- 
cate le cocenti delusioni. In 
un campionato competitivo 
come il nostro, considerato 


secondo solo a quello Nba,, 


c'è purtoppo da registrare 
sempre più frequentemente 
il cosiddetto fenomeno del 
gioco al rialzo, ben noto an- 
che nel campionato di calcio, 
cioè ogni giocatore straniero 
che si dichiara ben felice di 
Venire il Italia, dove trova 
Uno stipendio più remunera- 
tivo e un lavoro molto meno 
stressante che nel proprio 
paese, viene praticamente 
messo all'asta al miglior of- 
ferente dal proprio agente, 
cosicchè il suo acquisto vie- 
ne formalizzato sulla base di 
una cifra che non corrispon- 
de quasi mai al suo reale va- 
lore. 

Tra le novità assolute di que- 
st'anno chi sicuramente ha 
ben fatto le proprie scelte è 
stata l’Allibert Livorno, che 
ha trovato in Raphael Addi- 
son, una delle ali di maggior 
talento mai approdate in Ita- 
lia. Addison, giocatore estre- 
mamente duttile, capace di 
giocare in più ruoli diversi, è 
sicuramente l’artefice princi- 
pale della meravigliosa sta- 
gione che fino ad ora la so- 
cietà labronica sta vivendo. 
Un altro atleta di sicuro ta- 


carci la partita, perché se la 
Facar è riuscita ad espugna- 
re il nostro campo a sorpre- 
sa, non è detto che anche noi 
non riusciamo a ripetere le 
buone prove più.volte soste- 
nute in. campo avverso. 
Ma la sfortuna, sotto forma di 
infortuni, continua imperter- 
rita a colpire la Fantoni. E se 
Milani (stavolta, pare, per 
giocare senza rischi) e Sol- 
frini saranno della partita 
contro la Standa, Marco Ma- 
ran non è neppure partito 
per la Calabria. Il giovane 
play, nel corso dell'incontro 
di domenica, ha subito una 
botta ad una coscia che gli 
impedisce una agevole 
deambulazione. Per lui sette 
giorni di riposo ed il suo ruo- 
lo assunto da Luca Di Leo, 
altro junior della formazione. 
E probabile assenza anche 
nell'imminente fase interzo- 
nale che la Fantoni juniores 
disputerà insieme ad Allibert 
Livorno, Arexons Cantù e Fo- 
ligno, con.lo stesso Colosetti 
in panchina, il 25, 26 e 27 
aprile a Verona. 

Se'le possibilità della giova- 
nile sono a questo punto ri- 
dotte, non da meno, al mo- 
mento attuale, appaiono 
quelle. della formazione 
maggiore. Ma Colosetti, un. 
po! per diplomazia, è ottimi- 
sta, nonostante l’umor nero 
dell'opinione pubblica ed il 
morale! in ribasso della 
squadra: «Siamo appena al- 
la terza giornata dei play out 
‘e sorprese se ne potrebbero 
vedere ancora molte. Dopo 
Reggio Calabria abbiamo ul- 
teriori due incontri consecu- 
tivi da disputare in casa, con- 
tro Wuber e Sharp Monteca- 
tini e se riusciremo ad esse- 
re finalmente al completo e 
ad eliminare l’impasse psi- 
cologica che condiziona i no- 
stri finali di gara, potremmo 
ancora dire la nostra nel gio- 
co della promozione». 


ROTELLE 


Gorizia, triste commiato 


voller Monza 5 


MENTAPIU: Turchetto, Manni, 
Mattone (1); Figar (1), Quiroga, 
Bro (1), Vidoz Perez, Medeot, 
‘andolin. ROLLER MONZA: 

n anco, Cupisti, Cassano, Barbie- 


di îì Ferlinghetti, È Paez (1), Girardel- . 


), Aguero, Cinquini (1), Bian- 


Sona — Non si è acco- 
tata nel migliore dei mo- 
‘ai suoi tifosi la MentaPiù, 
Confitta in casa per 3 a 5, 
tl Ultimo turno di campio- 
Gi ato, dal Roller Monza. 
li hockeisti goriziani hanno 


SUbito, Specie nel primo tem- 


. po la supremazia della for- 
mazione ospite, che si è con- 
fermata, anche in questa oc- 
casione, una delle maggiori 
aspiranti al titolo tricolore. 
l;monzesi sono passati subi- 
to in vantaggio con Paez, 
nella più classica delle azio- 
ni di contropiede, dopo nem- 
meno due minuti di gioco. 
Poi, però, la MentaPiù riusci- 
Va a pareggiare i conti con 
Marrone, dando l'impressio- 
ne di poter far qualcosa di 
buono. 

Un fuoco di paglia. Cinquini, 
infatti, con due conclusioni 
dalla lunga distanza, sor- 
prendeva Turchetto e mette- 
va praticamente la parola fi- 


ne alle speranze di vittoria 
della squadra di casa. 

ll Monza'aumentava il botti- 
no con Girardelli, che sfrut- 
tava una disattenzione della 
difesa goriziana. 

Era poi Figar ad andare a se- 
gno, recuperando una corta 
respinta del portiere avver- 
sario su un precedente tirodi 
Quiroga e successivamente 
era ancora Cinquini a incre- 
mentare il vantaggio dei 
lombardi. Nella ripresa la 
partita assumeva a tratti toni 
agonistici molto accesi e, no- 
nostante una certa suprema- 
zia territoriale della Menta- 
Più, il risultato non cambia- 
va. [Antonio Gaier] 


lento, Dan: Roundfield, ex 
stella del firmamento profes- 
sionistico americano, è stato 
scelto ‘a scatola chiusa dalla 
San Benedetto Torino, con- 
vinta di poter fare con questo 


innesto un deciso passo ver-. 


so i posti che contano, | pie- 
montesi si sono però accorti 
ben presto di avere tra le 
mani’ una patata bollente. 
Roundfield, la cui classe non 
si discute, ha fornito un.ren- 
dimento altalenante che ‘ha 
condizionato la squadra più 
nel male che nel bene. 

Un vero e proprio terremoto 
sul mercato è stata la Scavo- 
lini, che ha presentato finora 
ben quattro nuovi elementi. 
Di essi, quello che ha mag- 
giormente impressionato è 
stato Ballard, un lungo di 206. 
cm. capace di giocare anche 
guardia, che è stato però fre- 
nato da un infortunio ad una 
gamba. Al suo posto è giun- 
to, dai Boston Celtics, Dar- 
ren Daye, ala che per le sue 
doti atletiche e tecniche non 
dovrebbe far rimpiangere 
più di tanto.il suo predeces- 
sore. Anche nel reparto 
guardie la società adriatica è 
stata molto attiva presentan- 
do tra le sue fila Aza Petro- 
vic, fratello del più noto Dra- 
zen, che ha dato un’ampia 
dimostrazione della propria 
devastante precisione nel ti- 
ro dalla lunga distanza. 
Petrovic, probabilmente non 
il giocatore ad hoc per que- 
sta Scavolini, ha poi pagato 
la sua scarsa propensione al 
gioco di squadra venendo 
sostituito da Darwin Cook, 
guardia ex New Jersey Nets, 
che avrà nei play-off il duro 
compito di fare da propulso- 
re della formazione marchi- 
giana, considerata pur sem- 
pre una delle favorite per il 
titolo. 


Sport 


Dopo essere stata per alcuni 
anni lontana dal vertice as- 
soluto, l'Arexons: Cantù ha 
puntato quest'anno tutte le 
sue possibilità di rilancio su 
Jeff Turner, ala molto tecnica 
che pare il giusto comple- 
mento per esaltare le presta- 
zioni offensive di Antonello 
Riva. Ed il terzo posto dell'A- 
rexons in campionato sta per 
ora dando ragione alla scel- 
ta di Recalcati. 


Eccoci intanto ai quarti dei , 


play-off è l'attesa è tutta per 


| la Tracer che smaltita la 


sbornia di Coppa si ritutfa 
nell'agone del campionato, 
affrontando il Bancoroma. 
Franco Casalini riassume al- 
la vigilia del ritorno in cam- 
pionato sensazioni ed av- 
venture di Coppa: «Avendo 
battuto Cibona e Barcellona 
nella intercontinentale, Aris 
e Maccabi a Gand, avendo 
vinto le quattro partite che 
contavano, penso.che ci fre- 
giamo a buon diritto dei no- 
stri titoli. La vittoria europea, 
oltre alla Coppa, ci ridà sicu- 
rezza in noi stessi, quella si- 
curezza che in certi momenti 
della stagione stentavamo a 
recuperare. Ho sempre cre- 
duto nello spirito di questa 
squadra, anche a fronte di ri- 
sultati sconcertanti. Lo face- 
vo. sulla base di quanto mi 
avevano insegnato le annate 
scorse. E in ogni momento 
della stagione, la squadra ha 
sempre risposto, ad eccezio- 
ne della. partita casalinga 
con la Divarese. Adesso vo- 
gliamo vincere il campiona- 
to, non sarà facile». 
DiVarese-Allibert, Snaidero- 
Scavolini,  Tracer-Bancoro- 


* ma, Arexons-Yoga: ecco. il 


tabellone (dall'alto in basso) 
dei play off che vanno in on- 
da stasera (domenica le ri- 
vincite ). 


AD APRILE 


SARAI MIA 


Fino.al 30 Aprile su tutte le versioni Uno, 


FIATSAVA TAGLIA DEL 


25% 


GLI INTERESSI SULLE RATEAZIONI. 
i QualeUno sarà tua? Forse la Uno 60.5 porte? Ot- 


tima scelta! Puoi pagarla in 35 rate mensili da Lit, 
368.000, con un risparmio di Lit. 907.000! Op- 
pure puoi pagarla in 47 rate mensili da Lit. 295.000. © 
risparmiando ben Lit. 1.227.000! Ma questo non è 
tutto. Se scegli una Uno diesel risparmi ancora di più. 


SUPERBOLLO 


PER UN ANNO COMPRESO NEL PREZZO. 


Se non hai ancora deciso, corri alle Concessiona- 
rie e Succursali Fiat: l'offerta è valida su tutte le 
versioni disponibili in rete! E se hai scelto il leusing, 
“SAVALEASING ne riduce il costo fino al 30%. Ma 
affrettati: ad Aprile saranno in molti a volere la Uno! 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. In 
base ai prezzi ed ai tassi în vigore al 1/4/88 ed in pre- 
senza dei normali requisiti richiesti da FiatSava. 


FIA 


I Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


TENNIS, Il'torneo di Monte- 
carlo non porta fortuna a 
Boris Becker. Il tedesco 
occidentale, testa di nume- 
ro tre, ha fatto come l'anno 
scorso una fugace appari- 
zione: è stato sconfitto in- 
fatti dal cecoslovacco Ma- 
rian Wajda per 6/3 5/7 6/1 
(nell'87 aveva perso con- 
tro l'americano Jimmy 
Arias, uscito di scena a 
sua volta ieri). Dopo una 


fulminea ascesa al vertice 


del tennis internazionale, 
sfociata nelle due vittorie 
conseguite a Wimbledon, 
la stella di Becker si è al- 
quanto offuscata (attual- 
mente è al sesto posto nel- 
la graduatoria mondiale). 
Il tennista tedesco occi- 
dentale non partecipava a 
un torneo su terra battuta 
dallo scorso giugno, quan- 
do venne sconfitto in finale 
da Wilander negli Open di 
Francia. 

PISTOLESI. Claudio Pisto- 
lesi ha sovvertito il prono- 
stico eliminando in due so- 
le partite il più quotato 
americano Aaron Krick- 
stein, e ha passato il turno. 
Questi gli ultimi risultati: 
Claudio Pistolesi (Italia)- 
Krickstein (Usa) 7-6 (7-1), 
6-2; Gomez (Ecuador)-Fi- 
lippini (Uruguay) 7-6 (7-2), 
6-4; Benhabiles (Francia)- 
Svensson (Svezia) 1-6, 7-6 
(7-3), 6-3; Tulasne (Fran- 
cia)-Roldan (Argentina) 6- 
1, 7-5; Arrese (Spagna)-Zi- 
vojinovie (Jugoslavia) 6-2; 
6-7 (9-11), 4-4, sospesa per 
oscurità; Leconte (Fran- 
cia)-Smid (Cecoslovac- 
chia) 6-4, 7-5; Meinecke 
(Germ. Oce.)-Sanchez 
(Spagna) 6-3, 6-3; Nystrom 


Montecarlo fatale 
anche a Becker 


La disperazione di Becker. 


(Svezia)-Schapers (Olan- 
da) 6-3, 7-6(7-4). 

LENDL: Ivan Lendi, testa di 
serie numero uno nei pros- 
simi Internazionali d'Italia, 
resta il numero uno del 
mondo nella consueta 
classifica della «Atp». In 
graduatoria Lendl precede 
nell'ordine gli svedesi Wi- 
lander ed Edberg. L'ameri- 
cano Connors è quarto. 
Nella classifica a punti del 
«Gran Prix» è primo invece 
Mats Wilander davanti a 
Edberg e Becker. 

MARATONA. Il keniano 
Ibrahim Hussein ha vinto 


“la 92.ma edizione della 


maratona di Boston, nel 


tempo di due ore 8'43"', - 


precedendo di un secondo 
il tanzaniano Ikangaa e di 
31° l'irlandese Treacy. Ot- 
tima prestazione corale 
italiana, con Gelindo Bor- 
din quarto in due ore 9'27", 
Gianni Poli quinto in due 
ore 9'33'" e Orlando Pizzo- 
lato settimo in due ore 
12'32". Sia Bordin, sia Poli 
sono scesi sotto la.miglio- 
re prestazione italiana che 
apparteneva al secondo: 2 
ore 9’57", stabilita nella 
maratona di Chicago del 


20.10.1985. La versione 
femminile della maratona 
è stata vinta per il secondo 
anno consecutivo dalla 
portoghese Rosa Mota, nel 
tempo di due ore 24'30"", 

CICLISMO. Beppe Saronni 
ha vinto la prima tappa del 
Giro ciclistico di Puglia 
(Lucera-Lucera) di km 
186,5 precedendo allo 
sprint Maurizio Fondrieste 
Patrizio Gambirasio. Sa- 
ronni ha conquistato la 
maglia bianca di leader 
della classifica generale. 
Ordine d'arrivo della pri- 
ma tappa, di km 186,5: 1) 
Bèppe Saronni in 4 ore 
47'14”' alla media oraria di 
km 38,958; 2) Maurizio 
Fondriest; 3) Patrizio Gam- 
birasio; 4) Stefano Zanatta: 


GAND. Bontempi, Bugno e 
Argentin, il ciclismo italia- 
no.a zero vittorie nella 
«classiche» di primavera, 
cercherà il riscatto oggi 
nella Gand-Wevelgem, 275 
chilometri nelle Fiandre 
belghe che faranno riassa- 
porare il gusto del pavè. Il 
loro compito, in una sta- 
gione che ha estremizzato 
i giochi tattici (il successo 
di De Mol nella Parigi-Rou- 
baix e di Van der Poel nella 
Liegi-Bastogne-Liegi sono 
due esempi), sarà tutt'altro 
che facile. 

PUGILATO. Il francese 
Christophe Tiozzo ha con- 
quistato il titolo europeo 
dei pesi medi, battendo il 
suo connazionale Joly ai 
punti, al termine delle do- 
dici riprese dell'incontro 
svoltosi a Parigi. Tiozzo ri- 
mane così imbattuto dopo 
19 combattimenti (12 vitto- 
rie prima del limite). 


Foto Grazia- Mondadori 


E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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In Cina sulle orme dell'ultimo imperatore. Moda: primavera in città all'insegna dei fioi 
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5 ici. E cioe dr odo ; 
ù | A Nel numero di Aprile. Michele Alboreto scrive - in città all Mecanzo Soria ia/chssico, 
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